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ALLEGATO 1 

AL  Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE Sottosezione di 

programmazione Rischi corruttivi e trasparenza 

 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

La proposta del presente piano: 

1) È stata elaborata dal segretario comunale e sarà definitivamente approvata, con le eventuali integrazioni che dovessero emergere dall’ulteriore confronto 

pubblico, con apposita Deliberazione della Giunta Comunale, come allegato al  Piano integrato di attività e organizzazione 2022/2024;  

2) La sua adozione è stata preceduta da una fase di consultazione pubblica: con avviso prot. n. 4020 del 12/12/2022, il segretario comunale ha infatti avviato 

apposita procedura di consultazione pubblica ai fini dell’aggiornamento del piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022/2024, 

invitando tutti i soggetti portatori di interessi a presentare eventuali osservazioni, suggerimenti o proposte relative ai contenuti dell’adottando P.T.P.C.T..; sino 

a tale data non è pervenuta alcuna osservazione o proposta relativa ai contenuti dell’adottando P.T.P.C.T.; 

 Il Piano Triennale della Prevenzione della corruzione e per la Trasparenza è allegato al Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’art. 6, 

commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, 

PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PREMESSA 

 

In attuazione dell’art. 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione e degli artt. 20 e 21 della Convenzione Penale sulla 

corruzione di Strasburgo del 27/01/1999, il 6/11/2012 il legislatore ha approvato la L. n. 190/2012 recante le disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione (di seguito L. n. 190/2012). Con la legge 6 novembre 2012, n. 190, rubricata “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, il legislatore ha introdotto un sistema organico di prevenzione 

della corruzione. 

Obiettivo prioritario della Legge 190/2012 è la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione.  

Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento dalla L. n. 190/2012, nel P.N.A. e nel presente documento ed ha un’accezione ampia giacché tende a riferirsi 

non solo tout court al delitto di corruzione previsto nel codice penale, ma altresì ad ogni azione che intercetti fenomeni di mal amministrazione in senso lato.  

In sostanza il concetto di corruzione è comprensivo si qualsivoglia situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un 

soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 

Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica (artt. 318, 319 e 319-ter c.p.), e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti 

contro la Pubblica Amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, c.p., ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza 

un malfunzionamento dell’Amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga 

a livello di tentativo. 

Con la L. n. 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modalità tali da assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, 

di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 

caso in cui rimanga a livello di tentativo. 

L’aspetto caratterizzante il sistema organico di prevenzione della corruzione delineato dal legislatore consiste nell’articolazione del processo di formulazione e 

attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione su due livelli:  

 - a livello “nazionale”, mediante adozione, ad opera del Dipartimento della Funzione Pubblica e dell’ANAC, del cd. Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.);  

 - a livello “decentrato”, mediante previsione dell’obbligo, per ogni Amministrazione Pubblica, di dotarsi di un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

(P.T.P.C.) che, sulla base delle indicazioni presenti nel P.N.A., effettui l’analisi e la valutazione dei rischi specifici di corruzione nell’Ente e, conseguentemente, 

indichi gli interventi organizzativi volti a prevenirli.  

L'art. 41, comma 1 lettera b), del Decreto legislativo 97/2016 stabilisce che il Piano Nazionale Anticorruzione approvato/aggiornato annualmente dall' Autorità 

Nazionale anticorruzione (ANAC) costituisce "un atto di indirizzo" al quale i Piani triennali di prevenzione della corruzione delle singole Amministrazioni si 

devono uniformare. 



 

A livello nazionale, il primo P.N.A. è stato approvato dalla ANAC con la delibera n. 72 dell’11 settembre 2013. Hanno fatto seguito i provvedimenti di 

aggiornamento annuale del PNA1.  

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2019, approvato dall’ANAC - in data 13 novembre 2019, con determinazione n.1064. precisa che la metodologia prevista 

dall’allegato n.5 del PNA 2013 è superata e che, d’ora in poi, si dovrà fare riferimento solo alla succitata deliberazione 1064/2019, ed in particolare all’allegato 1 

della medesima che reca “Indicazioni metodologiche dei gestione dei rischi corruttivi”, suggerendo un approccio qualitativo per stimare l’esposizione dell’Ente 

ai rischi. 

Il presente documento costituisce, dunque, l’aggiornamento del PTPCT del Comune di Ciminà per il triennio 2022-2024 in adempimento alle prescrizioni di legge, 

a norma di quanto disposto dalla L 6.11.2012, n. 190, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione", in base al quale le Pubbliche Amministrazioni devono adottare il "Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione" e procedere 

annualmente ad un aggiornamento, e costituisce allegato al al Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto 

legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza) ; 

 La presente proposta di aggiornamento è elaborata dal Segretario Comunale Elisa Ripepi nominata titolare della sede di segreteria, giusto decreto sindacale del 

17/11/2022 prot 4011, con presa di servizio in data 21/11/2022 

E' stata quindi avviata una fase di consultazione pubblica con avviso pubblico agli atti con prot. n. 4020 del 12/12/2022, pubblicato sull’albo pretorio comunale 

ed è volto ad acquisire proposte, suggerimenti e osservazioni da parte dei soggetti (c.d. “stakeholders”) che, a vario titolo, rappresentano interessi e/o fruiscono 

delle attività e dei servizi prestati dal Comune. Entro il termini assegnato non sono pervenute proposte e o segnalazioni; 

In ragione della recente assunzione di incarico presso l’Ente (fine novembre 2022) e, pertanto, in assenza di conoscenze specifiche sulla struttura e del monitoraggio 

sullo stato di attuazione del precedente Piano, chi scrive ha ritenuto opportuno predisporre una semplice integrazione/aggiornamento Piano, richiamando, invece,  

fedelmente, le parti del precedente Piano 2019-2021, relative: all’individuazione delle attività ad elevato rischio corruttivo, l’individuazione dei rischi e  

l’individuazione delle iniziative, la mappatura dei processi di cui all. 1 e 2 (ultimo piano adottato triennio 2019-2021). Si è proceduto inoltre ad integrare la 

mappatura dei processi esistenti, elaborando un indice generale dei processi al fine di migliorare progressivamente il sistema di mappatura e valutazione del 

rischio, in base alle esigenze che verranno riscontrante in capo all’Ente.  

Il tutto nell’ottica di adeguare la struttura del presente Piano alle indicazioni contenute nel Piano Integrato delle Attività e Organizzazione (PIAO) di cui all’art. 

6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, 

PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza) 

Il quadro di riferimento per il presente aggiornamento e dei successivi, per quanto si dirà appresso, è rappresentato dalle indicazione da ultimo fornite dall’Anac 

con la deliberazione n. 1064 del 13.11.2019 con cui è stato approvazione il  Piano Nazionale Anticorruzione 2019 e s.m.i.. 

             IL SEGRETARIO COMUNALE- RPCT 

 

 
1 aggiornamenti  dell’Anac al P.N.A : Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015; Delibera n° 831 del 3 agosto 2016  recante il nuovo PNA 2016  ; delibera n. 1208 del 22 nov. 2017 di aggiornamento 
PNA 2017 ; Delibera N. 1074 del 21 Nov.2018 di approvazione PNA 2018, Delibera n.1064 del 13.11.2019  di adozione del  PNA 2019. 



 

PARTE PRIMA 

 

IL SISTEMA NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

 

1. I soggetti amministrativi contro la corruzione (diversi dall’autorità giudiziaria) 

Con la legge n. 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modalità tali da assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, 

di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica dei seguenti enti: 

- l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo con le altre autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo dell'efficacia delle 

misure di prevenzione adottate dalle amministrazioni, nonché del rispetto della normativa in materia di trasparenza (art. 1, commi 2 e 3, legge n.190/2012); 

- la Corte di Conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue funzioni di controllo; 

- il Comitato interministeriale, istituito con il DPCM 16 gennaio 2013, che elabora linee di indirizzo e direttive (art. 1, comma 4, legge n.190/2012);  

- la Conferenza unificata Stato, Regioni e Autonomie Locali, chiamata ad individuare adempimenti e termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi 

da parte di regioni, province autonome, enti locali, enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 e 61, legge n.190/2012); 

- i Prefetti della Repubblica che forniscono supporto tecnico e informativo, facoltativo, agli enti locali (art. 1 co. 6 legge n.190/2012);  

- la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (SSPA) che predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 

amministrazioni statali (art. 1 co. 11 legge 190/2012); 

- le pubbliche amministrazioni che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e dal Piano Nazionale Anticorruzione (art. 1 legge n.190/2012) anche 

attraverso l'azione del proprio Responsabile delle prevenzione della corruzione;  

- gli enti pubblici economici ed i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, responsabili anch’essi dell'introduzione ed implementazione delle misure 

previste dalla legge e dal Piano Nazionale Anticorruzione (art. 1 legge n.190/2012). 

Il comma 5 dell’articolo 19 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) ha trasferito all’ANAC, Autorità Nazionale Anti Corruzione, tutte le competenze 

in materia di anticorruzione già assegnate dalla legge n.190/2012 al Dipartimento della Funzione Pubblica.  

L’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 

La legge n. 190/2012 ha attribuito alla Autorità nazionale anticorruzione lo svolgimento di numerosi compiti e funzioni: 



 

➢ collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed internazionali competenti;  

➢ approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA);  

➢ analizza le cause e i fattori della corruzione e definisce gli interventi che ne possono favorire la prevenzione e il contrasto;  

➢ esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le amministrazioni pubbliche, in materia di conformità di atti e comportamenti dei funzionari pubblici 

alla legge, ai codici di comportamento e ai contratti, collettivi e individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico;  

➢ esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 165/2001, allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei 

dirigenti amministrativi dello Stato e degli enti pubblici nazionali, con particolare riferimento all'applicazione del comma 16-ter, introdotto dalla legge 190/2012;   

➢ esercita vigilanza e controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure adottate dalle pubbliche amministrazioni e sul rispetto delle regole sulla 

trasparenza dell'attività amministrativa previste dalla legge 190/2012  e dalle altre disposizioni vigenti;  

➢ riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, sull'attività di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione e sull'efficacia delle disposizioni vigenti in materia. 

A norma dell’articolo 19 comma 5 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014), l’Autorità nazionale anticorruzione, in aggiunta ai compiti di cui sopra: 

➢ riceve notizie e segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cui all’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001;  

➢ riceve notizie e segnalazioni da ciascun avvocato dello Stato che venga a conoscenza di violazioni di disposizioni di legge o di regolamento o di altre anomalie o 

irregolarità relative ai contratti che rientrano nella disciplina del Codice di cui al d.lgs. 163/2006;  

➢ salvo che il fatto costituisca reato, applica, nel rispetto delle norme previste dalla legge 689/1981, una sanzione amministrativa non inferiore nel minimo a euro 

1.000 e non superiore nel massimo a euro 10.000, nel caso in cui il soggetto obbligato ometta l'adozione dei piani triennali di prevenzione della corruzione, dei 

programmi triennali di trasparenza o dei codici di comportamento.  

Secondo l’impostazione iniziale della legge n. 190/2012, all’attività di contrasto alla corruzione partecipava anche il Dipartimento della Funzione Pubblica presso 

la Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il comma 5 dell’articolo 19 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) ha trasferito all’ANAC tutte le competenze 

in materia di anticorruzione già assegnate al Dipartimento della Funzione Pubblica.  

Ad oggi, pertanto, è l’ANAC che, secondo le linee di indirizzo adottate dal Comitato interministeriale istituito con DPCM 16 gennaio 2013: 

➢ coordina l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione elaborate a livello 

nazionale e internazionale;  

➢ promuove e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, coerenti con gli indirizzi, i programmi e i progetti internazionali;  



 

➢ predispone il Piano nazionale anticorruzione, anche al fine di assicurare l'attuazione coordinata delle misure di cui alla lettera a);  

➢ definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge, secondo modalità 

che consentano la loro gestione ed analisi informatizzata;  

➢ definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti alla corruzione e misure per evitare sovrapposizioni di 

funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo ai dirigenti pubblici, anche esterni. 

2. Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 

L’Autorità nazionale anticorruzione elabora ed approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA).  

Il Piano nazionale anticorruzione è stato approvato dall’Autorità in data 11 settembre 2013 con la deliberazione numero 72.  

Il 28 ottobre 2015 l’Autorità ha approvato la determinazione n. 12 del 2015 di aggiornamento del PNA.  

Detto aggiornamento si è reso necessario a seguito delle novelle normative intervenute successivamente all’approvazione del PNA; in particolare, il riferimento è 

al DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) il cui articolo 19 comma 5 ha trasferito all’ANAC tutte le competenze in materia di anticorruzione già assegnate 

dalla legge n. 190/2012 al Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Il 3 agosto 2016 l’ANAC ha approvato il nuovo Piano nazionale anticorruzione 2016 con la deliberazione numero 831, che presenta un’impostazione assai 

diversa rispetto al piano del 2013.  

Infatti, l’Autorità ha deciso di svolgere solo “approfondimenti su temi specifici senza soffermarsi su tutti quelli già trattati in precedenza”.  

Detto piano infatti si caratterizza per i seguenti elementi: 

➢ resta ferma l’impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel PNA 2013, integrato dall’Aggiornamento 2015, anche con riferimento alla 

distinzione tra misure organizzative generali e specifiche e alle loro caratteristiche;   

➢ in ogni caso, quanto indicato dall’ANAC nell’Aggiornamento 2015 al PNA 2013, sia per la parte generale che per quella speciale, è da intendersi 

integrativo anche del PNA 2016. 

➢ approfondisce l’ambito soggettivo d’applicazione della disciplina anticorruzione, la misura della rotazione, che nel PNA 2016 trova una più compiuta 

disciplina e la tutela del dipendente che segnala illeciti (cd. whistleblower) su cui l’Autorità ha adottato apposite Linee guida ed alle quali il PNA rinvia;   

➢ la trasparenza, oggetto di innovazioni apportate dal decreto n. 97/2016, per la quale vengono forniti nuovi indirizzi interpretativi, salvo il rinvio a 

successive Linee guida;   



 

➢ i codici di comportamento e le altre misure generali, oggetto di orientamenti dell’ANAC successivi all’adozione del PNA 2013, per i quali l’Autorità, 

pur confermando l’impostazione generale, si riserva di intervenire anche ai fini di un maggior coordinamento.  

Il Piano Nazionale Anticorruzione - Aggiornamento 2017 e 2018 

 

Con la Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017 l’ANAC ha proceduto all’Aggiornamento 2017 al PNA, con riferimento ai seguenti approfondimenti: 

➢ le Autorità di Sistema Portuale 

➢ la Gestione dei Commissari Straordinari nominati dal Governo 

➢ le Istituzioni universitarie. 

Per la predisposizione degli approfondimenti, l’ANAC, come negli anni scorsi, ha costituito appositi Tavoli tecnici cui hanno attivamente preso parte le 

amministrazioni direttamente interessate e i principali operatori dei vari settori. Secondo quanto previsto dalla legge n. 190/2012 (art. 1, co. 2 bis), come modificata 

dal D.lgs. 97/2016, il lavoro è volto ad identificare “i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi […] in relazione alla dimensione e ai diversi settori di 

attività degli enti”, al fine di supportare e di indirizzare le amministrazioni e gli altri soggetti cui si applica la normativa di prevenzione della corruzione nella 

predisposizione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza.  

Nella parte generale l'Autorità integra alcune indicazioni sull'applicazione della normativa di prevenzione della corruzione che interessano anche i Comuni. In 

particolare, nel paragrafo 4.1.2. "Elenco dei RPCT tenuto da Anac", si evidenzia che tutti gli atti amministrativi concernenti le nomine, le revoche e le sostituzioni 

dei RPCT (responsabile prevenzione e corruzione e trasparenza) rimangono sotto la piena responsabilità delle relative amministrazioni. 

Il nominativo del RPCT deve essere indicato nel Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza (art. 43 comma 1 D.lgs. 33/2013) e va 

pubblicato sul sito dell'amministrazione - sezione "Amministrazione Trasparente - Altri contenuti /prevenzione della corruzione". 

Va infine rilevato che con deliberazione n. 1074 del 21 novembre 2018 l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha approvato l'Aggiornamento 2018 al Piano 

Nazionale Anticorruzione; 

 Il Piano Nazionale Anticorruzione - Aggiornamento 2019 

 
Il PNA 2019, adottato con deliberazione dell’Anac n.1064 del 13.11.2019, pone particolare attenzione alla necessità di agevolare il lavoro delle Amministrazioni, 

tenute a recepire nei loro “Piani Anticorruzione” le indicazioni contenute nel Piano. A tal fine, l’Autorità ha deciso di intraprendere un percorso nuovo teso a 



 

rivedere e consolidare in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni fornite fino ad oggi, integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e oggetto 

di appositi atti regolatori; 

- l’'obiettivo  posto alla base del nuovo PNA  è  quello di  rendere il “Piano” uno strumento di lavoro utile per chi, a vari livelli, è chiamato a sviluppare ed 

attuare le misure di prevenzione della corruzione fissando a tal fine i seguenti principi : 

  Principi strategici: 

- Coinvolgimento degli organi di indirizzo politico-amministrativo nella definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo mediante l’individuazione 

di obiettivi strategici dell’Ente in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza; 

- Coinvolgimento di tutta la struttura organizzativa nel processo di gestione del rischio attraverso una responsabilizzazione diretta di tutti i soggetti interessati; 

- Collaborazione fra amministrazioni, non intesa come trasposizione acritica di esperienze di enti operanti nello stesso ambito territoriale e nello stesso comparto, 

ma come strumento per rendere maggiormente sostenibile l’attuazione del sistema di gestione della prevenzione della corruzione; 

Principi metodologici: 

- Attuazione del sistema di prevenzione attraverso un approccio sostanziale e non già come mero adempimento formale; 

- Gradualità del processo di gestione del rischio, soprattutto in amministrazioni di ridotte dimensioni, quali il comune di  Marina di Gioiosa Ionica  che conta 

n.6.484  abitanti al 31.12.2019 ; 

- Selettività nell’individuazione delle priorità di trattamento, attraverso una adeguata analisi e stima dei rischi che insistono sull’organizzazione; 

- Integrazione fra il processo di gestione del rischio di corruzione e quello di misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale dell’Ente, 

prevedendo che tutte le misure specifiche programmate nel PTPCT diventino necessariamente obiettivi del Piano della Performance e inserendo criteri di 

valutazione che tengano conto del coinvolgimento nel sistema di prevenzione della corruzione; 

- Miglioramento e implementazione continua del sistema di gestione del rischio di corruzione  attraverso la realizzazione di un sistema di monitoraggio che 

consenta una valutazione effettiva dello stato di attuazione delle attività programmate. 

 Principi finalistici: 

- Effettività della strategia di prevenzione, evitando di introdurre nuovi oneri organizzativi, ma orientando l’attività alla creazione di valore pubblico per gli 

utenti; 

- Creazione di valore pubblico, inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche amministrazioni. 

3. La valutazione sulla “gestione del rischio” di corruzione 

Il piano e tutta l’attività amministrativa in materia di anticorruzione ha un’efficacia “preventiva” in quanto è volta ad evitare episodi corruttivi. 

In questo contesto al paragrafo 6 del PNA 2016 (pagina 23), l’ANAC scrive che “partendo dalla considerazione che gli strumenti previsti dalla normativa 

anticorruzione richiedono un impegno costante anche in termini di comprensione effettiva della loro portata da parte delle amministrazioni per produrre gli 

effetti sperati, l’Autorità in questa fase ha deciso di confermare le indicazione già date con il PNA 2013 e con l’Aggiornamento 2015 al PNA per quel che 

concerne la metodologia di analisi e valutazione dei rischi”. 



 

Pertanto, riguardo alla “gestione del rischio” di corruzione, che rappresenta il contenuto principale del PNA e dei piani anticorruzione locali, l’Autorità ha preferito 

confermare l’impianto fissato nel 2013, dunque anche nel prossimo triennio la gestione del rischio si sviluppa nelle fasi seguenti: 

A. identificazione del rischio: consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” e richiede che per ciascuna attività, processo o fase, 

siano evidenziati i possibili rischi;  

B. analisi del rischio: in questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe 

(impatto);   

C. ponderazione del rischio: dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla “ponderazione” che consiste nella 

formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del parametro numerico “livello di rischio” (valore della probabilità per valore dell’impatto);  

D. trattamento: il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”, che  consiste nell’individuare delle misure per neutralizzare, o 

almeno ridurre, il rischio di corruzione.  

E’ dunque confermato, anche in questo piano, l’impianto del 2016, anche se l’ANAC prevede che “alcune semplificazioni, per i comuni di piccole dimensioni, 

sono possibili grazie al supporto tecnico e informativo delle Prefetture in termini di analisi dei dati del contesto esterno”. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 è intervenuto, innovando, sulla fase di gestione del rischio ed in particolare sul " monitoraggio dei processi evidenziando 

che il processo di gestione del rischio non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in 

modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione.  Evidenzia inoltre che: 

− le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni o di limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, 

ossia seguendo un approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità e/o la profondità dell’analisi (allegato 1 PNA 2019); 

−  è opportuno individuare priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo”; 

− la necessità che sia garantita una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance. A tal fine, alle misure 

programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle performance organizzative 

e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi 

del processo di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT”.   

− la necessità di evitare “di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando misure specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure 

e sullo sviluppo di una cultura organizzativa basata sull’integrità”; 

4. Le pubbliche amministrazioni e gli altri enti soggetti a controllo ed indirizzo dell’ANAC e del Piano triennale 

 



 

Tra i provvedimenti che hanno inciso in modo significativo sulla materia figura il D.Lgs. 25-5-2016 n. 97: “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 

33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”.  

Le modifiche introdotte da questo decreto, pubblicato in GU il giorno 08/06/2016, hanno delineato un ambito di applicazione della disciplina della trasparenza 

diverso, e più ampio, rispetto a quello che individua i soggetti tenuti ad applicare le misure di prevenzione della corruzione.  

Il nuovo articolo 2-bis del Decreto n. 33/2013 individua le categorie di soggetti obbligati: 

➢ le pubbliche amministrazioni (articolo 2-bis comma 1);  

➢ altri soggetti, tra i quali enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo ed enti di diritto privato (articolo 2-bis comma 2);  

➢ altre società a partecipazione pubblica ed enti di diritto privato (articolo 2-bis comma 3). 

➢ enti pubblici economici;  

➢ ordini professionali;  

➢ società in controllo pubblico, escluse le società quotate in borsa;  

➢ associazioni, fondazioni e enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia 

finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell’ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei 

componenti dell’organo di amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni.  

La Deliberazione n. 1134 del 2017 indirizza le amministrazioni partecipanti in questi enti e suggerisce  di promuovere presso le stesse l’adozione di un modello 

di organizzazione e gestione unitario che contenga misure ai sensi del Decreto legislativo n. 231/2001 ed ex legge n. 190/2012.  

 

 

 

 

 

 

 



 

PARTE SECONDA 

 

IL SISTEMA COMUNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

E  

LA GESTIONE DEL RISCHIO 

 

1) IL RESPONSABILE COMUNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA  (RPCT) ED I SUOI 

COMPITI 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione (in seguito solo Responsabile) nel Comune è il Segretario Comunale dell'Ente, conformemente alla previsione 

di cui all’articolo 1, comma 7, della Legge 190/2012: “Negli enti locali il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel segretario, 

salva diversa e motivata determinazione”, previa adozione da parte del Sindaco di apposito decreto di nomina. A norma dell’art. 1 co. 7, L. 190/2012, il Sindaco 

può disporre diversamente, motivandone le ragioni in apposito provvedimento di individuazione del responsabile della prevenzione della corruzione  

Le sue funzioni sono state oggetto di significative modifiche introdotte dal legislatore nel Decreto legislativo n. 97/2016, che:  

- ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (acronimo: RPCT);  

- ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività.  

Inoltre, l’articolo 6 comma 5 del DM 25 settembre 2015, di “Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare l’individuazione di operazioni 

sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione”, secondo una condivisibile logica di continuità fra 

i presidi di anticorruzione e antiriciclaggio, prevede che nelle pubbliche amministrazioni il soggetto designato come “gestore” delle segnalazioni di operazioni 

sospette possa coincidere con il responsabile anticorruzione. 

Il nuovo comma 7, dell’articolo 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile 

anticorruzione e della trasparenza.   

Per gli enti locali è rimasta la previsione che la scelta ricada, “di norma”, sul Segretario.  

In ogni caso, il Decreto legislativo n. 97/2016 contempla la possibilità di affidare l’incarico anche al “dirigente apicale”, che ne dovrebbe assumere le relative 

funzioni.  



 

“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato nel sindaco quale organo di indirizzo politico-amministrativo, 

salvo che il singolo comune, nell’esercizio della propria autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al consiglio” (ANAC, FAQ 

anticorruzione, n. 3.4).  

Trattandosi di Ente privo di figure dirigenziali è designato un titolare di posizione organizzativa, ma la nomina di un dipendente privo della qualifica di dirigente 

deve essere adeguatamente motivata con riferimento alle caratteristiche dimensionali e organizzative dell’ente.  

Il responsabile, in ogni caso, deve essere una persona che abbia sempre mantenuto una condotta integerrima. Di conseguenza, sono esclusi dalla nomina coloro 

che siano stati destinatari di provvedimenti giudiziali di condanna o provvedimenti disciplinari.  

A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del responsabile occorre considerare anche la durata dell’incarico che deve essere fissata 

tenendo conto della non esclusività della funzione.  

Inoltre, il decreto delegato n. 97/2016, sempre per rafforzare le garanzie del responsabile, ha esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le “eventuali misure 

discriminatorie” poste in essere nei confronti del responsabile anticorruzione e comunque collegate, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 

funzioni, mentre in precedenza, era prevista la segnalazione della sola “revoca”.  

In tal caso l’ANAC può richiedere informazioni all’organo di indirizzo e intervenire con i poteri di cui al comma 3 dell’articolo 15 del decreto legislativo 39/2013. 

Il Responsabile svolge le seguenti funzioni:  

• Propone alla Giunta Comunale il PTPC;  

• predispone, adotta, pubblica sul sito internet, entro il 15 dicembre di ogni anno, la relazione sulle attività svolte in materia di prevenzione della corruzione e la 

invia alla Giunta, al revisore dei conti ed al Nucleo di Valutazione;  

• individua, previa proposta dei responsabili competenti, il personale da inserire nei programmi di formazione;  

• procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano, quali a più alto rischio di corruzione) all’individuazione delle azioni correttive per 

l'eliminazione delle criticità, anche in applicazione del regolamento sui controlli interni, sentiti i responsabili dei servizi.  

• Definisce e propone il Piano della formazione, con la finalità di selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori individuati quali particolarmente 

esposti alla corruzione;  

• Verifica, anche a campione, che non sussistano ragioni di inconferibilità e/o incompatibilità in capo ai responsabili dei servizi;  

Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione, il Segretario comunale, in qualsiasi momento, può richiedere ai dipendenti che 

hanno istruito e/o adottato il provvedimento finale di dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragione giuridiche che sottendono 

all’adozione del provvedimento.  

 Il Segretario comunale può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che possono 

integrare anche solo potenzialmente il rischio di corruzione e illegalità.  



 

 

2. SOGGETTI COINVOLTI NEL PROCESSO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

I soggetti coinvolti nel processo di prevenzione della corruzione sono: 

A. Sindaco - Consiglio Comunale - Giunta Comunale  

B. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza  ( RPCT)  

C. I Responsabili apicali titolari di P.O./ Referenti/ Personale /Collaboratori  

D. Il Nucleo di Valutazione  

E. L’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD) 

F. il Rasa ( Responsabile delle comunicazione alla anagrafe unica delle stazioni appaltanti)   

 

A) COMPITI E FUNZIONI DEL SINDACO  

Il Sindaco, ove ritenga di dover assegnare le funzioni di Responsabile della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ad un soggetto differente dal 

Segretario Comunale, procede alla designazione ex art. 50 Tuel , con proprio provvedimento debitamente motivato secondo quanto previsto dall’art. 1 comma 

7 della Legge 190/2012 dandone comunicazione al Consiglio e alla Giunta Comunale; 

 

A1) COMPITI E FUNZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE  

In relazione ai poteri di indirizzo e di controllo attribuitigli dal legislatore, il Consiglio Comunale impartisce al Responsabile per la prevenzione della corruzione le 

direttive in ordine ad eventuali aggiornamenti e/o modifiche integrative da apportare al PTPC in sede di aggiornamento annuale. Il Consiglio Comunale esercita inoltre 

funzioni di controllo con riferimento agli aspetti critici evidenziati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione anche in occasione della Relazione annuale 

sullo stato di attuazione del Piano e formula eventuali prescrizioni e/o raccomandazioni ai responsabili dei settori  per cui sono state  segnalate le criticità. 

A2) COMPITI E FUNZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE  

 La Giunta Comunale : 

➢ approva, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, e ogni qualvolta vi sia la necessità di apportare modifiche 

e/o integrazioni per ragioni giuridiche e/o organizzative, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza a noma dell’art. 1 c. 8 e 60 Legge 

n. 190/2012; 

➢ adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

➢ propone lo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare il Piano. 



 

Gli organi di indirizzo ricevono la relazione annuale del RPC, possono chiamare quest’ultimo a riferire sull’attività e ricevono dallo stesso segnalazioni su eventuali 

disfunzioni riscontrate inerenti l’attuazione delle misure di prevenzione e di trasparenza. 

C)  COMPITI E FUNZIONI DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  E DELLA TRASPARENZA  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza del Comune di Ciminà è il Segretario Comunale. Il Sindaco può assegnare le funzioni di 

Responsabile della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ad un soggetto differente dal Segretario Comunale con proprio Decreto ex art. 50 Tuel, 

debitamente motivato secondo quanto previsto dall’art. 1 comma 7 della Legge 190/2012 dandone comunicazione al Consiglio e alla Giunta Comunale.  

In forza delle disposizioni di legge e di quanto previsto nel  PNA 2016, il Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza è chiamato a svolgere i 

compiti seguenti: 

D) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

➢ verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

➢ comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate nel PTPC e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 

comma 14 legge 190/2012); 

➢ propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di 

significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

➢ definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 

legge 190/2012); 

➢ in sede di monitoraggio verifica l'applicazione delle misure di rotazione proposte dai dirigenti negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio 

di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012); 

➢  riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico lo richieda o qualora sia lo stesso Responsabile a ritenerlo 

opportuno (art. 1 c. 14 L. 190/2012); 

➢ entro le scadenze previste dalla norma e dall’ANAC, trasmette al Nucleo di Valutazione e all’organo di indirizzo una relazione recante i risultati dell’attività 

svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

➢ trasmette al Nucleo informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

➢  segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza 

(articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

➢ indica all’Ufficio dei procedimenti disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di  prevenzione della corruzione e di 

trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 



 

➢ cura, anche attraverso le disposizioni del piano anticorruzione, che nell'amministrazione, siano rispettate le disposizioni del D. Lgs. 39/2013 in materia di 

inconferibilità e incompatibilità degli incarichi2.  

➢ contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilità' o incompatibilità di cui al presente decreto ( art. 15 c.2  D. Lgs. n. 39/2013). 

➢ segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo 

svolgimento delle sue funzioni”  (art. 1 c.7 L-190/2012); 

➢  quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 

5.3, pagina 23); 

➢ quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43, comma 1, del decreto legislativo 33/2013). 

➢ quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, c. 1 e 5, del D. Lgs. 33/2013); 

Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il Responsabile in qualsiasi momento può richiedere ai dipendenti che hanno 

istruito e/o adottato il provvedimento finale di dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragione giuridiche che sottendono all’adozione 

del provvedimento.  

 

C1) I RESPONSABILI DEI SERVIZI ED I DIPENDENTI  

 

1. I responsabili dei servizi ed i dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, 

anche potenziale, segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto:  

- per i dipendenti al proprio responsabile;  

- per i responsabili dei servizi al responsabile anticorruzione.  

2. Il Responsabile di ciascuna area organizzativa omogenea, in cui si articola l'organizzazione dell'ente, è individuato quale referente del responsabile 

dell’anticorruzione. I referenti curano la tempestiva comunicazione delle informazioni nei confronti del Responsabile, secondo quanto stabilito nel piano 

anticorruzione dell'ente.  

3. I responsabili dei servizi provvedono, con cadenza semestrale, al monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle 

anomalie. I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono resi disponibili nel sito web istituzionale del Comune.  

 
 



 

4. Essi informano tempestivamente il responsabile anticorruzione in merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata 

costituente la mancata attuazione del presente piano, ed adottano le azioni necessarie per eliminarle oppure propongono al responsabile, le azioni sopra citate ove 

non rientrino nella propria competenza normativa, esclusiva e tassativa.  

5. I Responsabili adottano le seguenti misure:  

a) verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi degli artt. 46-49 del d.P.R. n. 445/2000;  

b) attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a rischio corruzione;  

c) predisposizione ed aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle informazioni e della modulistica necessari;  

d) rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, salvo il caso di motivata e comprovata urgenza;  

e) redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice;  

f) adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso on line ai servizi con la possibilità per l’utenza di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti.  

g) attivazione di controlli specifici sulla utilizzazione da parte di soggetti che svolgono attività per conto dell’ente di dipendenti cessati dal servizio, anche attraverso 

la predisposizione di una apposita autodichiarazione o l’inserimento di una clausola nei contratti.  

6.Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al responsabile per la prevenzione della corruzione.  

7. I processi e le attività previsti dal presente piano triennale sono inseriti negli strumenti del ciclo della performance, in qualità di obiettivi e indicatori.  

 

C2) I REFERENTI  

 

Per ogni Area, il responsabile è individuato come referente per la prevenzione della corruzione.  

Il responsabile di Area, a sua volta, può individuare un altro dipendente avente un profilo professionale idoneo un referente.  

I responsabili di area/referenti sono:  

Varacalli Maria Lucia - referente Area Amministrativa;  

Caruso Elisabetta - referente Area Economico Finanziaria;  

Ing. Mollica Ettore- referente Area Tecnico, Manutentiva e di Vigilanza.  

 

C3) IL PERSONALE  

 

I dipendenti sono impegnati a dare applicazione alle previsioni dettate dalla normativa per la prevenzione della corruzione e dal presente piano. La mancata 

applicazione di tali previsioni costituisce, fatta salva la maturazione di forme di altre forme di responsabilità, violazione disciplinare. I dipendenti devono astenersi, 

ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando tempestivamente ai responsabili 

ogni situazione di conflitto, anche potenziale al responsabile della prevenzione della corruzione. I dipendenti che svolgono la propria attività nell’ambito di quelle 



 

ad elevato rischio di corruzione informano il proprio responsabile in merito al rispetto dei tempi procedimentali e a qualsiasi anomalia accertata, segnalando in 

particolare l’eventuale mancato rispetto dei termini o l’impossibilità di eseguire i controlli nella misura e tempi prestabiliti, spiegando le ragioni del ritardo.  

 

C4) I COLLABORATORI A QUALSIASI TITOLO DELL’AMMINISTRAZIONE:  

 

• osservano le misure contenute nel P.T.P.C.;  

• segnalano le situazioni di illecito (Codice di comportamento)  

 

D) IL NUCLEO DI VALUTAZIONE  

 

Il Nucleo di Valutazione : 

1. svolge attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione anche in esito a segnalazione da parte del RPCT dei casi di mancato o ritardato 

adempimento (art 43 D.Lgs 33/2013). 

2. Attesta l’assolvimento degli obblighi di trasparenza, previsto dal d.lgs. 150/2009. 

3. esprime parere obbligatorio sulle modifiche al codice di comportamento adottato dall’Amministrazione; 

4. In linea con quanto già disposto dall’art. 44 del d.lgs. 33/2013, l’O.I.V., anche ai fini della validazione della relazione sulla performance, verifica che i PTPC siano 

coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico - gestionale; 

5. nella misurazione e valutazione delle performance tiene conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza e verifica la corretta applicazione del 

Piano di Prevenzione della corruzione al fine della valutazione della performance individuale dei Responsabili Apicali  sulla base della Relazione annuale trasmessa 

dal responsabile della prevenzione della corruzione. Nell’ambito di tale verifica il Nucleo ha la possibilità di chiedere al Responsabile dell'Anticorruzione 

informazioni e documenti che ritiene necessari ed effettuare audizioni di dipendenti (art. 1, co. 8-bis, l. 190/2012). Ai fini della valutazione della performance si 

prevede che la corresponsione della retribuzione di risultato ai Responsabili Apicali ed al Segretario nella qualità di responsabile della prevenzione della 

corruzione, con riferimento alle rispettive competenze, il Nucleo di valutazione dovrà tenere necessariamente conto del grado di attuazione del piano triennale 

della prevenzione della corruzione dell'anno di riferimento.  

6. segnala al Responsabile della prevenzione della corruzione, per le eventuali azioni che allo stesso competono, comportamenti dei Responsabili e  dei dipendenti  

allo stesso assegnati difformi alle regole di correttezza gestionale e amministrativa; 

7. fornisce, a richiesta dell’ANAC, informazioni in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza (art. 1, co. 8-bis, l. 

190/2012); 

Ove il Segretario Comunale/Responsabile dell’anticorruzione sia- per disposizione regolamentare - nominato Presidente del Nucleo - le funzioni spettanti a 

quest’ultimo organismo in materia di prevenzione dell’anticorruzione saranno svolte dagli altri componenti del Nucleo senza dunque la partecipazione del 

Segretario. 



 

Dal decreto n. 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore comunicazione tra le attività del responsabile anticorruzione e quelle Nucleo di Valutazione al 

fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di performance organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione.  

A tal fine, la norma prevede: 

➢ la facoltà per il Nucleo di Valutazione di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti per lo svolgimento dell’attività di controllo di sua 

competenza;  

➢ che il responsabile trasmetta anche al Nucleo di Valutazione 

E)  COMPITI E FUNZIONI DELL’ UFFICIO PER I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI  

 

 L’ U.P.D  nell’ambito della propria competenza inerenti i procedimenti disciplinari : 

1. provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.);  

2. propone al Responsabile l'aggiornamento del codice di comportamento adottato dall’Ente ;  

3. riferisce al Responsabile in merito all’attività sanzionatoria ed in merito all’attivazione dei procedimenti disciplinari che hanno comportato la segnalazione 

all’Autorità giudiziaria, stilando appositi report informativi con cadenza semestrale.  

4. supporta il Responsabile della prevenzione in merito all’attuazione del processo di segnalazione di illeciti, con la collaborazione per le attività  ispettive da parte 

della polizia locale. 

5. comunica al  Responsabile dell'Area  competente /titolare P.O. o al Sindaco  i casi in cui è necessario procedere all’applicazione della misura della rotazione 

straordinaria nei casi di avvio del procedimento disciplinare oltre che di quello giudiziario. 

 

F) COMPITI E FUNZIONI DEL RESPONSABILE AGGIORNAMENTO DATI STAZIONE APPALTANTE ( RASA )  

 

Ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il soggetto responsabile (RASA) dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della 

stazione appaltante stessa.  Il RASA:  

1- assolve all’obbligo informativo di legge, consistente nell’ implementazione della BDNCP. A tal fine procede ad inserire nell’Anagrafe unica delle stazioni 

appaltanti (AUSA), presso l’ANAC , dei dati relativi all’anagrafica della Stazione appaltante/comune di Marina di Gioiosa Ionica, della classificazione della stessa 

e dell’articolazione in centri di costo . 

Tale obbligo sussiste fino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dall’art. 38 del nuovo Codice dei contratti 

pubblici (disciplina transitoria di cui all’art. 216, co. 10, del D.Lgs. 50/2016). 

L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. 

 



 

3. LE FORME DI RESPONSABILITÀ  

In correlazione ai ruoli e alle funzioni previste nel presente Piano e discendenti direttamente da disposizioni di legge il sistema di prevenzione della corruzione 

presente i seguenti ambiti di responsabilità: 

del Responsabile per la prevenzione della corruzione   A fronte dei compiti che la legge attribuisce al Responsabile l’art. 1 commi 8 e 12  prevede una 

responsabilità per inadempimento agli obblighi ivi previsti  . 

L’art. 1 comma 14 della citata legge individua due ulteriori ipotesi di responsabilità:  

− una forma di responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, d.lgs. n. 165 del 2001 che si configura nel caso di: “ripetute violazioni delle misure di prevenzione 

previste dal piano”;  

− una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”; 

 

dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione. 

− una forma di responsabilità disciplinare. 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate e trasfuse nel P.T.P.C.T. devono essere rispettate da tutti i dipendenti ai sensi dell’art. 1, comma 14, 

l. n. 190 secondo cui “la violazione delle misure di prevenzione previste dal piano costituisce illecito disciplinare”  

Dei Responsabili apicali di P.O.  E' prevista una forma di responsabilità disciplinare per: 

− mancata applicazione o mancata verifica e controllo delle misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate e trasfuse nel P.T.P.C.T. ai sensi dell’art. 1, 

comma 14, l. n. 190 secondo cui “la violazione delle misure di prevenzione previste dal piano costituisce illecito disciplinare; 

− omissione totale o parziale o per ritardi nelle pubblicazioni prescritte;  

 Si aggiunge che l’art. 1, comma 33, l. n. 190 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione, da parte delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni 

di cui al comma 31 costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del d.lgs. n. 198 del 2009 e va valutata come 

responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 165 del 2001; 

Eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati a carico dei responsabili del servizio.  

Si evidenzia a tal fine che, a norma dell'art. 1 c- 7 della L. 190/2012 l’Organo di indirizzo dispone le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare 

funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.  

La mancata collaborazione del dipendente nei confronti del RPCT costituisce una violazione sanzionabile disciplinarmente ai sensi dell’art. 8 del DPR n. 62/2013 

e dal codice di comportamento integrativo del Comune di Marina di gioiosa Ionica. 



 

In attuazione dell’art. 1, c. 7, della Legge n. 190/2012, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza segnala all’Organo di indirizzo, 

ovvero al Sindaco, ed al Nucleo di valutazione “le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza”, 

indicando altresì “i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza”.  

La predetta segnalazione è preceduta da una formale contestazione dell’inadempimento all’interessato da parte del RPC, al fine di garantire il principio del 

contraddittorio. 

Il perdurare dell’inadempimento comporta la segnalazione al Nucleo di Valutazione ed al Sindaco, ai sensi del citato art. 1, c. 7, per il seguito di competenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PARTE TERZA 

I CONTENUTI DEL PIANO 

 

 

1. PROCESSO DI ADOZIONE DEL P.T.P.C. 

 

1.1 La Giunta ha approvato il presente PTPCT come allegato al Piano Integrato delle Attività e Organizzazione, approvato con deliberazione n. ___ del_____  

 

1.2. Attori interni all'amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione del Piano, nonché canali e strumenti di partecipazione  

Oltre al Responsabile per la prevenzione della corruzione Dott.ssa Elisa Ripepi, Segretario comunale, hanno partecipato alla stesura del Piano: nessuno 

 

1.3. Individuazione degli attori esterni all'amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione del Piano nonché dei canali e degli strumenti di 

partecipazione  

Si è proceduto ad aprire il percorso di adozione del Piano alla partecipazione pubblica mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale e sull’albo 

pretorio dell’Ente. Non si è, tuttavia, ottenuto il coinvolgimento dei potenziali "attori esterni". Anche successivamente alla formale adozione, comunque, il Piano 

approvato verrà aperto alla consultazione pubblica per acquisire da qualsiasi soggetto interessato osservazioni e proposte. La consultazione pubblica consiste nella 

pubblicazione sul sito web dell‘ente dell‘invito, a formulare osservazioni mediante la predisposizione di apposito modulo. Le osservazioni sono fatte oggetto di 

periodica valutazione da parte del RPC e dell‘organo di indirizzo cui compete l‘approvazione del piano.  

1.4. Indicazione di canali, strumenti e iniziative di comunicazione dei contenuti del Piano  

Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale, link dalla homepage ―Amministrazione Trasparente‖ nella sezione ―altri contenuti‖ - ―corruzione‖, a tempo 

indeterminato e mantenendo tutti i PTPC adottati, nelle annualità precedenti all‘ultima.   

 

2. GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 

Il presente aggiornamento al PTPCT 2022-2024 viene predisposto con l’obiettivo di dare attuazione, seppur gradatamente, a quanto previsto dal PNA 2019, in 

particolare, dall’Allegato 1, nell’ottica di procedere, successivamente, ad una revisione/integrazione dello stesso Piano, sulla base di quanto riscontrato dal RPCT 

nella sua attività di monitoraggio. Rilevato, inoltre, che l’attuale RPCT ha assunto incarico presso l’Ente solo a fine novembre, quindi, in assenza di conoscenze 

specifiche sulla struttura e del monitoraggio sullo stato di attuazione del precedente Piano, è stato ritenuto opportuno riportare, nella parte finale del presente 

elaborato, un estratto dell’ultimo piano approvato per il triennio 2019-2021, limitatamente all’analisi dei processi e dei rischi effettuata sull’Ente.  

L’Allegato 1 del PNA 2019 è divenuto il documento metodologico da seguire nella predisposizione dei Piani Triennali della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza nella parte relativa alla gestione del rischio corruttivo. Sulle base di tale allegato il processo di gestione del rischio di corruzione si articola nelle 

seguenti fasi:  

A. Analisi del contesto: 



 

a. Analisi del contesto esterno; 

b. Analisi del contesto interno; 

B. Valutazione del rischio 

a. identificazione del rischio 

b. analisi del rischio 

c. ponderazione del rischio 

C. trattamento del rischio 

a. identificazione delle misure 

b. programmazione delle misure 

 

2.1. Premessa: Analisi del contesto  

Secondo l’ANAC la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni 

necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di 

strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne (ANAC  determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015).  

Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPCT contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace. 

L’analisi del contesto di articola in: analisi del contesto esterno (per via delle specificità dell’ambiente in cui essa opera) e analisi del contesto interno (per via delle 

caratteristiche organizzative interne)  

Si riporta quanto indicato nel piano triennale 2019-2021 

-  

- ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’ente opera possano favorire il verificarsi di 

fenomeni corruttivi al proprio interno, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio. Di questa analisi si 

occupa in particolar modo l’aggiornamento 2015 e 2019 al PNA. 

 

L’analisi del contesto esterno è tanto più importante in un territorio come il nostro, caratterizzato dalla presenza di criminalità organizzata e da infiltrazioni di 

stampo mafioso. Il dato è molto rilevante ai fini della gestione del rischio di corruzione, perché gli studi sulla criminalità organizzata hanno da tempo evidenziato 

come la corruzione sia proprio uno dei tradizionali strumenti di azione delle organizzazioni criminali. 

  

Si tratta tuttavia di un esercizio di tipo teorico, perché gli enti locali in genere non dispongono di questi dati e pertanto, ai fini dell’analisi di contesto, l’unico punto 

di riferimento è dato dagli elementi contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero 

dell’Interno in ordine all’attività svolta e ai risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia (DIA) nel primo e nel secondo semestre dell’anno 2021.  

Per l’analisi del fenomeno, quindi, sulla scorta di quanto consigliato anche dall’ANAC, si richiama integralmente quanto prevede detta relazione 



 

Nella suddetta relazione, con particolare riferimento alla Regione Calabria si legge quanto segue: 

a. Analisi del fenomeno e profili evolutivi  

“Gli esiti delle più rilevanti inchieste concluse nel semestre restituiscono ancora una volta l’immagine di una ‘ndrangheta silente ma più che mai pervicace nella 

sua vocazione affaristico imprenditoriale, nonché costantemente leader nel narcotraffico. In un contesto socio-economico segnato trasversalmente dagli effetti 

della pandemia da COVID-19 le cosche calabresi continuano a presentarsi quale potenziale minaccia su larga scala ai tentativi di ripresa. In passato infatti 

hanno dimostrato di saper intercettare opportunità e di approfittare delle criticità ambientali per trarne vantaggio perseguendo una logica di massimizzazione 

dei profitti e orientando gli investimenti verso ambiti economici in forte sofferenza finanziaria….” 

Per quanto concerne il cosiddetto “Mandamento Ionico”, di specifico interesse per questo Comune e per le realtà limitrofe, la medesima relazione evidenzia 

quanto segue: 

“Mandamento IONICO Le cosche del mandamento ionico confermano una forte propensione per il traffico internazionale di stupefacenti, riuscendo a 

movimentare grandi quantitativi di droga grazie a consolidati rapporti di affidabilità con i fornitori stranieri. Per quanto attiene alla mappatura geo-criminale 

delle consorterie si richiama in primo luogo il locale di Platì in seno al quale si conferma l’operatività delle cosche federate BARBARO-TRIMBOLI-MARANDO 

che annoverano proiezioni operative nel nord Italia 

Nel locale di San Luca67 risultano egemoni le cosche PELLE-VOTTARI-ROMEO e NIRTA-STRANGIO. Proprio San Luca è da sempre considerato la “mamma” 

di tutti i locali70 di ‘ndrangheta. Qui è infatti presente il Santuario della Madonna di Polsi noto per i summit71 nel cui corso si orientano gli affari, si definiscono 

le alleanze, si dirimono le controversie e vengono dettate le strategie criminali della ‘ndrangheta. Si ricorda inoltre che esponenti della famiglia sanlucota 

GIORGI detti “Boviciani” sono risultati coinvolti tra gli altri nell’operazione “Platinum – DIA”72 del maggio 2021, in quanto ritenuti responsabili di 

narcotraffico, nonché nell’ambito degli ulteriori sviluppi dell’inchiesta che hanno consentito come meglio descritto nel paragrafo dedicato alla regione Piemonte 

nel mese di novembre 2021 di individuare un sodalizio dedito all’importazione e commercializzazione di numerose autovetture provenienti dall’estero, in 

prevalenza dalla Germania, in evasione totale o parziale delle imposte 

Il 17 novembre 2021 il GUP di Locri all’esito del processo “Koleos” (luglio 2020) in rito abbreviato ha condannato 17 esponenti di vari sodalizi della fascia 

jonica reggina fra cui i GIORGI e i MAMMOLITI per un totale di oltre 2 secoli di reclusione per traffico di stupefacenti. Nel locale di Africo risulta egemone la 

cosca MORABITO-PALAMARA-BRUZZANITI fortemente proiettata anche oltre i confini regionali. Nel corso della stesura della presente relazione è stata 

perfezionata la procedura di estradizione di un noto esponente della cosca MORABITO, i cui dettagli saranno approfonditi nella prossima relazione73 Il 9 ottobre 

2021 la Corte d’Appello di Reggio Calabria, all’esito del processo “Banco Nuovo – Cumps” (novembre 2017) in rito abbreviato ha condannato 10 persone 

riconducibili alle cosche. 

di Africo, Brancaleone e Bruzzano Zeffirio per un totale di 77 anni di reclusione. Nel locale di Siderno74 è attiva la cosca COMMISSO caratterizzata da una 

spiccata vocazione a proiettare all’estero i propri interessi criminali soprattutto in Canada. Tale consorteria risulta in contrapposizione ai COSTA-

CURCIARELLO insistenti nel medesimo territorio. Il 22 luglio 2021 nelle province di Reggio Calabria e Latina i Carabinieri hanno dato esecuzione a un decreto 

di confisca75 di beni per un valore di circa 30 milioni di euro a carico di due imprenditori nel settore della floricoltura legati per vincoli di affinità alla cosca 

COMMISSO sulla scorta delle risultanze dell’inchiesta “Acero-Krupy” (settembre 2015). Le cosche CATALDO e CORDÌ dopo quarant’anni di faida tra le più 



 

cruente della storia della ‘ndrangheta sembrerebbero aver trovato un equilibrio con la spartizione del comprensorio di Locri cui si sarebbero adeguati anche i 

sodalizi AVERSA-ARMOCIDA, URSINO e FLOCCARI satelliti delle due principali cosche76. Il 12 novembre 2021 il Tribunale di Locri all’esito del processo 

“Riscatto - Mille e una notte” (agosto 2019) in rito ordinario ha emesso sentenza di condanna a carico di 9 appartenenti alla cosca CORDÌ per un totale di 141 

anni di reclusione”. 

 

• ANALISI DI CONTESTO INTERNO:  

Per analisi del contesto interno si intendono gli aspetti dell’organizzazione possono influenzare il rischio corruzione.  

Devono essere evidenziati il sistema delle responsabilità e il livello di complessità dell’ente 

 

ORGANO D’INDIRIZZO POLITICO: 

 
Cognome e nome  Carica  

MANGIAMELI Giovanni  Sindaco/ Presidente Consiglio Comunale  

PANETTA Antonio  Vice sindaco/ Consigliere Comunale  

RODI Nicola Assessore/ Consigliere Comunale  

SPANO’ GAETANO Consigliere Comunale  

STRANGIO ANTONIO Consigliere Comunale  

REALE MARIA ANTONIETTA Consigliere Comunale  

REALE ENRICO Consigliere Comunale  

REALE MARIATERESA Consigliere Comunale  

SALINITRI BRUNO Consigliere Comunale  

POLIFRONI FELICE Consigliere Comunale  

CARUSO GIUSY Consigliere Comunale  



 

• L’ente ha ridefinito la propria struttura organizzativa mediante l’adozione dell’articolazione degli uffici e dei servizi e della dotazione organica (aree funzionali ), 

con deliberazione della g.c…………. STRUTTURA ORGANIZZATIVA  

AREA A – SEGRETERIA COMUNALE 

 

RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO 

Anagrafica Cat. 

Dott.ssa Elisa Ripepi 0  

 

AREA B – AMMIN.VA AFFARI GENERALI  

 

RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO 

Nr. Anagrafica Cat. 

VARACALLI MARIA LUCIA 1 

2 

Antonietta Polifroni 

Carmelina Franco 

A 

A 

 

 

AREA C – TECNICA 

 

RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO 

Nr

. 

Anagrafica Cat. 

ING. MOLLICA ETTORE 1 

2 

3 

4 

5 

 

Massimo Reale  

Raffaele Polifroni 

Antonio Mollica 

Giuseppe Romano 

Giuseppe Preteroti 

A 

A 

B 

A 

A 

 

 



 

AREA D – FINANZIARIA 

 

RESPONSABILE PERSONALE ASSEGNATO 

Nr

. 

Anagrafica Cat. 

Rag. Elisabetta Caruso 1 

 

 

Maria  Polifroni B 

 

 

 

ORGANIGRAMMA 

 

AREA A – SEGRETERIA COMUNALE 

L’“Area A – Segreteria Generale” comprende il servizio di segreteria generale che agisce a supporto di tutta la struttura organizzativa comunale.  

1A – SERVIZIO DI SEGRETERIA GENERALE 

Le funzioni del Segretario Comunale sono stabilite dalla legge, dallo Statuto, dai Regolamenti e dai contratti di lavoro. Le principali funzioni affidate al servizio sono le 

seguenti: 

 

• Programmazione e gestione delle attività del Consiglio e della Giunta comunali; 

• Supporto all’attività del Sindaco e della Presidenza del Consiglio comunale; 

• Verifica di conformità alle disposizioni regolamentari sulle istanze presentate dai Consiglieri comunali; 

• Esecutività delle  deliberazioni; 

• Supporto giuridico ai Settori per la predisposizione degli atti attinenti ai settori ; 

• Predisposizione, stipula e registrazione dei contratti, rogiti e compravendite per conto dell’Ente; 

• Esercizio della funzione di responsabilità dell’anticorruzione e dei controlli interni successivi; 

• Collaborazione con il nucleo di valutazione delle prestazioni dei funzionari; 

• Rappresentanza, da parte del segretario comunale, dell’amministrazione nella contrattazione decentrata; 

• Gestione albo comunale dei beni confiscati alla criminalità organizzata; 

• Gestione amministrativa beni confiscati alla criminalità organizzata. 

 



 

AREA B – AMMINISTRATIVA-  

L’“Area B – Amministrativa Affari Generali” comprende principalmente i servizi di seguito riportati e divisi in due Sezioni. 

La direzione dell’Area è affidata ad un funzionario con decreto sindacale, per come previsto dalla normativa vigente in materia. Le sue funzioni sono individuate dalla legge, 

dallo statuto, dai regolamenti e dai contratti di lavoro.  

Sezione I 

1B – SERVIZIO AFFARI GENERALI 

Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione delle determinazioni ; 

• gestione del protocollo; 

• servizio  albo informatico; 

• gestione esecutiva attività contrattuale; 

• gestione archivio corrente e storico; 

• gestione servizio trasparenza; 

• coordinamento e organizzazione attività di patrocinio del comune nei procedimenti giudiziari, amministrativi e civili; 

• gestione utenze e forniture strutture comunali (forniture elettriche, gas e linee telefoniche). 

2B – SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 

Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione delle determinazioni;  

• programmazione attività sociali; 

• famiglia: promozione e gestione amministrativa dei servizi a supporto della famiglia; 

• gestione rapporti con le associazioni; 

3B – SERVIZIO ATTIVITÀ CULTURALI 

Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione delle determinazioni; 

• programmazione e gestione delle attività culturali; 

• rapporti con le associazioni culturali; 

• gestione archivio storico. 

4B – SERVIZIO SISTEMA INFORMATICO 

Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

•  gestione delle determinazioni ; 



 

• gestione del sistema informatico (hardware e software); 

Sezione II 

 

AREA C – TECNICA, MANUTENTIVA E DI VIGILANZA 

 

L’“Area C – Tecnica” comprende principalmente i servizi di seguito riportati e divisi in due Sezioni. 

La direzione dell’Area è affidata ad un funzionario con decreto sindacale , per come previsto dalla normativa vigente in materia. Le sue funzioni sono individuate dalla legge, 

dallo statuto, dai regolamenti e dai contratti di lavoro.  

Sezione I 

1C – SERVIZIO URBANISTICA 

Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione delle determinazioni; 

• gestione pianificazione generale (P.S.A., studi di settore, aggiornamenti cartografici e normativi, catasto, ecc.); 

• gestione pianificazione attuativa (piani attuativi pubblici, coordinamento piani di iniziativa privata, piani speciali); 

• archivio urbanistico e cartografico. 

2C – SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA 

Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• procedure autorizzative per l’edilizia privata; 

• verifiche e certificazioni di agibilità/abitabilità; 

• controllo e repressione degli abusi edilizi. 

3C – SERVIZIO OPERE PUBBLICHE 

Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione delle determinazioni; 

• progettazione e direzione delle opere pubbliche; 

• convenzione con i liberi professionisti; 

• gestione delle gare d’appalto; 

• procedure espropriative. 

4C – SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE 

Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• aggiornamento Piano di Emergenza Comunale; 



 

Sezione II 

5C – SERVIZIO MANUTENZIONE PATRIMONIO 

Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• manutenzione in genere, logistica e autoparco; 

• manutenzioni stabili ed immobili di proprietà comunale; 

• manutenzione impianti sportivi e scolastici; 

• manutenzione cimiteri e opere cimiteriali; 

• gestione boschi di proprietà comunale. 

6C – SERVIZIO GESTIONE  PATRIMONIO 

Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione amministrativa immobili comunali e residenzialità pubblica (locazioni, concessioni, comodati, compravendite, permute) 

7C – SERVIZIO AMBIENTE, IGIENE URBANA E VERDE PUBBLICO 

Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione problematiche ecologiche ed ambientali; 

• raccolta e smaltimento rifiuti; 

• raccolta differenziata dei rifiuti, isola ecologica, centro di raccolta; 

• progettazione e gestione spazi verdi. 

7D – SERVIZIO IMPIANTI A RETE 

Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• manutenzione ordinaria e straordinaria strade urbane, rurali, forestali e segnaletica stradale; 

• gestione acquedotto e rete idrica; 

• gestione rete fognaria; 

• gestione sistema di depurazione; 

• gestione impianto illuminazione pubblica. 

8E – SERVIZI CIMITERIALI 

Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione amministrativa ed economica dei servizi cimiteriali; 

• gestione amministrativa ed economica servizio lampade votive. 

 

AREA D – ECONOMICA -FINANZIARIA 



 

L’“Area D – Finanziaria” comprende principalmente i servizi di seguito riportati e divisi in due Sezioni. 

La direzione dell’Area è affidata ad un funzionario con decreto sindacale, per come previsto dalla normativa vigente in materia. Le sue funzioni sono individuate dalla legge, 

dallo statuto, dai regolamenti e dai contratti di lavoro.  

Sezione I 

1D – SERVIZIO FINANZIARIO 

Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione delle determinazioni; 

• compiti ed adempimenti attribuiti dalla normativa vigente in capo al servizio finanziario; 

• controllo di gestione; 

• gestione economica del patrimonio; 

• istruttoria e predisposizione degli atti relativi alla gestione economica dei beni immobili sia demaniali che patrimoniali (locazioni, concessioni, comodati, 

compravendite, permute) con il supporto dell’Area Tecnica; 

• tenuta dell’inventario beni mobili ed immobili. 

 

2D – SERVIZIO ECONOMATO E TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE 

Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione economica, previdenziale, fiscale ed assistenziale del personale e degli amministratori; 

• gestione stanziamenti di bilancio relativi alla spesa per il personale e relativo controllo di gestione; 

• gestione servizio economato; 

• pagamento premio INAIL annuale. 

Sezione II 

3D – SERVIZIO TRIBUTI 

Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione tasse e tributi comunali; 

• gestione attività di accertamento tasse e tributi comunali; 

• gestione corrispettivi del Sistema Idrico Integrato; 

• gestione entrate degli altri servizi comunali. 

3E – SERVIZIO  PERSONALE 

Le principali funzioni affidate al servizio sono le seguenti: 

• gestione giuridica del personale; 



 

• gestione procedure concorsuali e di selezione; 

• gestione procedimenti disciplinari; 

• gestione presenze; 

• formazione ed aggiornamento del personale; 

• adempimenti connessi all’anagrafe delle prestazioni; 

• gestione rapporti con il medico competente ex D.Lgs. 626/94; 

• gestione pratiche relative all’assicurazione obbligatoria per gli infortuni sul lavoro; 

• cura del registro infortuni. 

**** 

MAPPATURA DEI PROCESSI – ADOZIONE DI NUOVE TECNICHE DI RILEVAZIONE. 

 
L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, 

è la cosiddetta mappatura dei processi, consistente nella individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che l’intera attività svolta 

dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino 

potenzialmente esposte a rischi corruttivi. Nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che un’amministrazione ha 

esternalizzato ad altri soggetti pubblici, privati o misti, in quanto il rischio di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi. Si fa riferimento, in 

particolare, alle attività di pubblico interesse, che possono consistere: a) nello svolgimento di vere e proprie funzioni pubbliche; b) nell’erogazione, a favore 

dell’amministrazione affidante, di attività strumentali; c) nell’erogazione, a favore delle collettività di cittadini, dei servizi pubblici nella duplice accezione, 

di derivazione comunitaria, di “servizi di interesse generale” e di “servizi di interesse economico generale” 

 La mappatura dei processi è un modo efficace di individuare e rappresentare le attività dell’amministrazione e comprende l’insieme delle tecniche utilizzate 

per identificare e rappresentare i processi organizzativi, nelle proprie attività componenti e nelle loro interazioni con altri processi. In questa sede, la mappatura 

assume carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. L’effettivo svolgimento della mappatura deve 

risultare, in forma chiara e comprensibile, nel PTPCT. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 è intervenuto, innovando, sulla fase di gestione del rischio ed in particolare sul " monitoraggio dei processi” 

evidenziando che il processo di gestione del rischio non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato 

e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione.  

Il Piano Nazionale ha evidenziato inoltre che le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni o di limitata 

esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità 

e/o la profondità dell’analisi ( allegato 1  PNA 2019 ).  



 

Per il triennio 2022- 2024, per i motivi sopra esposti, nella parte relativa alla mappatura dei processi e alla valutazione del rischio e al trattamento viene 

dunque confermata quanto contenuto nell’ultimo piano approvato e nei successivi aggiornamenti   

Alla luce di quanto sopra  l' adeguamento del sistema di gestione del rischio di corruzione secondo il nuovo approccio valutativo ( di tipo qualitativo ) previsto 

nell'allegato 1 del PNA 2019, stante l'esiguità del tempo avuto a disposizione e le criticità sopra evidenziate , sarà effettuato nel corso dell'anno 2023, ed in 

ogni caso con gradualità, dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione  di concerto con i Responsabili apicali di Area  rimettendo agli stessi e agli 

indirizzi che dovranno all'uopo essere  forniti dal Consiglio Comunale.  

Al sol fine di avviare un graduale adeguamento a quanto previsto dai Piani Nazionali si riporta di seguito un indice generale dei processi, indicando le “Aree 

di rischio” e per ogni singola area sono sinteticamente riportati i processi ed i sotto processi oggetto di iniziale mappatura, ad integrazione della mappatura 

presente nel precedente piano che si è ritenuto opportuno riportare nel proseguo. L’elaborazione di un indice generale dei processi ad integrazione di quello 

esistente viene predisposta al fine di migliorare, gradatamente, ed in base alle specifiche esigenze dell’Ente, una adeguata mappatura dei processi, da porre 

alla base delle future mappature e valutazioni di rischi. Per ogni processo si è poi provveduto ad individuare ed identificare il potenziale rischio corruttivo 

(colonna EVENTO RISCHIOSO di cui all’Allegato n. 1) e a valutare il rischio relativo ad ogni processo per mezzo dell’analisi e ponderazione del medesimo 

Allegato n. 2 “SCHEDA TIPO DI VALUTAZIONE RISCHIO” e Allegato n. 3 “MATRICE DEL RISCHIO”).  

Una volta effettuata la valutazione del rischio corruttivo (identificazione, analisi e ponderazione) si provvede al trattamento del medesimo identificando e 

programmando le misure di prevenzione 

 

INDICE GENERALE DEI PROCESSI 

 

AREA DI RISCHIO 1 MACROPROCESSI PROCESSI 
 
 
 
 

ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE 
DI PERSONALE 

 

 
 

 
ACQUISIZIONE DI PERSONALE 

 

 

1) RECLUTAMENTO PERSONALE A T.I. 

2) RECLUTAMENTO PERSONALE FLESSIBILE 

3)SELEZIONE PER L'AFFIDAMENTO DI UN INCARICO DI 

COLLABORAZIONE 

 

  
 
GESTIONE GIURIDICO ECONOMICA 

DELPERSONALE 
 
 

 

4) RILEVAMENTO PRESENZE 

5) CONGEDI ORDINARI, STRAORDINARI E FERIE 

6) NOMINA POSIZIONI ORGANIZZATIVE 

7) ATTRIBUZIONE RMBORSI MISSIONE 

8) INDENNITÀ POSIZIONI ORGANIZZATIVE 

 

 
 
 
 
 

 
 

INCENTIVI ECONOMICI AL 
PERSONALE 

 

9) EROGAZIONE SALARIO ACCESSORIO 

10) ATTRIBUZIONE PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI 

 



 

 

 
AREA DI RISCHIO 2 

 
PROCESSI 

 
AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 
 
 
 

11) AFFIDAMENTO MEDIANTE PROCEDURA APERTA, RISTRETTA, NEGOZIATA DI LAVORI, 

SERVIZI E 

FORNITURE 

12) AFFIDAMENTI DIRETTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITUR E 

13) AFFIDAMENTI IN HOUSE 

AREA DI RISCHIO 3 PROCESSI 

 
 
 
PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO 
 
 
 
 

 

14) RILASCIO PERMESSI DI COSTRUIRE 

15) RILASCIO PERMESSI A COSTRUIRE AR EE SOGGETTE A VINCOLO PAESAGGISTICO 

(PERMESSO 

ORDINARIO) 

16) RILASCIO PERMESSI A COSTRUIRE AREE SOGGETTE A VINCOLO PAESAGGISTICO 

(PERMESSO 

SEMPLIFICATO) 

17) AUTORIZZAZIONI ALL'OCCUPAZIONI DI SUOLO PUBBLICO 

18) PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO 

19) PUBBLICHE AFF ISSIONI 

20) RILASCIOAUT ORIZZAZIONI ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

 
 
 
 

AREA DI RISCHIO 4 MACROPROCESSI 
1 

PROCESSI 

 
 



 

 
 
 
 
 
 
 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA 
SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PERIL DESTINATARIO 

 

  
21) CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, 
NONCHÉ ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE 
A PERSONE ED ENTI PUBBLICI E PRIVATI (ESCLUSI QUELLI DISCIPLINATI 
DAL REGOLAMENTO PER GLI INTERVENTI ECONOMICI DI ASSISTENZA 
SOCIALE E PER MOTIVI DI STUDIO) 



 

 

 

 

 

SERVIZI 

PERMINORI E 

FAMIGLIE 

 

22) ACCESSO PRESSO CENTRI, STRUTTURE COMUNITARIE, RESIDENZIALI E 

SEMI 

RESIDENZIALI E AD ASSISTENZA DOMICILIARE 

23) COLLOCAMENTO IN LUOGO SICURO DEL MINORE IN SITUAZIONE DI 

GRAVE 

RISCHIO O PERICOLO PER LA SUA SALUTE PSICO FISICA 

24) INTERVENTI PER INTEGRAZIONE SOCIALE DI SOGGETTI DEBOLI O A 

RISCHIO 

25) INTERVENTI DI SOSTEGNO SOCIO EDUCATIVO SCOLASTICO 

26) INTERVENTI PER SOSTEGNO SOCIO EDUCATIVO DOMICILIARE 

27) CONTRIBUTI ECONOMICI STRAORDINARI PER MINORI, ADULTI E ANZIANI 

28) CONTRIBUTI ECONOMICI P ER CURE O PRESTAZIONI SANITARIE 

29) CONTRIBUTI E INTEGRAZIONI A RETTE PER SERVIZI INTEGRATIVI PER LA 

PRIMA INFANZIA E PER STRUTTURE RESIDENZIALI E SEMI RESIDENZIALI 

30) CONTRIBUTI ECONOMICI A INTEGRAZIONE DEL REDDITO FAMILIARE 

31) ASSEGNAZIONE ALLOGGI ERP 

32) ASSEGNO DI MATERNITÀ 

33) ASSEGNO AI NUCLEI FAMILIARI CON TRE FIGLI MINORI 

34) ADOZIONE LEGITTIMANTE MINORE ITALIANO 

35) ADOZIONE NON LEGITTIMANTE DI MINORE ITALIANO 

36) ADOZIONE NON LEGITTIMANTE DI MAGGIORENNE 

37) AFFIDAMENTO FAMILIARE MINORI 

38) AFFIDAMENTO G IUDIZIARIO MINORI 

SERVIZI 
ASSISTENZIALI E 

SOCIO- 
 

 
39) PAGAMENTO QUOTA SOCIALE DELLA RETTA PER LA DEGENZA IN 
RESIDENZE SANITARIE ASSISTENZIALI (RSA) DELLE PERSONE 
ULTRASESSANTACINQUENNI. 
 

 

ASSISTENZIALI 
PER ANZIANI 

 

 

 
40) SOGGIORNO MARINO PER ANZIANI 
 

 

 

SERVIZI DI 
INTEGRAZIONE 
DEI CITTADINI 

STRANIERI 
 

 

41) PROGETTO INCLUSIONE SOCIALE CON CORRESPONSIONE CONTRIBUTO 

ECONOMICO 

42) SERVIZIO ACCOGLIENZA PER RIFUGIATI 

43) MEDIAZIONE CULTURALE 



 

 

 

 

SERVIZI PER 
DISABILI 

 

 

 

 

 

 

 

 

44) SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE 

45) SERVIZI PER DISABILI SOSTEGN O MODALITÀ INDIVIDUALI DI 

TRASPORTO 

DELLE PERSONE DISABILI 

46) TRASPORTO COLLETTIVO MINORI E PERSONE DISABILI 

47) FONDO SOCIALE AFFITTI 

48) ASSEGNAZIONE CONTRIBUTI AGLI INQUILINI MOROSI INCOLPEVOLI, D.L. 

102/2013 CONVERTITO IN LEGGE 124/2013 

49) INSERIMENTO IN CENTRI DIURNI O RESIDENZIALI E RICOVERI DI 

SOLLIEVO 

50) CONTRIBUTI ECONOMICI A PERSONE IN STATO DI INDIGENZA 

51) REDDITO INCLUSONE SOCIALE/ SIA 

52) REDDITO INCLUSIONE SOCIALE REA (DAL 01/01/2018) 

53) ASSEGNI PER I NUCLEI FAMILIARI CON TRE O PIÙ FIGLI DI ETÀ I NFERIORE 

AI 18 ANNI DA PARTE DI SOGGETTI AVENTI DIRITTO AL REI 

 
 

GESTIONE DEL 
DIRITTO ALLO 

STUDIO 
 

 

54) FORNITURA GRATUITA LIBRI DI TESTO 

55) BORSE DI STUDIO 

56) AGEVOLAZIONI SU BUONI MENSA SCOLASTICA 

57) SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO 

 

 

 

AREA DI RISCHIO 5 
 

MACROPROCESSI PROCESSI 

 
GESTIONE DELLE ENTRATE, 

DELLE SPESE E DEL 
PATRIMONIO 

 
 
 
 
 
 

 
GESTIONE DELLE ENTRATE, 

DELLE SPESE 
 

58) GESTIONE ORDINARIA DELLE ENTRATE DI BILANCIO 
59) GESTIONE DELLE SPESE 

 
 
 

GESTIONE DEL PATRIMONIO 
COMUNALE 

 
60) GARE AD EVIDENZA PUBBLICA DI VENDITA DI BENI 
61) FITTI 
62) MANUTENZIONE ORDINARIA AREE VERDI 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

63)MANUTENZIONE STRAORDINARIA AREE VERDI: INTERVENTI 
MANUTENTIVI 
FINALIZZATI ALLA CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO ARBOREO E ATTI A 
GARANTIRE LA FRUIBILITÀ IN SICUREZZA DELLE AREE E SUOLO PUBBLICO 
64) MANUTENZIONE C IMITERI 
65) INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE DEI BENI 
CULTURALI 
66) EDILIZIA SCOLASTICA MANUTENZIONE ORDINARIA 
67) EDILIZIA SCOLASTICA MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
68) IMPIANTI SPORTIVI MANUTENZIONE ORDINARIA 
69) IMPIANTI SPORTIVI MANUTENZIONE S TRAORDINARIA 
70) ALIENAZIONI IMMOBILI COMUNALI 
71) CONCESSIONE IN USO DI IMMOBILI DISPONIBILI 
72) LOCAZIONE IMMOBILI DI PROPRIETÀ COMUNALE 
73) LOCAZIONI PASSIVE 
74) CONCESSIONI CIMITERIALI 
75) GESTIONE DELLE SEPOLTURE, DEI LOCULI E DELLE TOMBE DI FAMIGLIA 
 

 
 
 
 
GESTIONE SOCIETA' IN 
HOUSE-PARTECIPATE E 
CONTROLLATE 
 
 

76) GESTIONE DEGLI ATTI SOCIETARI (STATUTI PATTI PARASOCIALI 
CONVENZIONI) 
77) NOMINA DEI RAPPRESENTANTI DELL'ENTE PRESSO ORGANISMI 
PARTECIPATI 
78) GESTIONE ECONOMICA: AUMENTI DI CAPITALE, FINANZIAMENTO, 
ACQUIS IZIONI E DISMISSIONI QUOTE DI PARTECIPAZIONE, 
RAZIONALIZZAZIONE E REVISIONE PERIODICA 
79) GESTIONE DEI RAPPORTI CON GLI ORGANISMI PARTECIPATI 
80) CONTROLLO E MONITORAGGIO SU ORGANISMI PARTECIPATI 

 

 
AREA DI RISSCHIO 6 

 
 

MACROPROCESSI PROCESSI 

 
CONTROLLI, VERIFICHE, 
ISPEZIONI E SANZIONI 

 
 
 

 

 
ACCERTAMENTI E VERIFICHE 

DEITRIBUTI LOCALI 
 

81) ACCERTAMENTO ORDINARIO 
82) ACCERTAMENTO CON ADESIONE (FASE EVENTUALE) 
83) RIPRESA ACCERTAMENTO ORDINARIO (FASE EVENTUALE) 
84) RISCOSSIONE COATTIVA (FASE EVENTUALE) 
85) ACCERTAMENTI CON ADESIONE DEI TRIBUTI LOCALI 
 

  
86) ACCERTAMENTI E CONTROLLI SUGLI ABUSI EDILIZI E AMBIENTE 



 

87) CONTROLLI SULLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
88) VIGILANZA SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

 
 

AREA DI RISCHIO 7 
 

PROCESSI 

 
Incarichi e nomina 
 
 

 
89) DESIGNAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DELL’ENTE PRESSO ENTI, SOCIETÀ, FONDAZIONI 
 

 

AREA DI RISCHIO 8 
 

PROCESSI 

 
AFFARI LEGALI 
E CONTENZIOSO 
 

90) SUPPORTO GIURIDICO E PARERI 
91) GESTIONE CONTENZIOSO 

 

  

AREA DI RISCHIO 9 
 

MACROPROCESSO PROCESSI 

 
 

GOVERNO DEL 
TERRITORIO 

 
 
 

PIANIFICAZIONE 
URBANISTICA 

GENERALE 
 

92) ADO ZIONE PRG/PGT 
93) VARIANTI SPECIFICHE 
 

PIANIFICAZIONE 
URBANISTICA 
ATTUATIVA 

 

94) PIANO PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI (PIP) 
95) PIANI DI LOTTIZZAZIONE DI INIZIATIVA PRIVATA IN PRESENZA DI PRG 
96) PIANI DI LOTTIZZAZIONE DI INIZIATIVA PRIVATA IN PRESENZA DI PUC 
97) PIANIFICAZIONE E GESTIONE DELLA RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI 
 
 

PROCEDURE DI 
ACQUISIZIONE 
IMMOBILIARE 

98) ESPROPRIAZIONI P.U. 
99) PROCEDURA SPECIALE DI ACQUISTO IN VIA DI PRELAZIONE EX ART. 60 
CC. 
D.LVO N. 42/2004 
 

PROTEZIONE 
CIVILE E 

SICUREZZA 

 
100) PREVISIONE DEGLI SCENARI DI RISCHIO E INDIVIDUAZIONE DELLE 
MISURE 
DI PREVENZIONE E INTERVENTO 
101) GESTIONE DELLE EMERGENZE SUL TERRITORIO COMUNALE INTERVENTI 
SOCCORSO E ASSISTENZA 



 

102) SPECIFICI INTERVENTI PER LA SICUREZZA URBANA 
103) GESTIONE DELLA VIDEO SORVEGLIANZA DEL TERRITORIO 
104) PROGRAMMAZIONE GENERALE DEGLI INTERVENTI PER LA SICUREZZA 
URBANA 
105) RILASCIO DI PERMESSI DI CIRCOLAZIONE PASS VARI 
 
 

 
 

AREA DI RISCHIO 10 MACROPROCESSI PROCESSI 

 
 

PROCESSI 
SERVIZI 

ISTITUZIONALI 
 
 

  
106) CONTRATTI 
 

PRATICHE 
ANAGRAFICHE 

 
 
 
 
 
 

107) ATTIVIT A' UFFICIO ANAGRAFE: RILASCIO CERTIFICATI ANAGRAFICI 
PRATICHE 
DIVORZIO CARTE IDENTITA' ATTESTAZIONI ISCRIZIONI PERMANENTI 
AUTEMTICAZIONE DI FIRMA AUTENTICAZIONE COPIA ATTI 
 

 
GESTIONE 

REGISTRI STATO 
CIVILE 

 

108) ACQUISTO CITTADINANZA ITALIANA 
109) ATTO DI NASCITA 
110) ATTO DI MATRIMONIO 
111) UNIONI CIVILI 
112) ATTO DI MORTE 
 

_______________________ 
 
 

GESTIONE 
DELL'ELETTORALE 

 

 
 
 
 
 
 

113) GESTIONE LISTE DI LEVA FORMAZIONE E TRASMISSIONE LISTE DI 
LEVA 
 
 
 

_____________________________________________________________
___ 
 
114) TENUTA E AGGIORNAMENTO DELLE LISTE ELETTORALI 
115) ATTIVITÀ PREOPEDEUTICA ALL'ELEZIONE 
116) RILASCIO NUOVA TESSERA ELETTORALE E DUPLICATO 
117) PROCEDIMENTO REVISIONALE DELLE LISTE ELETTORALI 
118) AGGIORNAMENTO PERIODICO ALBO PRESIDENTI DI SEGGIO 
119) ISCRIZIONE ALBO DEGLI SCRUTATORI 
120) COSTITUZIONE DEI SEGGI ELETTORALI 
121) ATTIVITA' SUCCESSIVA ALLE ELEZIONI 
_________________________________ 



 

 
 

GESTIONE 
PROTOCOLLO 

 
 

 

 
 
122) PROTOCOLLAZIONE IN PARTENZA E IN ARRIVO 
123) GESTIONE DEL PROTOCOLLO REGISTRAZIONE DI DOCUMENTAZIONE 
DI 
GARA IN ARRIVO 
 

 
FORMAZIONE E 

CONSERVAZIONE ARCHIVIO 
 

124) ORGANIZZAZIONE SISTEMA DI GESTIONE DOCUMENTALE 
125) ARCHIVIO CORRENTE 
126) ARCHIVIO DI DE POSITO 
127) ARCHIVIO STORICO 
128) ARCHIVIO INFORMATICO 
 

 
FUNZIONAMENTO ORGANI 

COLLEGIALI 
 
 

 

 
 
 
129) SEGRETERIA SVOLGIMENTO SEDUTE DELIBERATIVE 
130) VERIFICA STATUS AMMINISTRATORI 
131) GARANZIA DELLA TRASPARENZA DEI DATI ORGANI INDIRIZZO POLITICO 
132) GARANZIA PREROGATIVE CONSI GLIERI 
133) MECCANISMI DI GARANZIA DEL PROCESSO DECISIONALE 
 
 

FORMAZIONE DI 
DETERMINAZIONI, 

ORDINANZE, DECRETI ED 
ALTRI ATTI AMMINISTRATIVI 

 
 

 

134) ATTRIBUZIONE DI FUNZIONI DIRIGENZIALI A PERSONALE INTERNO 
135) EMISSIONE ORDINANZE SINDACALI EX TUEL E T.U. AMBIENTE 
136) O RDINANZE INGIUNZIONE 
137) ORDINANANZE DI REGOLAMENTAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE 
STRADALE 
138) ORDINANZA DIRIGENZIALE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE 
 

RELAZIONI CON 

IL PUBBLICO 

 

139) RECLAMI E SEGNALAZIONI 

140) ACCESSO AGLI ATTI (SOTTO SUDDIVISIONI) 

141) CUSTOMER SATISFACTION 
 

 

 

 

 



 

2. METODOLOGIA VALUTAZIONE DEL RISCHIO PER CIASCUN PROCESSO e TRATTAMENTO DEL RISCHIO  

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso viene identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi, al fine di 

individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio). La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo 

o fase di processo oggetto di mappatura. La valutazione prevede l’identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio. 

Per l’analisi del rischio si fa riferimento al rischio in termini di impatto e probabilità secondo la matrice ANAC:  

Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio 

La valutazione dei rischi prevede l’identificazione, l’analisi e la ponderazione del rischio. 

L’identificazione del rischio consiste nel ricercare, individuare e descrivere i rischi. Richiede che, per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi 

di corruzione. Questi sono fatti emergere considerando il contesto esterno ed interno all’Amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative 

presenti all’interno dell’Amministrazione. 

I rischi sono identificati attraverso l’analisi del contesto esterno ed interno sulla base dei seguenti parametri: 

a) valutazione del livello di interesse “esterno”: ossia la presenza di interessi rilevanti, non solo di natura economici; nonché di benefici per i destinatari; 

b) valutazione del livello di discrezionalità del soggetto decidente; 

c) accertamento della presenza di eventi corruttivi accaduti negli ultimi (…) anni; in dettaglio verifica dei dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti 

disciplinari a carico dei dipendenti dell’Amministrazione. Le fattispecie che vanno considerate sono: 

d) le sentenze passate in giudicato, i procedimenti in corso, e i decreti di citazione a giudizio riguardanti:  

- i reati contro la P.A.; 

- il falso e la truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate all'Amministrazione (artt. 640 e 640-bis c.p.); 

- i procedimenti aperti per responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei Conti); 

- i ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici. 

e) le segnalazioni pervenute, nel cui ambito rientrano certamente le segnalazioni ricevute tramite apposite procedure di whistleblowing, ma anche quelle pervenute 

dall’esterno dell’Amministrazione o pervenute in altre modalità.  

f) valutazione dei reclami e/o risultanze di indagini di customer satisfaction. 

3. Il trattamento dei rischi 

Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento” ovvero misure concrete di prevenzione. 

La fase successiva, relativa al trattamento del rischio, “è la fase tesa a individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in 

sede di valutazione degli eventi rischiosi”. Occorre, cioè individuare apposite misure di prevenzione della corruzione che, da un lato siano efficaci nell’azione di 

mitigazione del rischio, dall’altro siano sostenibili da un punto di vista economico ed organizzativo (altrimenti il PTPC sarebbe irrealistico e rimarrebbe inapplicato) e 

siano, infine, calibrate in base alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. 

Ci sono delle misure generali, che già abbiamo illustrato, e che sono le “buone pratiche anticorruttive” preliminari ad ogni trattamento:  

➢ la trasparenza, a proposito della quale si dovrà implementare la sezione del sito comunale, denominata AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE, secondo le linee 

guida dell’ANAC, rivisitando tutto il sito istituzionale in funzione delle linee guida che l’ANAC ha emanato a fine del 2016  



 

 

➢ l'informatizzazione dei procedimenti che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la tracciabilità dello sviluppo del procedimento e riduce quindi il 

rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase;  

➢ ➢ l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e procedimenti che consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno 

e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza;  

➢ ➢ il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.  

➢ Oltre alle misure indicate nell’allegato 1, i Responsabili del settore tutela e dei Lavori Pubblici adottano i seguenti atti:  

1) adozione di linee guida o direttive interne al fine di evitare l’elusione delle regole ad evidenza pubblica, l’utilizzo improprio di modelli procedurali;  

2) direttive sulla rotazione dei soggetti affidatari negli affidamenti diretti al fine di evitare agevolazioni a particolari soggetti;  

3) Formazione permanente dei tecnici che gestiscono le procedure di gara in particolar modo quelli esperiti sui mercati elettronici (Mepa);  

4) direttiva sulla verifica dei requisiti delle imprese partecipanti alla procedura negoziata;  

5) Verifiche e controlli a campione, da parte dei Responsabili di Servizio, che hanno avviato la procedura ad evidenza pubblica, sui sub contratti attinenti ad un’opera al 

fine di verificare la procedura autorizzativa al subappalto;  

6) controllo da parte del Responsabile del settore Urbanistica delle dichiarazioni sostitutive rese dagli interessati nei procedimenti autorizzatori SCIA;  

7) controllo da parte dei responsabili di settore sui tempi di conclusione dei procedimenti di loro competenza o dei responsabili di procedimento;  

8) pubblicazione a cura del responsabile del settore Urbanistica di tutti gli atti relativi alla pianificazione , piano strutturale , regolamento urbanistico. 

 

Indubbiamente ai fini di una completa ed efficace gestione del trattamento del rischio è necessario aver analizzato tutte le possibili ipotesi di rischio giacché la misura 

di prevenzione per quanto efficace sia, deve poter essere estesa a tutele possibili ipotesi, in quanto mancandone alcune si pregiudica il risultato complessivo. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base al livello di rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto 

organizzativo e finanziario della misura stessa. L’incisività della misura sarà inevitabilmente proporzionale al grado di rischio come desumibile dai risultati della 

ponderazione effettuata.  

Il P.T.P.C. contiene e prevede l’implementazione di misure di carattere trasversale, quali misure specifiche di prevenzione per ciascun ufficio di ciascuna area con 

relativa scheda di comportamento attraverso la quale definire nel dettaglio modalità operative che abbiano l’attitudine a prevenire la corruzione (non appare superfluo 

rammentare che laddove in un processo decisionale sono coinvolti più soggetti il rischio corruzione possa diminuire perché se può essere possibile corrompere una 

persona sarà più arduo doverne corrompere più d’una; Inoltre può essere utile prevede dei comportamenti virtuosi da tenere in via preventiva rispetto potenziali rischi 

derivanti da conflitti di interesse o simili, ecc.). 

         

***** 



 

Per i motivi sopra esposti, in relazione all’individuazione dei rischi e delle relative iniziative si rimanda a quanto previsto dal PTPCT triennio 2019-2021. Di seguito, 

per completezza espositiva, si riportata quanto previsto nel precedente piano in relazione alle attività a più elevato rischio di corruzione, all’individuazione dei rischi e 

l’individuazione delle iniziative. 

1. INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITA’ A PIU’ ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE 

Le attività a più elevato rischio di corruzione sono individuate tra quelle  

a) indicate dalla legge n. 190/2012,  

b) contenute nelle indicazioni fornite dall’ANAC,  

c) indicate dall’ente. 

Esse sono le seguenti: 

1 Autorizzazioni 

2 Concessioni 

3 scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al DLgs 

n. 50/2016, ad eccezione della adesione a convenzioni Consip 

4 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

5 Indennizzi e rimborsi 

6 concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera 

7 gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio  

8 controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

9 incarichi e nomine 

10 affari legali e contenzioso 

11 smaltimento dei rifiuti 

12 pianificazione urbanistica 

13 affidamento incarichi 

14 custodia ed utilizzo di beni ed attrezzature 

15 registrazione e rilascio certificazioni 

16 1) autorizzazioni allo svolgimento di attività da parte dei dipendenti 

17 assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica 

18 dichiarazione idoneità alloggi per ricongiungimenti familiari 

19 2) ordinanze ambientali 

20 procedure espropriative 



 

21 riduzione e/o esenzione dal pagamento di canoni, tariffe, tributi etc 

 

2. INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI 

I rischi che si possono registrare sono così sintetizzati 

1. Negligenza nella verifica dei presupposti e requisiti per l’adozione di atti o provvedimenti; 

2. Inosservanza delle regole a garanzia della trasparenza e imparzialità della selezione; 

3. Motivazione generica e tautologica sulla verifica dei presupposti per l’adozione di scelte discrezionali; 

4. Uso distorto e manipolato della discrezionalità, ivi compresa la stima dei contratti; 

5. Irregolare o inadeguata composizione di commissioni di gara, concorso, ecc.; 

6. Previsione di requisiti personalizzati e/o di clausole contrattuali atte a favorire o disincentivare; 

7. Illegittima gestione dei dati in possesso dell’amministrazione –  cessione indebita ai privati – violazione segreto d’ufficio; 

8. Omissione dei controlli di merito o a campione; 

9. Abuso di procedimenti proroga – rinnovo – revoca – variante; 

10. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati; 

11.  Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione; 

12.  Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti; 

13.  Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità; 

14.  Mancata segnalazione di accordi collusivi; 

15.  Carente, intempestiva e incompleta programmazione delle procedure di approvvigionamento di beni, servizi e lavori; 

16.  Utilizzo fraudolento e illecito di beni comunali 

3. INDIVIDUAZIONE DELLE INIZIATIVE 

Le iniziative di prevenzione e contrasto della corruzione sono in parte unitarie a livello di intero ente ed in parte riferite alle singole aree funzionali. 

Le prime si applicano a tutte le attività ad elevato rischio di corruzione; le seconde sono dettate in modo differenziato per singole aree funzionali, con riferimento alle attività 

ad elevato rischio di corruzione di cui in precedenza 

 

3.1 LE INIZIATIVE UNITARIE  

1 
Rendere pubblici tutti i contributi erogati con individuazione del soggetto beneficiario, nel rispetto delle 

regole della tutela della riservatezza 



 

3 
Applicazione del Codice di Comportamento di Ente e relativo monitoraggio 

4 
Monitoraggio dell’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli 

incarichi 

 

 

 
5 

Formazione del personale a partire dai responsabili e dipendenti che operano nelle attività a più elevato 

rischio di corruzione 

6 
Sviluppare un sistema informatico che impedisca modifiche non giustificate ai procedimenti ed ai 

provvedimenti dirigenziali 

7 Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti 

8 
Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti 

  

 Procedure 9 Rendere pubblici tutti gli incarichi conferiti  

10 Pubblicazione di tutte le determinazioni dei responsabili delle aree funzionali 

11 Programmazione approvvigionamento lavori, beni e servizi 

12 
Registro degli affidamenti diretti 

 

13 
Registro dei tempi di conclusione dei procedimenti relativi alle attività a più elevato rischio di corruzione 

 

14 Monitoraggio del rispetto del criterio cronologico per la trattazione delle domande 

 

3.2 LE INIZIATIVE SETTORIALI 

1 

Dichiarazione di inesistenza cause di incompatibilità per la partecipazione a commissioni di gara per 

l’affidamento di lavori, forniture e servizi e a commissioni di concorso pubblico 

 

 

2 
Predisposizione e applicazione di linee guida operative, protocolli comportamentali e adozione di 

procedure standardizzate 



 

3 
Adozione misure di adeguata pubblicizzazione della possibilità di accesso alle opportunità pubbliche 

e dei relativi criteri di scelta 

4 Attuazione del Piano della Trasparenza 

5 
Adozione di forme aggiuntive di pubblicazione delle principali informazioni in materia di appalti di 

lavoro, servizi e forniture 

6 Misure di verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 

7 Predisporre atti adeguatamente motivati e di chiara, puntuale e sintetica formulazione 

8 
Monitoraggio e controllo dei tempi dei procedimenti su istanza di parte e del rispetto del criterio 

cronologico 

9 
Rendere pubbliche le informazioni sui costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche e/o dei 

servizi erogati 

10 
Adozione di adeguati criteri di scelta del contraente negli affidamenti di lavori, servizi, forniture, 

privilegiando il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

11 

Predisposizione e applicazione di programmi e protocolli delle attività di controllo in relazione a: 

1. -esecuzione contratti; 

2. -attività soggette ad autorizzazioni e verifiche; 

3. -dichiarazioni e autocertificazioni 

4. -in generale, tutte le attività di controllo di competenza dei diversi 

5.   settori dell’Ente 



 

12 
Predisposizione di convenzioni tipo e disciplinari per l’attivazione di interventi urbanistico/edilizi e 

opere a carico di privati 

13 
Determinazione in via generale dei criteri per la determinazione dei vantaggi di natura 

edilizia/urbanistica a favore di privati 

14 Ampliamento dei livelli di pubblicità e trasparenza attraverso strumenti di partecipazione preventiva 

15 Misure di regolazione dei rapporti con soggetti esterni e con i rappresentanti di interessi 

 

 

3.3 MAPPATURA DEI PROCESSI 

Con riferimento ai singoli procedimenti e, più in generale, a tutti i processi  saranno  suddivisi ed assegnati alle aree funzionali, individuando altresì i termini medi di 

conclusione per ogni procedimento. In particolare saranno oggetto di verifica e monitoraggio nell’ambito del piano annuale di prevenzione della corruzione i procedimenti 

e processi amministrativi indicati nell’allegato 1.  

ALLEGATO 1 (PTPC 2019-2021) 

 

PROCEDIMENTI E  PROCESSI AMMINISTRATIVI DA MONITORARE  

 

ACQUISTI-AFFIDAMENTI DIRETTI-GARE APPALTO 

Natura dei rischi 

− Inosservanza delle regole a garanzia della trasparenza e imparzialità della selezione; 

− Motivazione generica e tautologica sulla verifica dei presupposti per l’adozione di scelte discrezionali; 

− Uso distorto e manipolato della discrezionalità, ivi compresa la stima dei contratti; 

− Irregolare o inadeguata composizione di commissioni di gara, concorso, ecc.; 

− Previsione di requisiti personalizzati e/o di clausole contrattuali atte a favorire o disincentivare; 

− Abuso di procedimenti proroga – rinnovo – revoca – variante; 

− Mancata segnalazione di accordi collusivi; 

 

Misure di prevenzione 



 

− Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti 

− Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e procedure 

− Pubblicazione di tutte le Determinazioni Dirigenziali 

− Dichiarazione di inesistenza cause di incompatibilità per la partecipazione a commissioni di gara per l’affidamento di lavori, forniture e servizi e a commissioni 

di concorso pubblico 

− Adozione misure di adeguata pubblicizzazione della possibilità di accesso alle opportunità pubbliche e dei relativi criteri di scelta 

− Adozione di forme aggiuntive di pubblicazione delle principali informazioni in materia di appalti di lavoro, servizi e forniture 

− Misure di verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 

− Adozione di adeguati criteri di scelta del contraente negli affidamenti di lavori, servizi, forniture, privilegiando il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa 

− Registro degli affidamenti diretti 

 

CONFERIMENTO DI INCARICHI 

Natura dei rischi 

− Inosservanza delle regole a garanzia della trasparenza e imparzialità della selezione; 

− Motivazione generica e tautologica sulla verifica dei presupposti per l’adozione di scelte discrezionali; 

− Uso distorto e manipolato della discrezionalità, ivi compresa la stima dei contratti; 

− Irregolare o inadeguata composizione di commissioni di gara, concorso, ecc.; 

− Previsione di requisiti personalizzati e/o di clausole contrattuali atte a favorire o disincentivare; 

− Abuso di procedimenti proroga – rinnovo – revoca – variante; 

− Mancata segnalazione di accordi collusivi 

Misure di prevenzione 

− Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti 

− Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e procedure 

− Rendere pubblici tutti gli incarichi conferiti 

− Pubblicazione di tutte le Determinazioni Dirigenziali 

− Dichiarazione di inesistenza cause di incompatibilità per la partecipazione a commissioni di gara per l’affidamento di lavori, forniture e servizi e a commissioni 

di concorso pubblico 

− Predisposizione e applicazione di linee guida operative, protocolli comportamentali e adozione di procedure standardizzate 

− Adozione misure di adeguata pubblicizzazione della possibilità di accesso alle opportunità pubbliche e dei relativi criteri di scelta 

− Misure di verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 

− Predisporre atti adeguatamente motivati e di chiara, puntuale e sintetica formulazione 



 

Registro degli affidamenti diretti 

 

CUSTODIA ED UTILIZZO DI BENI E ATTREZZATURE 

Natura dei rischi 

− Utilizzo fraudolento e illecito di beni comunali 

Misure di prevenzione 

− Applicazione del piano della rotazione del personale addetto alle aree soggette a maggior rischio di corruzione – Applicazione della rotazione straordinaria 

− Applicazione del Codice di Comportamento di Ente e relativo monitoraggio 

− Formazione del personale a partire dai dirigenti/responsabili e dipendenti che operano nelle attività a più elevato rischio di corruzione 

− Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti 

− Predisposizione e applicazione di linee guida operative, protocolli comportamentali e adozione di procedure standardizzate 

− Misure di verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 

− Predisposizione e applicazione di programmi e protocolli delle attività di controllo in relazione a:  

1. esecuzione contratti; 

2. attività soggette ad autorizzazioni e verifiche;  

3. dichiarazioni e autocertificazioni, in generale, tutte le attività di controllo di competenza dei diversi settori dell’Ente 

 

PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

Natura dei rischi 

− Negligenza nella verifica dei presupposti e requisiti per l’adozione di atti o provvedimenti; 

− Inosservanza delle regole a garanzia della trasparenza e imparzialità della selezione 

− Motivazione generica e tautologica sulla verifica dei presupposti per l’adozione di scelte discrezionali 

− Uso distorto e manipolato della discrezionalità, ivi compresa la stima dei contratti 

Misure di prevenzione 

− Applicazione del Codice di Comportamento di Ente e relativo monitoraggio 

− Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e procedure 

− Predisposizione di convenzioni tipo e disciplinari per l’attivazione di interventi urbanistico/edilizi e opere a carico di privati 

− Determinazione in via generale dei criteri per la determinazione dei vantaggi di natura edilizia/urbanistica a favore di privati 

− Ampliamento dei livelli di pubblicità e trasparenza attraverso strumenti di partecipazione preventiva 

4. MONITORAGGI 



 

I singoli responsabili trasmettono con cadenza annuale, entro la fine del mese di ottobre, al responsabile per la prevenzione della corruzione le informazioni sull’andamento 

delle attività a più elevato rischio di corruzione, segnalando le eventuali criticità ed avanzando proposte operative. Il modello di tale schema di relazione è contenuto 

nell’allegato 2. Delle stesse il responsabile per la prevenzione della corruzione tiene conto nella adozione del proprio rapporto annuale. In tale ambito sono compresi tra 

gli altri gli esiti del monitoraggio sui tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi, sulla rotazione del personale, sui rapporti che intercorrono tra i soggetti che 

per conto dell’ente assumono le decisioni sulle attività a rilevanza esterna, con specifico riferimento alla erogazione di contributi, sussidi  ed i beneficiari delle stesse, sulle 

attività svolte per conto di privati da dipendenti che cessano dal servizio, sulle autorizzazioni rilasciate ai dipendenti per lo svolgimento di attività ulteriori, sulla applicazione 

del codice di comportamento.  

Il responsabile per la prevenzione della corruzione verifica annualmente, anche a campione, lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo e gli esiti concreti, e in 

termini più generali l’attuazione delle misure previste dal PTPCT. 

ALLEGATO 2(PTCP 2019-2021) 

 

SCHEMA RELAZIONE ANNUALE DEI RESPONSABILI AREE FUNZIONALI 

DA PRESENTARE AL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE 

 

Censimento dei 

procedimenti amministrativi 
Procedimenti censiti … 

Procedimenti da censire nel --

------- 

Procedimenti 

pubblicati sul sito 

internet .. 

Modulistica per i 

procedimenti ad istanza di 

parte 

Procedimenti in cui la 

modulistica è disponibile 

on line .. 

Procedimenti in cui la 

modulistica sarà disponibile 

on line ----------… 

Giudizi .. 

Monitoraggio dei tempi 

medi di conclusione dei 

procedimenti 

Procedimenti verificati 

… 

Procedimenti da verificare 

nel------.. 

Esiti procedimenti 

pubblicati sul sito 

internet .. 

Monitoraggio dei tempi di 

conclusione di tutti i singoli 

procedimenti ad elevato 

rischio di corruzione 

Procedimenti verificati 

… 

Procedimenti da verificare nel 

. 

Esiti verifiche 

comunicati al 

responsabile 

anticorruzione e 

motivazione degli 

scostamenti .. 

Rotazione del personale 

impegnato nelle attività a 

più elevato rischio di 

corruzione 

Numero dipendenti 

impegnati nelle attività a 

più elevato rischio di 

corruzione e numero 

Numero dipendenti impegnati 

nelle attività a più elevato 

rischio di corruzione e 

numero dipendenti che 

Criteri utilizzati 

considerazioni (ivi 

comprese le ragioni 

per la mancata 



 

dipendenti interessati 

dalla rotazione nel corso 

del -------- 

saranno interessati dalla 

rotazione nel corso del------. 

effettuazione della 

rotazione) … 

Verifiche dei rapporti tra i 

soggetti che per conto 

dell’ente assumono 

decisioni a rilevanza esterna 

con specifico riferimento 

alla erogazione di 

contributi, sussidi etc ed i 

destinatari delle stesse 

Numero verifiche 

effettuate/da effettuare 

nel corso del ------ 

Numero verifiche da 

effettuare nel corso del ----- 

Esiti riassuntivi e 

giudizi.. 

Verifiche dello svolgimento 

di attività da parte dei 

dipendenti cessati dal 

servizio per conto di soggetti 

che hanno rapporti con 

l’ente 

Numero verifiche 

effettuate/da effettuare 

nel corso del ------ 

Numero verifiche da 

effettuare nel corso del ------ 

Esiti riassuntivi e 

giudizi.. 

Autorizzazioni rilasciate a 

dipendenti per lo 

svolgimento di altre attività 

Numero autorizzazioni 

rilasciate nel corso del --

--- 

Numero delle autorizzazioni 

negate nel corso del ------ 

Esiti riassuntivi e 

giudizi.. 

Verifiche sullo svolgimento 

da parte dei dipendenti di 

attività ulteriori 

Numero verifiche 

effettuate nel corso del --

-- 

Numero verifiche da 

effettuare nel corso ------ 

Esiti riassuntivi e 

giudizi.. 

Segnalazione da parte dei 

dipendenti di illegittimità 

Numero segnalazioni 

ricevute .. 

Iniziative adottate a seguito 

delle segnalazioni .. 

Iniziative per la tutela 

dei dipendenti che 

hanno effettuato 

segnalazioni .. 

Verifiche delle dichiarazioni 

sostitutive 

Numero verifiche 

effettuate nel ----- 

Numero verifiche da 

effettuare nel----- 

Esiti riassuntivi e 

giudizi.. 

Promozione di accorsi con 

enti e autorità per l’accesso 

alle banche dati 

Numero accordi conclusi 

nel------. 

Numero accordi da attivare 

nel -------- 

Esiti riassuntivi e 

giudizi.. 

Strutturazione di canali di 

ascolto dell’utenza e delle 

categorie al fine di 

Iniziative avviate nel -----

- 
Iniziative da attivare nel ----- 

Esiti riassuntivi e 

giudizi .. 



 

raccogliere suggerimenti, 

proposte e segnalazioni di 

illecito, utilizzando 

strumenti telematici 

 

 

 

 

 

Controlli specifici attivati ex 

post su attività ad elevato 

rischio di corruzione 

 

 

 

 

 

Controlli ex post 

realizzati ------- 

 

 

 

 

 

Controlli ex post che si 

vogliono realizzare nel ----- 

 

 

 

 

E 

siti riassuntivi e 

giudizi … 

Controlli sul rispetto 

dell’ordine cronologico 

Controlli effettuati nel ---

-- 

Controlli da effettuare nel ----

- 

Esiti riassuntivi e 

giudizi .. 

Procedimenti per i quali è 

possibile l’accesso on line ai 

servizi con la possibilità per 

l’utenza di monitorare lo 

stato di attuazione dei 

procedimenti 

Procedimenti con 

accesso on line attivati 

nel ------ 

Procedimenti con accesso on 

line da attivare nel ------ 

Esiti riassuntivi e 

giudizi .. 

Segnalazioni da parte dei 

dipendenti di cause di 

incompatibilità e/o di 

opportunità di astensione 

Dichiarazioni ricevute 

nel ------ 

Iniziative di controllo assunte 

nel ------. 

Esiti riassuntivi e 

giudizi .. 

Segnalazioni da parte dei 

dipendenti di iscrizione ad 

associazioni che possono 

interferire con le attività 

d’ufficio 

Dichiarazioni ricevute 

nel ------  

Iniziative di controllo assunte 

nel ------. 

Esiti riassuntivi e 

giudizi .. 

Automatizzazione dei 

processi 

Processi automatizzati 

nel ----- 

Processi che si vogliono 

automatizzare nel corso del ---

--. 

Esiti riassuntivi e 

giudizi .. 

 



 

PARTE QUARTA 

LE MISURE DI PREVENZIONE 

 

1) I MECCANISMI DI FORMAZIONE, ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE DECISIONI IDONEE A PREVENIRE IL RISCHIO DI 

CORRUZIONE  

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 9 lett. b) della legge n. 190/2012 sono individuate le seguenti misure a cui i Responsabili si dovranno attenere, anche in relazione alla 

graduazione del rischio di corruzione come individuato negli allegati al presente piano:  

a) nella trattazione ed istruttoria degli atti rispettare l’ordine cronologico di protocollo generale, redigere il provvedimento in modo chiaro e semplice rispettando 

il divieto di aggravio del procedimento nonché, ove possibile, distinguere l’attività istruttoria dal provvedimento finale in modo che siano sempre coinvolti almeno 

due soggetti per uno stesso provvedimento;  

b) motivare sempre ed adeguatamente il provvedimento finale, tenendo conto che l’onere di motivazione dovrà essere tanto più esaustivo quanto più è ampio il 

margine di discrezionalità;  

c) per facilitare i rapporti fra cittadini e pubblica amministrazione, sul sito istituzionale devono essere pubblicati i moduli per la presentazione di istanze o richieste, 

con specificati gli eventuali documenti richiesti a corredo;  

d) individuare sempre e rendere conoscibile il Responsabile del procedimento, indicando l’indirizzo e-mail ed il numero telefonico a cui rivolgersi;  

e) nell’attività contrattuale ridurre al massimo l’area degli affidamenti diretti ai soli casi previsti dalla legge. Privilegiare sempre l’utilizzo degli acquisti a mezzo 

MEPA o CONSIP e, anche negli affidamenti diretti, assicurare sempre la rotazione fra le imprese affidatarie. Evitare il rinnovo automatico o la proroga di contratti 

in scadenza, attivando per tempo le procedure per i nuovi affidamenti;  

f) nei procedimenti di erogazione di contributi o ammissione ai servizi, predeterminare sempre ed enunciare chiaramente i criteri di erogazione o di ammissione;  

g) evitare, se non in caso di assoluta e comprovata carenza o inutilizzabilità di professionalità interne, l’affidamento all’esterno di incarichi di consulenza, studio 

e ricerca;  

h) procedere alla mappatura e pubblicazione di tutti i procedimenti amministrativi per ogni singola articolazione della struttura organizzativa, monitorando 

annualmente i tempi medi di conclusione dei vari procedimenti;  

i) collaborare con gli Organi di controllo interni dell’Ente rispettando le richieste ed i termini imposti, in modo da dare effettività all’organizzazione dei controlli 

interni previsti dalla legge 

 

2.INTEGRAZIONE CON I CONTROLLI INTERNI E CON IL PIANO DELLE PERFORMANCE 

 

Le iniziative per la prevenzione della corruzione sono integrate con le varie forme di controllo interno e con il piano degli obiettivi. 

Al fine della integrazione con i controlli interni, in particolare, i controlli di regolarità amministrativa sono intensificati sulle attività a più elevato rischio di 

corruzione nella seguente misura 10% Tali controlli sono ulteriormente intensificati così da raggiungere la misura complessiva del 20% per le attività per le quali 

non si è potuta realizzare la rotazione. Degli esiti delle altre forme di controllo interno si tiene conto nella individuazione delle attività a più elevato rischio di 

corruzione per le quali è necessario dare vita ad ulteriori misure di prevenzione e/o controllo. 



 

Gli obiettivi contenuti nel PTPCT sono assunti nel piano delle performance o, in caso di mancata adozione, degli obiettivi. Essi, in relazione alla differente natura, 

sono assunti sia nell’ambito della performance organizzativa sia nell’ambito della performance individuale, fermi restando i vincoli previsti dalla normativa e di 

cui deve essere accertato il rispetto ai fini della valutazione. 

 

3. IL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI  

 

Nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013 è stato pubblicato il DPR n. 62 del 16 aprile 2013 avente ad oggetto “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, 

come approvato dal Consiglio dei Ministri l’8 marzo 2013, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alla 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. Esso completa la normativa anticorruzione nelle pubbliche amministrazioni prevista dalla L. 190/2012, definendo 

in 17 articoli i comportamenti dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche i quali dovranno rispettare i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona 

condotta.  

I destinatari della materia non sono più soltanto i dipendenti di tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, ovvero i 

dipendenti a tempo indeterminato e determinato ivi compresi i dipendenti di diretta collaborazione con gli organi politici, ma anche, per quanto compatibile, tutti 

i collaboratori o consulenti con qualsiasi tipo di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, i titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle 

autorità politiche e tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che realizzano opere in favore dell’amministrazione.  

La violazione delle disposizione del Codice, fermo restando la responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del dipendente, è fonte di responsabilità 

disciplinare accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. L’amministrazione, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all’atto di conferimento dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con 

rapporti comunque denominati, copia del Codice di comportamento.  

Le previsioni del Codice sono state integrate e specificate dal Codice di Comportamento Comunale adottato con Delibera del Sindaco n° 166/2013, come stabilito 

dal comma 44 dell’art. 1 della L. 190/2012.  

Il Comune, ha pubblicato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici sul proprio sito web istituzionale e lo ha altresì inviato a tutto il personale dipendente, 

nonché ai consulenti e collaboratori, tramite posta elettronica con conferma di presa visione da parte degli stessi. Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese 

che svolgono servizi per l’amministrazione, il Comune si impegna a consegnare copia del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici a tutte le imprese 

fornitrici di servizi in sede di stipula del contratto con le medesime 

 

4.  MONITORAGGIO DEI TEMPI DI PROCEDIMENTO 

Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del procedimento, che ai sensi dell’art. 1 comma 9 lett. d) della legge 190/2012 

costituisce uno degli obiettivi del Piano. L’obbligo di monitoraggio è divenuto ora più stringente dal momento che la legge 190 del 6 novembre 2012 all’art. 1 

comma 28 chiede di regolare il monitoraggio periodico, la tempestiva eliminazione delle anomalie e la pubblicazione dei risultati sul sito web istituzionale di 

ciascuna amministrazione. Si provvederà alla mappatura di tutti i procedimenti, da pubblicare nell’apposita sezione del sito istituzionale. Reiterate segnalazioni 



 

del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono un segnale di un possibile malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine di 

proporre azioni correttive. 

 

5.  LA FORMAZIONE 

 

La legge 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla formazione del personale, considerandola uno degli strumenti 

principali per la prevenzione della corruzione. 

• La formazione relativa ai dipendente assegnati ai settori a rischio corruzione viene assicurata con cadenza annuale. 

• La formazione può essere condivisa ricorrendo a collaborazioni tra comuni, coinvolgendo eventualmente anche la Prefettura nella relativa organizzazione e 

coordinamento. 

• La formazione costituisce elemento di valutazione delle performance individuali 

Si rinvia al Piano annuale per la formazione del personale operante nei settori particolarmente esposti al rischio di corruzione - anno 2022 (allegato 4) 

 

6.  ROTAZIONE DEL PERSONALE. (ordinaria e straordinaria) 

 

Premessa 

 

Piano nazionale anticorruzione illustra l’importanza della rotazione dei dirigenti e dei dipendenti, come strumento fondamentale per contrastare la corruzione: 

“l’alternanza riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e 

l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione”. 

La rotazione, pertanto, allontana il privilegio o la consuetudine e la prassi, che possono finire per favorire coloro che sono capaci di intessere relazioni con i dipendenti 

e dirigenti inamovibilmente inseriti in un certo ruolo, a discapito di altri. E già questo è un comportamento corruttivo, perché corrompe, lede il principio di imparzialità 

e parità di condizioni. 

Anche la legge 190/2012 si riferisca alla rotazione più volte. In particolare l’articolo 1, comma 10, lettera b), prevede che il responsabile della prevenzione procede alla 

verifica, d’intesa con il dirigente competente, dell’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il 

rischio che siano commessi reati di corruzione. 

E ancora prima il d.lgs. 150/2009 considerava la rotazione uno strumento fondamentale di trasparenza e contrasto alla corruzione l’articolo 16, comma 1, lett. l-quater), 

del d.lgs. 165/2001 prevede che dirigenti, con provvedimento motivato, facciano ruotare il personale coinvolto in procedimenti penali o disciplinari per condotte di 

natura corruttiva. 



 

Tuttavia, la rotazione dei Responsabili di servizio e del personale presenta non indifferenti profili di delicatezza e complessità, dal momento che si pone in chiaro conflitto 

con l’altrettanto importante principio di continuità dell’azione amministrativa, che implica la valorizzazione della professionalità acquisita dai dipendenti in certi ambiti 

e settori di attività.  

Inoltre, può costituire forte ostacolo alla rotazione anche la dimensione degli uffici e la quantità e professionalità dei dipendenti operanti. 

La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della 

corruzione e l’esigenza del ricorso a questo sistema è stata sottolineata anche a livello internazionale. 

Nel caso di specie, la rotazione non può trovar applicazione in quanto la struttura organizzativa dell’ente (Comune con poco più di 550 abitanti) prevede n. 3 titolari di 

posizione organizzativa. Le eventuali sostituzioni devono avvenire solo nel rispetto del CCNL dell’Area Regioni e Autonomie Locali, con i requisiti previsti 

dall’Ordinamento professionale del CCNL 31.03.1999 o tramite personale anche di altri enti nell’ambito delle funzioni associate. In ogni caso l’amministrazione attiverà 

ogni iniziativa utile (gestioni associate, mobilità, comando, ecc.) per assicurare l’attuazione della misura. 

Inoltre, per attenuare i rischi di corruzione l’ente è impegnato, per le attività per cui non è possibile dare corso all’applicazione del principio della rotazione, a 

implementare le seguenti misure aggiuntive di prevenzione: 

- previsione di modalità operative che favoriscano una maggiore compartecipazione del personale alle attività dell’ufficio; 

- condivisione delle fasi procedimentali prevedendo di affiancare al funzionario istruttore un altro funzionario; 

- corretta articolazione dei compiti e delle competenze, con affidamento delle fasi procedimentali a più dipendenti, avendo cura che la responsabilità del 

procedimento sia sempre assegnata ad un soggetto diverso da quello cui compete l’adozione del provvedimento finale; 

- “segregazione delle funzioni”, laddove possibile, ossia misure organizzative che modifichino l’attribuzione di funzioni o di parti di processi o che frazionino le 

relative attività, attribuendole a soggetti diversi; 

- assegnazione della responsabilità del procedimento ad un soggetto diverso dal responsabile cui compete l’adozione del provvedimento finale. 

Rotazione straordinaria obbligatoria 

In caso di avvio procedimenti disciplinari o penali per condotte di natura corruttiva l’art. 16 comma 1 lett. L. quater D. Lgs. 165/2001 prevede che i Responsabili 

titolari di P.O. dispongano con provvedimento motivato la rotazione del personale coinvolto. 

La” rotazione straordinaria” è una misura obbligatoria di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi e non si associa in alcun modo alla rotazione 

“ordinaria”. 

Con la deliberazione n. 215/2019 l’Anac ha fornito alcune precisazioni utili a definire i presupposti oggettivi al verificarsi dei quali deve essere disposta la misura della 

rotazione. In particolare: 

A) individuazione campo oggettivo di applicazione: 

la rotazione straordinaria deve sempre essere disposta ed attuata all’atto di avvio di un procedimento disciplinare e/o penale per uno dei seguenti reati ( cd. 

presupposto) indicati dall’art. 7 della Legge n. 69/2015, e specificatamente per i reati di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis del codice penale; 

B) individuazione momento di avvio del procedimento penale: 



 

il momento del procedimento penale in cui l’Amministrazione deve adottare il provvedimento motivato di applicazione della rotazione obbligatoria è individuato nel 

momento in cui il soggetto viene iscritto nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p.. Ciò in quanto è proprio con quell’atto che inizia un procedimento 

penale. 

Al fini di rendere prontamente attivabile la misura della rotazione obbligatoria si stabilisce l’ obbligo per ogni dipendente di segnalare all’amministrazione 

l’avvio , a suo carico, di un procedimento penale per i reati di cui sopra appena venuto a conoscenza dell’apertura del procedimento penale . 

In ogni caso, anche in mancanza di comunicazione da parte del dipendente e fatta salva in tal caso la responsabilità disciplinare per mancata segnalazione, 

l’Amministrazione dà corso alla rotazione obbligatoria dei dipendenti in caso di notizia formale di avvio di procedimento penale a carico di un dipendente (ad esempio 

perché l’amministrazione ha avuto conoscenza di un’informazione di garanzia o è stato pronunciato un ordine di esibizione ex art. 256 c.p.p. o una perquisizione o 

sequestro), in caso di avvio di procedimento disciplinare per fatti di natura corruttiva, ferma restando la possibilità di adottare la sospensione del rapporto, in caso di 

condanna anche solo di primo grado o ad un rinvio a giudizio ovvero alla adozione di misura cautelari ovvero a provvedimenti analoghi. 

Le eventuali deroghe all’applicazione di questo principio devono essere adeguatamente motivate in relazione all’interesse pubblico complessivo e delle stesse 

occorre darne espressa pubblicità tramite il sito internet, nella pagina amministrazione trasparente, ed informazione all’ANAC. 

Resta ferma la necessità, da parte dell’Amministrazione, prima dell’avvio del procedimento di rotazione, dell’acquisizione di sufficienti informazioni atte a 

valutare l’effettiva gravità del fatto ascritto al dipendente. 

 

SOGGETTO COMPETENTE A DISPORRE LA ROTAZIONE STRAORDINARIA: 

- per il personale con incarico di P.O. la rotazione straordinaria sarà disposta dal RPC. In tal caso il Sindaco procederà, con atto motivato, alla revoca 

dell’incarico in essere ed il passaggio ad altro incarico ai sensi del combinato disposto dell’art. 16, comma 1, lett. l quater, e dell’art. 55 ter, comma 1, del d.lgs. n. 165 

del 2001; 

- per il personale non Responsabile di P.O. la rotazione straordinaria sarà disposta dal Responsabile di Area procedendo, con atto motivato, all’assegnazione ad 

altro servizio e/o Area previa intesa, in quest’ultimo caso, con gli altri Responsabili di Area ai sensi del citato art. 16, comma 1, lett. l quater D. Lgs 165/2001. 

 

7.  ATTIVITA’ E INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI 

 

Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario di incarichi conferiti dall’amministrazione può comportare il rischio di un’eccessiva concentrazione di potere su un 

unico centro decisionale. La concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o impropri 

determinati dalla volontà del funzionario stesso. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del funzionario può realizzare situazioni 

di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. 

Per l’attuazione delle azioni di contenimento del rischio è utile richiamare quanto contenuto nel Codice di Comportamento adottato dall’Ente e nel Regolamento 

adottato dall’Ente il D.G n. 11 del 18/03/2014. 

 



 

8.  INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 

 

Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 190/2012, prevedendo fattispecie di: 

- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I 

del titolo II del libro secondo del codice penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico (art. 

1, comma 2, lett. g); 

- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, 

tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che 

conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h). 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato 

o del nominato, della quale in ragione del contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. Il titolare dell’incarico deve 

redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di causa di incompatibilità e inconferibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali 

dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

9.  CONFLITTO DI INTERESSE ED OBBLIGO DI SEGNALAZIONE 

 

Per le attività soggette a rischio di corruzione è richiesta al dipendente l’astensione da interferenza nell’attività di altri uffici dell’Ente derivanti da richieste di soggetti 

anche esterni che sano volte al non rispetto delle procedure amministrative o ad ovviare al dovuto contato diretto con gli uffici competenti ad adottare pareri, valutazioni 

tecniche, atti endo- procedimentali e i procedimenti finali devono astenersi in caso di conflitti d’interesse, segnalando la situazione di conflitto di interesse ai sensi 

dell’art. 6-bis della L. n. 241/1990 che recita:“il responsabile del procedimento ed i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 

endo-procedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. I soggetti 

che ritengono di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, hanno il dovere di segnalarlo al proprio Responsabile dell’ufficio. La finalità di 

prevenzione si attua mediante l’astensione dalla partecipazione alla decisione o atto endoprocedimentale del titolare dell’interesse che potrebbe porsi in conflitto con 

l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e contro interessati sono 

portatori.  

Secondo il D.P.R. n. 62/2013, inoltre, “il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche 

potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 

frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, 

ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti , associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti 

di cui sia amministratore o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Il conflitto può riguardare interessi di 



 

qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. Sull’astensione 

poi decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.  

Ciò vuol dire che, ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a una comunicazione tempestiva al responsabile 

dell’ufficio di appartenenza che valuta nel caso concreto la sussistenza del conflitto. 

Sussiste altresì l’obbligo di astensione del dipendente nel caso in cui l’Amministrazione concluda accordi con imprese con cui il dipendente stesso abbia stipulato 

contratti a titolo privato (ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 c.c.) o ricevuto altre utilità nel biennio precedente. Il dipendente si “astiene dal partecipare 

all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio”. 

Si ha conflitto d’interesse inoltre quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene 

nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o 

indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel 

contesto della procedura di appalto o di concessione. 

       A) Dichiarazione attestante l’insussistenza di conflitto d’interesse inserita a corredo di ogni atto gestionale ( misura preventiva ). 

La predetta dichiarazione deve essere resa da: 

a) Responsabile P.O. che adotta l’atto finale; 

b) Responsabile di procedimento che cura l’istruttoria; 

c) chi rende pareri endo-procedimentali o comunque partecipa al processo decisionale 

 B) Tempestiva segnalazione del conflitto di interesse. 

La segnalazione deve essere effettuata preventivamente alla trattazione dell'affare ovvero immediatamente ove il conflitto insorga 

successivamente dai seguenti soggetti: 

a) Responsabile P.O. che adotta l’atto finale segnala al RPC; 

b) Responsabile di procedimento che cura l’istruttoria segnala al Responsabile P.O.; 

c) chi rende pareri endo-procedimentali o comunque partecipa al processo decisionale segnala al Responsabile P.O.; 

 

In caso della verifica della sussistenza di un conflitto d’interesse in capo al Responsabile di P.O. lo stesso è tenuto a darne tempestiva informazione al Segretario 

comunale/ RPC il quale, effettuate le valutazioni del caso, potrà assegnare ad altro responsabile la competenza del relativo procedimento. In caso della verifica della 

sussistenza di un conflitto d’interesse in capo al personale che ha parte nel procedimento lo stesso è tenuto a darne tempestiva informazione al Responsabile di P.O. il 

quale esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere la imparzialità dell’azione amministrativa. 

 

C) Valutazione e assegnazione ad altro dipendente : 

Nel caso sia necessario sollevare il dipendente dall’incarico esso dovrà essere affidato dal Responsabile apicale competente ad altro dipendente ovvero, in carenza 

di dipendenti professionalmente idonei, il Responsabile dovrà avocare a sé ogni compito relativo al procedimento di cui trattasi. 



 

Qualora il conflitto di interesse riguarda il Segretario Comunale lo stesso ne farà comunicazione al Sindaco chiamato a valutare le iniziative da assumere 

 

10. ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

 

I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’ente nel triennio successivo alla cessazione del rapporto 

con l’amministrazione, qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla 

pensione), non possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi. 

L’Ente attua l’art. 16 ter del D. Lgs 30.3.2001, n. 165 introdotto dalla legge 6.11.2012, n. 190, come modificato dall’art. 1, comma 42 lettera l) della legge 6.11.2012, 

n.190 prevedendo il rispetto di questa norma quale clausola da inserirsi nei bandi di gara, a pena di esclusione dell’impresa (operatore economico) la quale si impegna 

ad osservarla. 

Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni si impartiscono le seguenti direttive: 

a) nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) 

per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del 

dipendente; 

b) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di 

lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

c) verrà disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui al punto precedente; 

d) si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, 

comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 

 

10.a. IL PANTOUFLAGE 

La deliberazione ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018 “Approvazione definitiva dell’aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione”.  dà una lettura 

nuova ed estensiva delle norme dettate sul cd pantouflage, cioè sulla incompatibilità sopravvenuta.  

Essa dovrà essere estesa ai soggetti che sono “legati alla pubblica amministrazione da un rapporto di lavoro a tempo determinato o autonomo”, quindi ad esempio ai 

dirigenti ed ai responsabili nominati sulla base delle previsioni di cui ai commi 1 e 2  dell’art.110 del D.Lgs. n. 267/2000.  

Il divieto si intende riferito a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale che possa instaurarsi , mediante l’assunzione a tempo determinato o indeterminato o 

l’affidamento di un incarico o consulenza da prestare in favore degli stessi In questa direzione vanno le previsioni dell’articolo 21 del D.Lgs. n. 39/2013. Riguarda tutti 

i dipendenti con poteri autoritativi e negoziali, cioè coloro esercitano concretamente ed effettivamente, per conto dell’Ente, i poteri sopra accennati, attraverso 

l’emanazione di provvedimenti amministrativi ed il perfezionamento di negozi giuridici mediante la stipula di contratti in rappresentanza giuridica ed economica 

dell’ente. Rientrano in questa tipologia: 

a)- coloro cui sono conferiti apposite deleghe di rappresentanza all’esterno dell’ente; 



 

b)- coloro che hanno  il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all’istruttoria, ad esempio attraverso 

la elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, perizie, certificazioni) che vincolano in modo significativo il contenuto della decisione.  

 

Pertanto, il divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a coloro che abbiano partecipato al procedimento 

Si evidenzia che nei  poteri autoritativi e negoziali rientrano sia i provvedimenti afferenti alla conclusione di contratti per l’acquisizione di beni e servizi per la PA sia 

i provvedimenti che incidono unilateralmente, modificandole, sulle situazioni giuridiche soggettive dei destinatari ( quali ad esempio “l’adozione di atti volti a 

concedere in generale vantaggi o utilità al privato, quali autorizzazioni, concessioni, sovvenzioni, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere”).  

Conseguentemente il responsabili delle P.O. competenti sono tenuti ad inserire nei bandi di gara o negli atti prodromici all’affidamento di appalti pubblici, tra i requisiti 

generali di partecipazione previsti a pena di esclusione e oggetto di specifica dichiarazione da parte dei concorrenti, la condizione che l’operatore economico non abbia 

stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione dell’articolo 53, comma 16 ter, del DLgs n. 165/2001”. 

La verifica della dichiarazione resa dall’operatore economico è rimessa alla discrezionalità dell’ Ente. 

Quale misura volta ad implementare l’attuazione dell’istituto, viene fissato   l’obbligo per il dipendente, al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico, di 

sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della 

norma.  

Sarà cura del responsabile della Corruzione e della trasparenza, non appena viene a conoscenza della violazione del divieto da parte di un ex dipendente, di 

segnalare detta violazione all’Anac ed all’amministrazione presso cui il dipendente prestava servizio ed eventualmente anche all’ente presso cui è stato assunto l’ex 

dipendente 

 

11. PATTI DI INTEGRITÀ NEGLI AFFIDAMENTI  

In ottemperanza a quanto disposto dall'art. 83-bis, comma 3, del D.Lgs. n. 159/2013, come modificato dall’art. 3, comma 3, della L. n. 120/2020 "Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione", l’Ente si impegna ad utilizzare nelle proprie procedure di affidamento 

e nei rapporti con gli operatori economici idonei Patti di Integrità per tutte le commesse pubbliche di valore superiore ad euro (…). 

L’art. 83 bis, comma 3, come modificato dall’art. 3, comma 3, della L. n. 120/2020 stabilisce ora che “Le stazioni appaltanti prevedono negli avvisi, bandi di gara o 

lettere di invito che il mancato rispetto dei protocolli di legalità costituisce causa di esclusione dalla gara o di risoluzione del contratto”. 

I patti di integrità sono uno strumento utile per contrastare la collusione e la corruzione nei contratti pubblici in cui la parte pubblica si impegna alla trasparenza e 

correttezza per il contrasto alla corruzione e il privato al rispetto di obblighi di comportamento lecito ed integro improntato a lealtà correttezza, sia nei confronti della 

parte pubblica che nei confronti degli altri operatori privati coinvolti nella selezione. I patti, infatti, non si limitano ad esplicitare e chiarire i principi e le disposizioni 

del Codice degli appalti ma specificano obblighi ulteriori di correttezza. L’obiettivo di questo strumento, infatti, è il coinvolgimento degli operatori economici per 

garantirne l’integrità in ogni fase della gestione del contratto pubblico. 

Il comune di Ciminà ha adottato patto di integrità. 

 

12. AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE 



 

Nell'ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente importante il coinvolgimento dell'utenza e l'ascolto della cittadinanza. Si vuole 

sensibilizzare la società, sia coinvolgendola sulle problematiche connesse alla prevenzione della corruzione, sia diffondendo, anche attraverso il sito istituzionale, 

notizie sull’organizzazione e sull’attività svolta dal Comune. 

A tal fine si ritiene opportuna una duplice azione: 

- organizzazione della “Giornata della trasparenza”, con cadenza annuale, per il coinvolgimento e l’illustrazione agli stakeholders e per far conoscere 

l’Amministrazione e le sue attività; 

- coinvolgimento dell’utenza prima dell’adozione del Piano Anticorruzione pubblicando la bozza sul sito istituzionale per eventuali segnalazioni e osservazioni. 

 

13) LIMITAZIONI ALLE COMPOSIZIONI DELLE COMMISSIONI E DEGLI UFFICI 

 

I Soggetti che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i Delitti dei Pubblici Ufficiali contro la Pubblica Amministrazione, reati previsti 

nel Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale, dall‘articolo 314 all‘articolo 335-bis: 

• non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di Commissioni del Comune per l‘accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

• non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli Uffici del Comune preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all‘acquisizione di beni, servizi e 

forniture, nonché alla concessione o all‘erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

• non possono fare parte delle Commissioni del Comune per la scelta del contraente per l‘affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l‘erogazione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l‘attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

  

14) TUTELA DEL DIPENDENTE CHE DENUNCIA ILLECITI 

In materia di tutela del dipendente che denuncia illeciti si richiama l’allegato al presente piano.(allegato 5) 

 

15). DISCIPLINA DELL‘ACCESSO CIVICO E ACCESSO GENERALIZZATO 

Per l‘accesso civico e l’accesso generalizzato si rinvia all‘apposito allegato al presente piano. (allegato 6) 

 

16) RISPETTO OBBLIGHI LA TRASPARENZA 

Allegato 7  

 

 

 

 

 



 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 

ANNI 2022-2024 

1 – INTRODUZIONE 

 

Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” così come modificato dal D. Lgs 97/2016 ha dato attuazione alla L. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 

 

Il d.lgs. 97/2016 «Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche», di seguito “d.lgs. 97/2016”, ha apportato numerosi cambiamenti alla normativa sulla trasparenza, rafforzandone il valore di principio 

che caratterizza l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 

amministrazioni e i rapporti con i cittadini. 

 

Il d.lgs. 97/2016 è intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza. Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo, si rileva 

il mutamento dell’ambito soggettivo di applicazione della normativa sulla trasparenza, l’introduzione del nuovo istituto dell’accesso civico generalizzato agli atti 

e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, l’unificazione fra il Programma triennale di prevenzione della corruzione e quello della trasparenza, 

l’introduzione di nuove sanzioni pecuniarie nonché l’attribuzione ad ANAC della competenza all’irrogazione delle stesse. 

 

Tra le modifiche più importanti del d.lgs. 33/2013 si registra quella della piena integrazione del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità nel Piano 

triennale di prevenzione della corruzione, ora anche della trasparenza (PTPCT) come già indicato nella delibera n. 831/2016 dell’Autorità sul PNA 2016.. 

L’amministrazione comunale, pertanto, ha adottato un unico Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza in cui sia chiaramente identificata 

la sezione relativa alla trasparenza. Come già chiarito nel PNA 2016, in una logica di semplificazione dovrà essere pubblicato sul sito istituzionale tempestivamente 

e comunque non oltre un mese dall’adozione. 

 

Caratteristica essenziale della sezione della trasparenza è l’indicazione dei nominativi dei soggetti responsabili della trasmissione dei dati, intesi quali uffici tenuti 

alla individuazione e/o alla elaborazione dei dati, e di quelli cui spetta la pubblicazione. In altre parole, in questa sezione del PTPCT attraverso uno schema, per 

ciascun obbligo di pubblicazione , sono espressamente indicati i nominativi dei soggetti e gli uffici responsabili di ognuna delle citate attività. Trattandosi di un 

enti di piccole dimensione, chi detiene il dato è anche quello che lo elabora e lo trasmette per la pubblicazione in modalità informatica o addirittura che lo pubblica 

direttamente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 



 

Nella stessa sezione sono indicati , in relazione alla periodicità dell’aggiornamento fissato dalle norme, i termini entro i quali si prevede l’effettiva pubblicazione 

di ciascun dato nonché le modalità stabilite per la vigilanza ed il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi. 

Il Responsabile della trasparenza nell’effettuare la propria vigilanza terrà conto delle scadenze indicate nel PTPCT, ferme restando le scadenze per l’aggiornamento 

disposte dalle norme. 

 

OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI TRASPARENZA E INTEGRITA’ 

La trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale dell’amministrazione e viene perseguita dalla totalità degli uffici e dei rispettivi 

Responsabili di posizione organizzativa. Essa è oggetto di consultazione e confronto di tutti i soggetti interessati, attraverso il coordinamento del Responsabile 

della trasparenza. 

I Responsabili devono attuare ogni misura organizzativa per favorire la pubblicazione delle informazioni e degli atti in loro possesso, nei modi e nei tempi stabiliti 

dalla legge e secondo le fasi di aggiornamento necessarie. 

Le attività di monitoraggio e misurazione della qualità della sezione "Amministrazione trasparente" del sito web istituzionale dell'ente sono affidate a ciascun 

Responsabile di Area con la sovrintendenza del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

La verifica dell'attuazione degli adempimenti, previsti dal D.Lgs. n. 33/2013, spetta al Nucleo di valutazione al quale le norme vigenti assegnano il compito di 

verificare la pubblicazione, l'aggiornamento, la completezza e l'apertura del formato di ciascun dato da pubblicare. 

Unitamente alla misurazione dell'effettiva presenza dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, l'Amministrazione comunale si pone come obiettivo primario 

quello di migliorare la qualità complessiva del web istituzionale, con particolare riferimento ai requisiti di accessibilità e di facilità di utilizzo ed usabilità descritti 

dai provvedimenti emanati dall’AGID. 

Le Linee guida da ultimo approvate dall’ANAC con la delibera 1310 del 28.12.2016 hanno apportato alcune modifiche alla struttura della Sezione 

Amministrazione trasparente, in seguito alle innovazioni normative introdotte dal D.Lgs. n. 97/2016. 

 

DATI E DOCUMENTI OGGETTO DI PUBBLICAZIONE. L’ORGANIZZAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI 

 

I dati e i documenti oggetto di pubblicazione sono quelli previsti dal D.lgs. n. 33/2013 e dalla legge n. 190/2012, così come modificati dal D.lgs. n. 97/2016. Tali 

obblighi di pubblicazione, tuttavia, sono aggiuntivi ed ulteriori rispetto ad altri obblighi di pubblicità previsti dalla legge, i quali restano in vigore e non sono 

modificati dalla normativa in commento. Si fa riferimento, in particolare, agli obblighi di pubblicazione degli atti all’albo pretorio on line, nonché agli obblighi di 

pubblicazione sul sito istituzionale delle deliberazioni, delle determinazioni e delle ordinanze. 

Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, sulla home page del sito istituzionale è collocata un’apposita sezione immediatamente e chiaramente 

visibile denominata “Amministrazione Trasparente”, strutturata secondo l’allegato “A” al D.Lgs. 33/2013, come modificato dal d.lgs. 97/2016, al cui interno sono 

contenuti i dati, le informazioni e i documenti soggetti all’obbligo di pubblicazione. 

 



 

4- GLI OBBLIGHI SPECIFICI DI PUBBLICAZIONE. INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLA PUBBLICAZIONE E 

DELL’AGGIORNAMENTO DEI DATI 

Nel presente paragrafo sono evidenziati, se pur in modo schematico e fatto salvo il riferimento alla disciplina legislativa, gli obblighi di pubblicazione di cui alla 

L.190/2012, al D.Lgs. n. 33/2013 (come modificati dal d.lgs. 97/2016) e al D.Lgs.39/2013 con il richiamo alla normativa specifica 

La trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale dell’Amministrazione e viene perseguita dalla totalità degli uffici e dei servizi e, pertanto, 

dai rispettivi Responsabili, che formano la Rete dei Referenti in materia di trasparenza, con a capo il Responsabile della trasparenza. 

I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualità delle informazioni, per come definita dall'art. 6 del D.lgs. n. 33/2013, sono i Responsabili di 

servizio. 

I Responsabili della pubblicazione possono avvalersi, al fine di adempiere tempestivamente alla pubblicazione di ciò che inerisce gli atti di propria competenza, 

dei dipendenti in servizio nella propria area. 

I Responsabili dei servizi dovranno inoltre verificare l'esattezza e la completezza dei dati pubblicati inerenti ai rispettivi uffici e procedimenti, segnalando al 

Responsabile della trasparenza eventuali errori. Gli stessi sono chiamati a collaborare con il Responsabile per la trasparenza e a mettere in atto ogni misura 

organizzativa per favorire la pubblicazione delle informazioni dei dati e degli atti in loro possesso. 

Le attività di monitoraggio e misurazione della qualità della sezione “Amministrazione trasparente” del sito Internet istituzionale sono affidate al Responsabile 

per la trasparenza in sinergia con i Responsabili di servizio nonché all’Organo di Valutazione. 

L'aggiornamento costante dei dati nei tempi e nei modi previsti dalla normativa di riferimento è parte integrante e sostanziale degli obblighi di pubblicazione. 

Obblighi di pubblicazione come da ultimo modificati dal d.lgs. n. 97/2016: 

a) Art.12 D.Lgs.33/2013: Pubblicazione dei riferimenti normativi con link alle norme di legge statale pubblicate su “Normattiva”, nonché pubblicazione di 

direttive, circolari, programmi, istruzioni, misure integrative della prevenzione della corruzione, documenti di programmazione strategico gestionale e atti del 

Nucleo di Valutazione. 

b) Art.13 D.Lgs.33/2013: Pubblicazione degli atti relativi agli organi di indirizzo politico e loro competenze, all’articolazione degli uffici con relativo 

organigramma schematico, nonché elenco dei numeri telefonici e indirizzi e-mail, ivi compreso l’indirizzo di posta certificata. 

c) Art.14 D.Lgs.33/2013: Pubblicazione, nei termini e per i periodi di cui al comma 2 dell’art.14, per tutti gli amministratori, dei dati di cui alle lett. da a) ad f) del 

comma 1 dell’art.14. Per quanto concerne la lett. f) il mancato consenso alla pubblicazione può essere dichiarato dall’amministratore interessato (sono esonerati 

dall’obbligo i comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti). Ai sensi del comma 1 bis, i dati di cui al comma 1 sono pubblicati anche per i titolari di 

incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi 

dirigenziali a qualsiasi titolo conferiti. Gli obblighi di pubblicazione, ai sensi del comma 1 quinquies, si applicano anche ai titolari di posizione organizzativa. 

d) Art.15 D.Lgs.33/2013: Pubblicazione dei dati relativi ai titolari di incarichi di collaborazione o consulenza. La pubblicazione e la comunicazione al DPF ex 

art.53 comma 14 D.Lgs.165/2001 sarà di competenza dell’ufficio addetto alle pubblicazioni, sulla base delle informazioni tempestivamente fornite dal responsabile 

del servizio che dispone l’incarico, responsabile sul quale grava anche la responsabilità di verificare che la pubblicazione sia avvenuta prima di procedere alla 

liquidazione dei compensi, a pena di quanto previsto al comma 3 del citato art.15. 



 

e) Artt.16, 17 e 18 D.Lgs.33/2013: Pubblicazione del conto annuale del personale con rappresentazione dei dati relativi alla dotazione organica, al personale 

effettivamente in servizio e ai relativi costi, nonché pubblicazione trimestrale dei tassi di assenza distinti per singoli Servizi. Pubblicazione dei dati relativi al 

personale a tempo determinato con indicazione delle diverse tipologie di rapporto. Pubblicazione degli incarichi conferiti o autorizzati a dipendenti 

dell’amministrazione, indicando durata e compenso. 

f) Art.19 D.Lgs.33/2013: Pubblicazione dei bandi di reclutamento a qualunque titolo, dei criteri di valutazione della commissione e le tracce delle prove scritte, 

nonché l’elenco dei bandi in corso. 

g) Art.20 D.Lgs.33/2013: Pubblicazione, secondo la disciplina specificata nel Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, dei dati relativi 

all’ammontare complessivo dei premi collegati alla performance e quello dei premi effettivamente distribuiti. Pubblicazione dei criteri definiti nel Sistema di 

Misurazione e Valutazione della Performance per l’assegnazione del trattamento accessorio e i dati relativi alla sua distribuzione, in forma aggregata, nonché i 

dati relativi al grado di differenziazione nell’utilizzo della premialità sia per i dirigenti che per i dipendenti. 

h) Art.21 D.Lgs.33/2013: Pubblicazione dei riferimenti ai CC.CC.NN.LL. e dei contratti integrativi decentrati. 

i) Art.22 D.Lgs.33/2013: Pubblicazione dei dati relativi agli enti vigilati, istituiti, controllati o finanziati dal Comune o società dallo stesso partecipate. 

j) Art.23 D.Lgs.33/2013: Pubblicazione degli elenchi dei provvedimenti adottati dal Sindaco (decreti o Ordinanze contingibili e urgenti), dalla Giunta e dal 

Consiglio comunale (deliberazioni), dai dirigenti ed AA.OO. (determinazioni, ordinanze ordinarie, autorizzazioni e concessioni). La pubblicazione degli elenchi 

e relative informazioni non è obbligatoria ove all’Albo Pretorio o nella sezione Amministrazione trasparente siano riportati gli atti integrali. 

k) Artt.26 e 27 D.Lgs.33/2013: Pubblicazione, ai sensi dell’art.12 della L.241/90, dei criteri o del regolamento a cui il Comune si attiene per la concessione di 

sovvenzioni, contributi o comunque vantaggi economici di qualunque genere, ivi comprese eventuali esenzioni dal pagamento di oneri o diritti, con pubblicazione, 

secondo le indicazioni dell’art.27, degli atti di concessione ove l’importo del contributo o vantaggio economico sia superiore a mille euro. 

l) Art.29 D.Lgs.33/2013 – Art.1 c.15 L.190/2012: Pubblicazione del bilancio di previsione e del conto consuntivo in forma sintetica, aggregata e semplificata, 

nonché pubblicazione del piano di cui all’art.19 D.Lgs.91/2011. 

m) Art.30 D.Lgs.33/2013: Pubblicazione di informazioni identificative degli immobili posseduti, nonché dei canoni di locazione attivi e passivi e delle 

informazioni comunque relative agli atti di disposizione di immobili comunali per periodi superiori a un anno, anche a titolo gratuito. 

n) Art.31 D.Lgs.33/2013: Pubblicazione degli atti del Nucleo di Valutazione, procedendo all’indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 

presenti. Pubblicazione della relazione dell’organo di revisione al bilancio di previsione, alle relative variazioni e al conto consuntivo, nonché di tutti i rilievi, 

ancorché recepiti, della Corte dei conti. 

o) Art.32 D.Lgs.33/2013: Pubblicazione degli standard dei servizi pubblici erogati con i relativi costi. 

p) Art.33 D.Lgs.33/2013: Pubblicazione dei tempi medi di pagamento mediante “indicatore di tempestività dei pagamenti” per tutti gli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture, nonché pubblicazione dell’ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici. Le pubblicazioni, annuali 

e trimestrali, devono essere effettuate secondo lo schema tipo e le modalità definite con DPCM. 

q) Art.35 D.Lgs.33/2013: Unitamente al PEG/PDO, a cadenza annuale, viene approvato per ogni singolo Servizio, l’elenco dei procedimenti amministrativi 

secondo uno schema di semplice leggibilità che verrà pubblicato sul sito istituzionale. Lo schema dovrà contenere, anche attraverso appositi link, tutte le 



 

informazioni di cui all’art.35 comma 1 lettere da a) ad m) del D.Lgs.33/2013. La pubblicazione dei procedimenti costituisce obiettivo trasversale e rilevante per 

ogni Servizio ai fini della valutazione della performance organizzativa. 

r) Artt.37 e 38 D.Lgs.33/2913 – Art.1 c.16 let. b) e c.32 L.190/2012. Per ogni procedura di ricerca del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi 

devono essere pubblicati: la struttura proponente, cioè il Servizio interessato all’appalto, l’oggetto del bando, l’elenco degli operatori invitati a presentare offerta 

ove non si proceda con procedura aperta, l’aggiudicatario, l’importo di aggiudicazione, i tempi di completamento dell’opera, servizio o fornitura, l’importo delle 

somme liquidate. Entro il 31 gennaio di ogni anno e relativamente all’anno precedente, tali informazioni sono pubblicate in tabelle schematiche riassuntive da 

trasmettere all’ANAC secondo le istruzioni dalla stessa impartite. A tal fine i responsabili delle singole procedure contrattuali devono fornire i dati costantemente 

e tempestivamente all’ufficio preposto alla pubblicazione e comunicazione all’ANAC e, comunque, al più tardi entro il 10 gennaio di ogni anno. Per quanto 

concerne specificatamente le opere pubbliche, devono essere pubblicati i documenti di programmazione pluriennale delle opere pubbliche e le informazioni 

relative ai tempi, ai costi unitari e gli indicatori di realizzazione delle opere completate, secondo lo schema predisposto dall’ANAC. 

s) Artt.39 e 40 D.Lgs.33/2013: All’interno della sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale, nelle sottosezioni “Pianificazione e governo del 

territorio” e “Informazioni ambientali” sono pubblicate, rispettivamente, le informazioni di cui agli artt.39 e 40 del D.Lgs.33/2013. In particolare, per quanto 

concerne i procedimenti che comportano premialità edificatoria di cui al comma 2 dell’art.39 deve essere evidenziato, all’interno della sottosezione di cui 

all’allegato “A” al D.Lgs.33/2013, una apposita sezione dedicata alla documentazione relativa a quanto disposto dal citato comma 2, da tenere costantemente 

aggiornata. Gli atti di governo del territorio di cui alla lett. a) del comma 1 dell’art.39 divengono efficaci, ai sensi del comma 3, solocon l’avvenuta pubblicazione 

sul sito istituzionale ai sensi del D.Lgs33/2013 e del presente PTTI, ferme restando tutte le altre forme di pubblicità previste da leggi statali e regionali. 

t) Art.42 D.Lgs. n. 33/2013: Pubblicazione di tutti gli atti contingibili e urgenti o a carattere straordinario in caso di calamità naturali o di altre emergenze, con le 

indicazioni di cui alle lettere da a) a c) del comma 1 dell’art.42. L’obbligo di pubblicazione riguarda solo gli atti rivolti alla generalità dei cittadini o a particolari 

interventi di emergenza, con esclusione degli atti, anche contingibili e urgenti, che riguardino persone determinate a cui l’atto deve essere personalmente notificato. 

u) Artt. 1/20 D.Lgs.39/2013: I dirigenti dei singoli Servizi comunali, quali responsabili del procedimento, sono tenuti a trasmettere al RPCT copia degli atti di 

conferimento di “incarichi dirigenziali e di responsabilità amministrativa di vertice” di cui all’art.1 D.Lgs.39/2013, sia che siano dagli stessi sottoscritti, sia che 

siano sottoscritti da Amministratori, nonché a trasmettere al Servizio Affari Generali l’atto di conferimento unitamente alla dichiarazione di insussistenza di cause 

di inconferibilità o incompatibilità di cui all’art.20 del citato D.Lgs.39/2013, ai fini della pubblicazione sul sito internet comunale. La dichiarazione di 

inconferibilità deve essere presentata all’atto del conferimento dell’incarico (comma 2 art.20), mentre quella di incompatibilità deve essere presentata annualmente 

(comma 3 art.20). Le dichiarazioni devono essere presentate su modelli appositamente predisposti e disponibili presso la Segreteria comunale. 

Al fine di consentire l’esatta individuazione di oggetto, tempi e modi degli obblighi di pubblicazione si rinvia all’allegato n. 7 del presente Piano (“Elenco degli 

obblighi di pubblicazione vigenti”). In tale allegato, inoltre, è individuato per ogni obbligo il relativo responsabile della pubblicazione (Titolare p.o. uffici/servizi). 

 

5- SOGGETTI COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

Nell’attuazione degli obblighi di trasparenza sono coinvolti: 



 

a) il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che ha il compito di controllare in maniera continuativa l’adempimento degli obblighi di 

pubblicazione; 

b) il Responsabile dei Servizi Affari Generali/Area Amministrativa, che supporta il Responsabile della corruzione e della trasparenza nel coordinamento 

dell’attività di raccolta dei dati da pubblicare e nella verifica della pubblicazione degli stessi; 

c) i Responsabili di tutti i Servizi, che sono tenuti a garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, nonché la pubblicazione dei dati di 

propria competenza previsti dal Decreto e dal presente Piano (cfr. All. n. 7 – “ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI”); 

d) gli incaricati della pubblicazione, ove individuati dai Responsabili di Servizio, i quali provvedono alla pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 

indicati nell’Allegato sub 7, su indicazione dei soggetti detentori dei dati da pubblicare. In caso di mancata individuazione, provvede direttamente il Responsabile 

del Servizio. 

e) l’Organo di Valutazione della Performance, il quale è tenuto a verificare la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel Piano della performance, 

ed inoltre ad utilizzare i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della valutazione della performance (art. 44, D.Lgs. n. 33/2013). 

L’attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, posta in capo al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è 

svolta con il coinvolgimento dell’Organo, al quale il Responsabile segnala i casi di mancato o ritardato adempimento (art. 43, D.Lgs. n. 33/2013). 

Deve essere assicurato il corretto svolgimento dei flussi informativi, in rispondenza ad indici qualitativi: pertanto, i dati e i documenti oggetto di pubblicazione 

debbono rispondere ai criteri di qualità previsti dagli artt. 4 e 6 del D.Lgs. n. 33/2013. 

 

6- COLLEGAMENTI CON IL PIANO DELLA PERFOMANCE 

 

La trasparenza deve essere assicurata non soltanto sotto un profilo statico, consistente essenzialmente nella pubblicità di alcune categorie di dati, così come viene 

previsto dalla legge al fine dell’attività di controllo sociale, ma anche sotto il profilo dinamico direttamente correlato e collegato alla performance. 

I soggetti Responsabili della pubblicazione dei dati, con l’individuazione dei Servizi (o aree funzionali) dell’Ente competenti per ciascun obbligo di pubblicazione, 

sono esattamente individuati nelle relativa colonna dell'Allegato sub 7 “ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI” ad integrazione della griglia 

approvata con deliberazione ANAC n. 1310/2016 (che riporta per ciascun obbligo la periodicità dell’aggiornamento). 

Il mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa rappresenta elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale 

causa di responsabilità per danno all’immagine dell’Ente e comporta la valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione accessoria di risultato del 

Responsabile di Servizio interessato, così come previsto dal Decreto Trasparenza. Come sopra esposto il Piano della performance approvato dalla Giunta comunale 

fa riferimento agli adempimenti ed obiettivi previsti dal PTPCT e a tali adempimenti ed obiettivi viene attribuito un “peso”. 

 

7- IL COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDERS 

Si ritiene utile il coinvolgimento dei soggetti portatori di interessi, dei cittadini e delle associazioni, dei sindacati, degli ordini professionali, dei mass media, 

affinché gli stessi possano collaborare con l’Amministrazione per individuare le aree a maggior richiesta di trasparenza, rendere più facile la reperibilità e l’uso 



 

delle informazioni contenute nel sito, nonché dare suggerimenti per l’aumento della trasparenza e integrità, così che si possano meglio definire ed orientare gli 

obiettivi di performance dell'Ente e la lettura dei risultati, accrescendo gradualmente gli spazi di partecipazione. 

Al fine di coinvolgere gli stakeholders nella predisposizione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2019/2021 si è provveduto, 

mediante avviso pubblico, a raccogliere eventuali osservazioni e proposte utili all’aggiornamento e all’implementazione di quanto già previsto nel Piano 

2018/2020. Sono stati invitati tutti i soggetti a vario titolo interessati e coinvolti a prendere visione del Piano 2017/2020 allo scopo di fare osservazioni, avanzare 

proposte o commenti. 

Successivamente all’approvazione del Piano, le esigenze di trasparenza rilevate dagli stakeholder e raccolte dai singoli uffici saranno segnalate costantemente al 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che a sua volta le segnalerà all’organo di vertice politico amministrativo affinché se ne tenga 

conto nella selezione dei dati da pubblicare, nell’elaborazione delle iniziative e nell’individuazione degli obiettivi strategici di trasparenza, di legalità e di lotta 

alla corruzione. 

In particolare, per favorire il coinvolgimento dei portatori di interesse: 

- si valuterà se organizzare incontri con i cittadini e le associazioni su vari temi di interesse pubblico e sui contenuti della programmazione dell’Ente; 

- si implementerà l’utilizzo dei social network (profili ufficiali facebook e twitter dell’Ente), in modo da fornire in maniera interattiva risposte facili e rapide 

all’utente; 

- si potranno attivare indagini di customer satisfaction, per l’acquisizione delle valutazioni degli utenti dei servizi pubblici erogati dall’Ente 

 

8- DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 

Una trasparenza di qualità necessita del costante bilanciamento tra l'interesse pubblico alla conoscibilità dei dati e dei documenti dell'amministrazione e quello 

privato del rispetto dei dati personali, in conformità al D.lgs. n. 196/2003. Occorre, quindi, porre particolare attenzionea ogni informazione potenzialmente in 

grado di rivelare dati sensibili quali lo stato di salute, la vita sessuale e le situazioni di difficoltà socio-economica delle persone. 

Resta pertanto sempre il necessario rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali (art. 1, c. 2 del D.Lgs. n. 33/2013), sia nella fase di 

predisposizione degli atti che nella successiva fase della loro divulgazione e pubblicazione (sia nell’Albo Pretorio online sia nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” sia anche in eventuali altre sezioni del sito istituzionale web). 

I dati identificativi delle persone che possono comportare una violazione del divieto di diffusione di dati sensibili, con particolare riguardo agli artt. 26 e 27 del 

D.lgs. n. 33/2013, andranno omessi o sostituiti. 

Nei documenti destinati alla pubblicazione dovranno essere omessi dati personali eccedenti lo scopo della pubblicazione e i dati sensibili e giudiziari, in conformità 

al D.lgs. n. 196/2003 e alle Linee Guida del Garante sulla Privacy del 2 marzo 2011. 

Il Responsabile della Trasparenza o il responsabile di servizio che ne sia venuto a conoscenza segnala con estrema tempestività eventuali pubblicazioni effettuate 

in violazione della normativa sul trattamento dei dati personali al responsabile di servizio competente. 



 

Il trattamento illecito dei dati personali viene sanzionato con l’obbligo del risarcimento del danno, anche non patrimoniale, nonché con l’applicazione di sanzioni 

amministrative e la responsabilità penale (D.Lgs. n. 196/2003). 

Si richiamano quindi i Responsabili di Servizio a porre la dovuta attenzione nella formulazione e nel contenuto degli atti soggetti poi a pubblicazione, nel rispetto 

delle indicazioni contenute nelle Linee Guida del Garante per la protezione dei dati personali (“Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti 

anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati” approvate con 

deliberazione n. 243 del 15 maggio 2014). Pertanto, la pubblicazione on-line deve rispettare i seguenti principi: 

• delimitare le sfere di possibile interferenza tra disciplinare della trasparenza e protezione dei dati personali, in modo da realizzare un punto di equilibrio tra i 

valori che esse riflettono in sede di concreta applicazione; 

• tutti i dati che devono essere oggetto di pubblicazione on-line secondo specifiche disposizioni di legge - in quanto costituiscono dati che, direttamente o 

indirettamente, attengono allo svolgimento della prestazione di chi sia addetto a una funzione pubblica - non sono soggetti ai limiti del D. Lgs. n. 196/2003, sempre 

nel rispetto del principio di proporzionalità e di non eccedenza rispetto alle finalità indicate dalla legge; 

• per il trattamento dei dati sensibili occorre procedere in conformità a quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003. 

Si segnala, infine, che è entrato in vigore il 25 maggio il Regolamento (Ue) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (“Regolamento generale sulla protezione 

dei dati” - RGPD). Ha fatto seguito il D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101, recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del RGDP. 

Figura centrale del nuovo sistema è il Responsabile della protezione dei dati (RDP), che secondo l’Aggiornamento PNA 2018 non deve coincidere col RPCT, per 

quanto possibile. Eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccoli dimensioni qualora la carenza di personale renda non possibile tenere distinte 

le due funzioni. In tali casi gli enti, con motivata e specifica determinazione, possono attribuire allo stesso soggetto il ruolo di RPCT e RPD. 

Nel Comune di Ciminà, con decreto sindacale n. 3 del 24-05-2018, si è proceduto a designare Asmenet Calabria s.c.a.r.l. come Responsabile della protezione dei 

dati personali (RPD), senza alcuna sovrapposizione con la figura del RPCT. 

 

9- INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 

 

L’Amministrazione comunale si propone di porre in essere, da un lato, attività finalizzate a “far crescere” la cultura della trasparenza nel concreto agire quotidiano 

dei dipendenti, dall'altro, azioni volte a garantire ai cittadini la conoscenza dell'organizzazione amministrativa e dei procedimenti nei quali si articola l'azione 

pubblica. 

Il sito web continuerà ad essere il canale privilegiato per diffondere la conoscenza sulle iniziative, documenti, innovazioni che scaturiranno dagli incontri con la 

comunità, in modo che la effettiva conoscenza dell’assemblea cittadina e della sua attività contribuisca non solo alla conoscibilità diretta del funzionamento e 

delle aree di intervento dell’Ente, ma favorisca più in generale la cultura della partecipazione, anche attraverso l’utilizzo di strumenti tecnologicamente evoluti. 

Il Comune proseguirà nei percorsi di sviluppo formativo mirati ad accompagnare la struttura nel prendere piena consapevolezza della normativa e a consolidare 

un atteggiamento orientato al servizio verso il cittadino. 



 

10-SISTEMA DI MONITORAGGIO INTERNO, CONTROLLI, RESPONSABILITÀ E SANZIONI 

 

Come già detto più sopra, ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. 33/2013, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza svolge stabilmente 

un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organo di valutazione della performance, all'Autorità 

nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Tale controllo verrà attuato: 

• nell’ambito dell’attività di monitoraggio intermedio e di verifica a consuntivo dell’attuazione del PEG/Piano della performance (che recepirà al suo interno gli 

obiettivi del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza); 

• sulla base delle segnalazioni pervenute per l’esercizio del diritto di accesso civico (art. 5 D.Lgs. 33/2013). 

Il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza avverrà, inoltre, attraverso il sistema dei controlli interni e sarà attuato, in particolare, in occasione 

del controllo successivo di regolarità amministrativa degli atti. 

Si terrà conto anche di eventuali reclami o segnalazioni riguardanti la qualità delle pubblicazioni, i ritardi o le inadempienze riscontrate. 

Rimangono ferme le competenze dei singoli Responsabili di Servizio relativamente all’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalle normative 

vigenti. 

L’Organo di valutazione provvede al monitoraggio dell’attuazione del Programma secondo le prescrizioni dell’ANAC, tenendo conto degli esiti dello stesso in 

sede di valutazione della performance dei Responsabili dei Servizi. compete all’Organo di Valutazione della Performance l’attestazione periodica 

sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione. 

L’Organo utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia 

organizzativa, sia individuale dei responsabili della pubblicazione. 

Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.lgs. n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse. 

 

11-ACCESSO CIVICO 

 

Si richiama in questa sede quanto già esposto nel presente piano e nello specifico allegato  

A norma dell’art 5 del D.Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D.lgs. n. 97/2016, si distinguono due diversi tipi di accesso: 

a) l’accesso civico in senso proprio, disciplinato dall’art.5, comma 1, D.Lgs. n. 33/2013, che riguarda l’accessibilità ai documenti soggetti a pubblicazione 

obbligatoria in virtù di legge o di regolamento o la cui efficacia legale dipende dalla pubblicazione. Tali documenti possono essere richiesti da chiunque nel caso 

ne sia stata omessa la pubblicazione; 

b) l’accesso civico generalizzato, disciplinato dall’art. 5, comma 2 del medesimo Decreto, per cui “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di 



 

accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel 

rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’articolo 5 bis”. 

A tali tipologie di accesso si aggiunge l’accesso documentale disciplinato dall’art. 22 e ss. del D.Lgs. n. 241/1990. 

In conformità a quanto suggerito nella deliberazione ANAC n. 1309/2016 del 28.12.2016 l’Ente delibererà nel corso dell’anno 2019 apposito regolamento che 

disciplini in maniera organica e coordinata le tre tipologie di accesso sopra richiamate. 

 

12- TEMPI DI PUBBLICAZIONE E ARCHIVIAZIONE DEI DATI 

 

I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel D.Lgs. n. 33/2013, con i relativi tempi di aggiornamento indicati nell’allegato 1 della 

deliberazione ANAC n. 1310/2016. 

Ogni dato e documento pubblicato deve riportare la data di aggiornamento, da cui calcolare la decorrenza dei termini di pubblicazione. 

Ove non siano previsti specificamente termini diversi e fatti salvi gli eventuali aggiornamenti normativi o i chiarimenti dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, 

nelle more della definizione dei flussi informativi e delle procedure operative, si applicano per l’aggiornamento delle pubblicazioni le disposizioni sotto indicate, 

in analogia a quanto stabilito dall’art. 2, comma 2, L. n. 241/90, in relazione al termine di conclusione del procedimento amministrativo. 

Tempistiche di aggiornamento: 

Aggiornamento “tempestivo” 

Quando è prescritto l’aggiornamento “tempestivo” dei dati, ai sensi dell’art. 8 D. Lgs. 33/2013, la pubblicazione avviene nei trenta giorni successivi alla variazione 

intervenuta o al momento in cui il dato si rende disponibile. 

Aggiornamento “trimestrale” o “semestrale” 

Se è prescritto l’aggiornamento “trimestrale” o “semestrale”, la pubblicazione è effettuata nei trenta giorni successivi alla scadenza del trimestre o del semestre. 

Aggiornamento“annuale” 

In relazione agli adempimenti con cadenza “annuale”, la pubblicazione avviene nel termine di trenta giorni dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella 

in cui esso deve essere formato o deve pervenire all’amministrazione sulla base di specifiche disposizioni normative. 

 

13-QUALITÀ E CHIAREZZA DELLE INFORMAZIONI 

 

L’art. 6 del D. Lgs. n. 33/2013 sancisce che “le pubbliche amministrazioni garantiscono la qualità delle informazioni riportate nei siti istituzionali nel rispetto 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 

consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione, l’indicazione 

della loro provenienza e la riutilizzabilità secondo quanto previsto dall’articolo 7” e che “l’esigenza di assicurare adeguata qualità delle informazioni diffuse 

nonpuò, in ogni caso, costituire motivo per l’omessa o ritardata pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti”. 



 

Tale previsione deve essere interpretata anche alla luce dei principi in materia di protezione dei dati personali, per cui le pubbliche amministrazioni sono, altresì, 

tenute a mettere a disposizione soltanto dati personali esatti, aggiornati e contestualizzati(art. 11, comma 1, lett. c), del D.Lgs. 196/2003).Le pubbliche 

amministrazioni titolari del trattamento devono, quindi, non solo controllare l’attualità delle informazioni pubblicate, ma anche modificarle o aggiornarle 

opportunamente, quando sia necessario all’esito di tale controllo e ogni volta che l’interessato ne richieda l’aggiornamento, la rettificazione oppure, quando vi 

abbia interesse, l’integrazione (art. 7, comma 3, lett. a, del D.Lgs. 196/2003). 

In ottemperanza alla legge tutti i dati formati o trattati dal Comune vengono pubblicati con modalità tali da garantire che il documento venga conservato senza 

manipolazioni o contraffazioni; tali dati saranno aggiornati e completi, di semplice consultazione. Per assicurare la qualità delle informazioni pubblicate nel sito, 

a partire da quelle oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs n. 33/3013, l’Amministrazione assicura inoltre la pubblicazione di dati comprensibili, 

omogenei, di facile accessibilità e integri e con modalità tempestive. 

 

14- INDIVIDUAZIONE SPECIFICI OBBLIGHI TRASPARENZA ULTERIORI RISPETTO A QUELLI PREVISTI DALLA LEGGE 

 

La L. 190/2012 all’art. l, comma 9, lett. f) prevede la pubblicazione di "dati ulteriori" come contenuto obbligatorio del Piano triennale di prevenzione della 

corruzione. 

L’ANAC (delibera n. 50/2013) suggerisce che per l'individuazione dei dati ulteriori siano valorizzate le "richieste di conoscenza" avanzate dai portatori di interesse, 

delle quali emerga l'effettiva utilità, anche tenuto conto dei costi e dell'impatto organizzativo sull'Amministrazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO 4 

PIANO ANNUALE PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

OPERANTE NEI SETTORI PARTICOLARMENTE ESPOSTI AL RISCHIO DI CORRUZIONE 

- ANNO 2022- 

 

1. Premessa 

Con il presente documento, in conformità all’art. 1, comma 8 della Legge 06.11.2012 n. 190, si definiscono le procedure per selezionare e formare il personale del Comune 

di Ciminà che opera in settori particolarmente esposti alla corruzione.  

La formazione si caratterizza come strumento indispensabile per migliorare l’efficienza operativa interna dell’Amministrazione e per fornire ad ogni dipendente pubblico 

adeguate conoscenze e strumenti per raggiungere più elevati livelli di motivazione e di consapevolezza rispetto agli obiettivi di rinnovamento.  

Ogni percorso formativo è volto alla valorizzazione del capitale umano, inteso come risorsa e investimento, nonché al rafforzamento di professionalità e competenze.  

Obiettivo finale è quello di realizzare un’Amministrazione con forti capacità gestionali orientate al miglioramento qualitativo dei servizi pubblici, più rispondenti alle 

domande e alle aspettative dei cittadini e delle imprese.  

Assicurare la programmazione e la pianificazione delle attività formative rappresenta uno degli obiettivi fondamentali del servizio personale affinché sia garantita la 

disponibilità di risorse professionali qualificate ed aggiornate.  

2. Linee guida in materia di programmazione 

La programmazione delle attività formative: 

- tiene conto della necessità di assicurare la qualità delle attività formative e del contenimento della spesa pubblica attraverso un efficiente utilizzo delle risorse umane e 

materiali disponibili; 

- tiene conto della complessità organizzativa dell’ente e, conseguentemente, assicura la partecipazione alle iniziative di formazione a tutti coloro che, a vario titolo, operano 

nei settori a più elevato rischio di corruzione, a prescindere dalla categoria di appartenenza; 

- è realizzata distinguendo percorsi di formazione obbligatoria a livello generale e specifico; 

- è realizzata secondo criteri di massima partecipazione del personale operante nei settori a più elevato rischio di corruzione; pubblicità del materiale didattico, di modo da 

favorire la più ampia diffusione e informazione sui temi oggetto delle attività formative; trasmissione delle conoscenze acquisite “ a cascata” su tutto il personale operante 

nei settori a più elevato rischio di corruzione. 

La definizione dei programmi dei singoli eventi formativi è demandata al responsabile della Prevenzione della Corruzione e deve essere effettuata anche sulla base di una 

valutazione circostanziata del grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di corruzione e dei risultati da raggiungere. 

Verranno comunque effettuate almeno 2 giornate di formazione dedicate ai temi della prevenzione e della lotta alla corruzione della durata minima di due ore ciascuna. 



 

I temi dell’anticorruzione e della trasparenza potranno anche essere inseriti nell’ambito di giornate di formazione dedicate ad altri argomenti correlati, perché nel programma 

sia chiaramente indicato che saranno trattati anche questi temi e quale sia la loro correlazione. 

3. Materie oggetto di formazione 

Le materie oggetto di formazione sono costituite da: 

Normativa anticorruzione, etica della legalità 

Trasparenza e accesso agli atti 

Conoscenza del Piano triennale di prevenzione della corruzione 

Codici di comportamento 

Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi e conflitto d’interessi 

Disciplina dei settori maggiormente esposti al rischio della corruzione : normativa sui contratti pubblici, 

MEPA e CONSIP come strumenti per combattere la corruzione 

Tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti (whistleblowing) 

 

4. I destinatari della formazione e la selezione dei partecipanti 

Le iniziative formative programmate, organizzate e gestite secondo quanto previsto nel presente Piano, sono rivolte a tutti coloro che, a prescindere dal ruolo di appartenenza, 

svolgono le attività a rischio di corruzione e di illegalità individuate dal Piano di prevenzione della corruzione. 

Le iniziative formative, pertanto, sono destinate a: 

a) Responsabile della prevenzione della corruzione 

b) Componenti dell’organo di revisione 

c) Componenti del nucleo di valutazione 

d) Responsabili di area e/o settore; 

e) operatori delle strutture presso le quali si svolgono attività a rischio corruzione individuate dal Piano di prevenzione della corruzione; 

f) operatori di nuova assunzione o inseriti in nuovi settori lavorativi per i quali abbisognino effettivamente di formazione e/o affiancamento. 

L’individuazione dei partecipanti alle singole iniziative formative, di volta in volta progettate, sarà di competenza del Responsabile della prevenzione della Corruzione ed 

avverrà di modo da garantire la formazione di tutto il personale operante nei settori a più elevato rischio di corruzione; 

5. Le modalità di realizzazione della formazione 

Le esigenze formative saranno soddisfatte mediante: 

• percorsi formativi per il Responsabile della Prevenzione della corruzione; 

• percorsi formativi predisposti dall’ente con personale interno o esterno 

• diffusione di materiali informativi e didattici. 

6. Segnalazione delle esigenze di formazione anticorruzione per struttura 

Ciascun Responsabile di settore deve trasmettere al Responsabile del piano di prevenzione della corruzione una scheda di segnalazione delle esigenze di formazione 

anticorruzione della propria struttura. 

La proposta deve essere inviata di norma entro il 31 febbraio di ogni anno, ma potrà essere anche inviata di volta in volta, nel caso di esigenze sorte o individuate nel corso 

dell’anno. E deve contenere anche l’indicazione dei dipendenti che svolgono attività nell'ambito delle materie richieste. 



 

7. Individuazione dei docenti 

Il personale docente impegnato nei corsi organizzati dall’ente verrà individuato tra il personale interno o tra esperti esterni, in possesso, a seconda dei casi, di particolare e 

comprovata esperienza e competenza nelle materie/attività rilevanti ai fini della formazione in materia di anticorruzione e legalità. 

L’individuazione del personale esterno avverrà utilizzando strumenti idonei a selezionare i soggetti più adatti in relazione alle materie da trattare e, comunque, nel rispetto 

delle disposizioni vigenti in materia di affidamento di incarichi e/o di servizi. 

A tal fine si preferiranno iniziative che, pur nella garanzia della qualità dei contenuti, comportino un onere finanziario ridotto per l’ente. 

8. Finanziamento del Piano di formazione anticorruzione 

Il P.N.A. e la Circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, hanno evidenziato la necessità che le Amministrazioni provvedano ad individuare in sede di 

bilancio adeguate risorse da destinare alle attività formative, per dare attuazione agli obblighi imposti dalla legge 190/2012, alla luce dell’importanza strategica della 

formazione quale strumento di prevenzione della corruzione. 

9. Monitoraggio. Pubblicità. 

Dovrà essere assicurato il monitoraggio della formazione , attraverso un registro delle presenze alle iniziative effettuate e una scheda di report da parte del Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione sui contenuti e sull’efficacia dell’iniziativa  

Potranno inoltre essere somministrati ai destinatari dei questionari su priorità di formazione e grado di soddisfazione. 

Programmi di formazione e personale da formare sono resi pubblici mediante la pubblicazione della documentazione in materia di anticorruzione su apposita sezione del sito 

web, al fine di garantire la massima diffusione e informazione sui temi oggetto delle attività formative, anche al fine di estendere la sensibilizzazione ai temi della prevenzione 

della corruzione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ALLEGATO 5 

WHISTLEBLOWING 
(procedura tradizionale, aggiuntiva a quella già attivata su piattaforma telematica) 

Procedura per la gestione delle segnalazioni 

PREMESSA 

La legge 190/2012, contenente misure di prevenzione della corruzione, ha inserito nel decreto legislativo n. 165 del 2001 l’articolo 54-bis rubricato "Tutela del dipendente 

pubblico che segnala illeciti" prevedendo specifiche forme di tutela per i soggetti che per via delle loro segnalazioni potrebbero essere oggetto di atti di ritorsione.  

La legge 179/2017 ha introdotto alcune modifiche all’apparato normativo originario, chiarendo che il destinatario della segnalazione dei dipendenti non è il superiore 

gerarchico ma esclusivamente il Responsabile della prevenzione della corruzione (RPCT); la novella ha, altresì, ampliato il novero dei soggetti segnalanti che hanno diritto 

a tutela includendovi, oltre ai dipendenti pubblici, anche i collaboratori a qualsiasi titolo del Comune oltre che i dipendenti e collaboratori delle imprese appaltatrici di lavori, 

servizi e forniture In tale prospettiva, lo scopo delle presenti misure è quello di fornire a tutti questi soggetti (whistleblower) chiare indicazioni su oggetto, contenuto e 

modalità di trasmissione delle segnalazioni nonché sulle forme di tutela che vengono apprestate nei loro confronti. 

La strategia nazionale anticorruzione è finalizzata al perseguimento dei seguenti obiettivi:  

• ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;  

• aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;  

• creare un contesto sfavorevole alla corruzione  

Il perseguimento di tali obiettivi si basa anche sull’implementazione di una misura di tipo generale introdotta nei Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione delle 

Amministrazioni Pubbliche che, in funzione deflattiva di comportamenti illeciti, attui il processo di whistleblowing e la correlata tutela dei whistleblower. 

 La presente procedura si applica, dunque, a tutti i dipendenti e collaboratori del Comune di Ciminà nonché a tutti i dipendenti e collaboratori di imprese appaltatrici di lavori, 

servizi e forniture, che intendono effettuare segnalazioni qualificate di condotte illecite di cui sono a conoscenza per ragioni di ufficio o di servizio e che, in conseguenza di 

tali segnalazioni, possono subire ritorsioni e/o discriminazioni. 

PROCEDURA PER LA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 

 L’articolo 54 bis del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introdotto dalla Legge Anticorruzione n.190/2012 e poi modificato dalla Legge n.179/2017, introduce le 

“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, il 

cosiddetto whistleblowing. In particolare, il comma 5 dispone che, in base alle nuove linee guida di ANAC, le procedure per il whistleblowing debbano avere caratteristiche 

precise. In particolare “prevedono l’utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell’identità del 

segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione”. 

Oltre all’art. 54bis l’ANAC, con determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, ha adottato apposite Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti, 

alle quali si rimanda. 

Il “whistleblowing”, quindi, è un istituto che consiste nelle attività di regolamentazione delle procedure volte a incentivare e proteggere le segnalazioni di condotte illecite, 

effettuate dai soggetti sopra indicati per il perseguimento dell’interesse all’integrità del Comune, nonché finalizzate alla prevenzione e alla repressione delle malversazioni 

che si verificano ai danni del comune. Tale istituto attua fondamentalmente una speciale tutela dei soggetti segnalanti mantenendo, da un lato, la riservatezza dell’identità e 

dei contenuti della segnalazione e prevedendo, dall’altro, specifiche misure di tutela successiva da atti o comportamenti discriminatori e/o ritorsivi posti in essere dal datore 

di lavoro a seguito della segnalazione. 

1. LA SEGNALAZIONE 



 

 Il segnalante invia una segnalazione compilando il modulo reso disponibile dall’amministrazione sul proprio sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”, 

sotto-sezione “Altri contenuti-Corruzione”, nel quale sono specificate altresì le modalità di compilazione e di invio.  

Il modulo deve garantire la raccolta di tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto e ad accertare la fondatezza di quanto segnalato.  

La segnalazione potrà essere presentata anche con dichiarazione diversa da quella prevista nel modulo, purché contenente gli elementi essenziali indicati in quest’ultimo. 

Possono presentare la segnalazione tutti i dipendenti dell’ente nonché, in attuazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (approvato con DPR n. 62/2013), 

« i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle 

autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione», in 

costanza di rapporto di lavoro o collaborazione.  

Le condotte illecite oggetto delle segnalazioni meritevoli di tutela comprendono non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo II, 

Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di 

ottenere vantaggi privati, nonché i fatti in cui – a prescindere dalla rilevanza penale – venga in evidenza un mal funzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini 

privati delle funzioni attribuite. 

1.a) Oggetto della segnalazione 

 Le condotte illecite segnalate, comunque, devono riguardare situazioni di cui il soggetto sia venuto direttamente a conoscenza «in ragione del rapporto di lavoro», ossia a 

causa o in occasione di esso. Si deve trattare, dunque, di fatti accaduti all’interno della propria amministrazione o comunque relativi ad essa. Non sono invece meritevoli di 

tutela le segnalazioni fondate su meri sospetti o voci: ciò in quanto è necessario sia tenere conto anche dell’interesse dei terzi oggetto delle informazioni riportate nella 

segnalazione, sia evitare che l’amministrazione o l’ente svolga attività ispettive interne che rischiano di essere poco utili e comunque dispendiose. In questa prospettiva è 

opportuno che le segnalazioni siano il più possibile circostanziate e offrano il maggior numero di elementi per consentire all’amministrazione di effettuare le dovute verifiche 

La segnalazione ricevuta da qualsiasi soggetto diverso dal Responsabile della prevenzione della corruzione deve essere tempestivamente inoltrata dal ricevente al 

Responsabile della prevenzione della corruzione.  

Nel caso in cui la segnalazione riguardi il Responsabile della prevenzione della Corruzione il dipendente potrà inviare la propria segnalazione all’ANAC. 

2. TUTELA DEL SEGNALANTE  

Ai sensi dell’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, deve essere assicurata la riservatezza dell’identità di chi  

si espone in prima persona.  

Ciò, tuttavia, non vuol dire che le segnalazioni siano anonime. Il dipendente che segnala illeciti è invece tenuto a dichiarare la propria identità.  

Non rientra, infatti, nella nozione di «dipendente pubblico che segnala illeciti», il soggetto che, nell’inoltrare una segnalazione, non renda conoscibile la propria identità. La 

ratio della norma è di prevedere la tutela della riservatezza dell’identità solamente per le segnalazioni provenienti da dipendenti pubblici individuabili e riconoscibili. L’invio 

di segnalazioni anonime e il loro trattamento avviene attraverso canali distinti e differenti da quelli approntati per le segnalazioni oggetto del presente piano. 

Resta inoltre ferma anche la distinta disciplina relativa ai pubblici ufficiali e agli incaricati di pubblico servizio che, in presenza di specifici presupposti, sono gravati da un 

vero e proprio dovere di riferire senza ritardo anche, ma non solo, fatti di corruzione, in virtù di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 331, 361 e 362 del codice 

penale.  

La tutela, tuttavia, trova un limite nei «casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione o per lo stesso titolo ai sensi dell’art. 2043 del codice civile», come previsto 

dall’art. 54 bis, comma 1  

del d.lgs. n. 165/2001. 



 

Anche in coerenza con le indicazioni che provengono dagli organismi internazionali, la tutela prevista dal predetto art. 54-bis trova dunque applicazione quando il 

comportamento del pubblico dipendente che segnala non integri un’ipotesi di reato di calunnia o diffamazione ovvero sia in buona fede, da intendersi come mancanza da 

parte sua di volontà di esporre, quello che, nelle norme internazionali, viene definito un “malicius report”.  

La tutela non trova applicazione, in sostanza, nei casi in cui la segnalazione riporti informazioni false e nel caso in cui sia stata resa con dolo o colpa grave. Poiché 

l’accertamento delle intenzioni del segnalante è complesso, in genere si presume la buona fede, salvo che non sia del tutto evidente che il segnalante nutra interessi particolari 

e specifici alla denuncia, tali da far ritenere che la sua condotta sia dettata da dolo o colpa grave. In ogni caso, qualora nel corso dell’accertamento dei fatti denunciati 

dovessero emergere elementi idonei a dimostrare che il segnalante ha tenuto un comportamento non improntato a buona fede, le tutele previste all’art. 54-bis del d.lgs. 

165/2001 (ivi inclusa la garanzia della riservatezza dell’identità) cessano i propri effetti. Le condotte segnalate possono interessare vari profili (penale, civile, amministrativo) 

e, conseguentemente, l’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 prevede che la denuncia possa essere rivolta all’autorità giudiziaria, alla Corte dei conti ovvero all’A.N.AC., oltre che 

al superiore gerarchico del segnalante.  

Il procedimento per la gestione delle segnalazioni ha come scopo precipuo quello di proteggere la riservatezza dell’identità del segnalante in ogni propria fase (dalla ricezione, 

alla gestione successiva), anche nei rapporti con i terzi cui l’amministrazione o l’A.N.AC. dovesse rivolgersi per le verifiche o per iniziative conseguenti alla segnalazione. 

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 prevede, infatti, che nell’ambito del procedimento disciplinare eventualmente avviato nei confronti del soggetto cui si riferiscono i fatti 

oggetto della segnalazione, l’identità del segnalante non possa essere rivelata «senza il suo consenso», sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su 

accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione.  

Solo se la contestazione dell’addebito disciplinare è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione l’identità può essere rivelata, ove la sua conoscenza sia «assolutamente 

indispensabile per la difesa dell’incolpato». Al fine di garantire la tutela della riservatezza dell’identità del segnalante, il flusso di gestione delle segnalazioni debba avviarsi 

con l’invio della segnalazione direttamente al Responsabile della prevenzione della corruzione.  

Nel caso in cui il Responsabile della prevenzione della corruzione o qualunque altro soggetto che gestisca le segnalazioni venga meno all’obbligo di tutelare la riservatezza 

di colui che effettua la segnalazione, sono sottoposti a procedimento disciplinare, ritenendo assodato che il fatto, ai fini della misura della sanzione, rivesta particolare gravità 

ai sensi dell’art. 25, primo comma, lettera b) del CCNL 6.7.95 e ss.mm.ii. 109 2. acquisizione della segnalazione il Responsabile della prevenzione della corruzione prende 

in carico la segnalazione per le valutazioni del caso. Se indispensabile, richiede chiarimenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione, con 

l’adozione delle necessarie cautele. 

3. LA GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE 

La gestione e la preliminare verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono affidate al RPCT che vi provvede nel rispetto dei principi di 

imparzialità e riservatezza effettuando ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti 

segnalati. Qualora, all’esito della verifica, si ravvisino elementi di non manifesta infondatezza del fatto segnalato, il Responsabile provvederà a trasmettere l’esito 

dell’accertamento per approfondimenti istruttori o per l’adozione dei provvedimenti di competenza ai seguenti soggetti:  

- dirigente della struttura cui è ascrivibile il fatto;  

- Ufficio Procedimenti Disciplinari;  

- Autorità giudiziaria;•  

- Corte dei conti;  

- ANAC;  

- Dipartimento della funzione pubblica.  

La tutela della riservatezza della segnalazione va garantita anche nella fase di inoltro ai soggetti terzi.  



 

Nel caso di trasmissione a soggetti terzi interni all’amministrazione, dovrà essere inoltrato solo il contenuto della segnalazione, espungendo tutti i riferimenti dai quali sia 

possibile risalire all’identità del segnalante.  

I soggetti terzi interni informano il Responsabile all’adozione dei provvedimenti di propria competenza. Nel caso di trasmissione all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti 

o al Dipartimento della funzione pubblica, la trasmissione dovrà avvenire avendo cura di evidenziare che si tratta di una segnalazione pervenuta da un soggetto cui 

l’ordinamento riconosce una tutela rafforzata della riservatezza ai sensi dell’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001. 

4. CONSERVAZIONE DEI DATI  

I dati e i documenti oggetto della segnalazione vengono conservati a norma di legge;  

5. RELAZIONE ANNUALE  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione indica il numero di segnalazioni ricevute e il loro stato di avanzamento all’interno della relazione annuale di cui all’art. 1, 

co. 14, della legge 190/2012. Nella relazione il Responsabile indicherà solo il settore e il servizio verso il quale è stata effettuata la segnalazione, ma in ogni caso non dovrà 

indicare l’identità del segnalante e dovrà evitare qualsiasi riferimento che possa farlo individuare. In questo senso, nella relazione andranno indicato dati meramente statistici 

e non individuali. 

6.  PUBBLICIZZAZIONE DELL’ISTITUTO  

In attuazione dell’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, con cadenza annuale sarà svolta una riunione con i dipendenti dell’ente o saranno inviate apposite circolari, per presentare 

le misure previste nel piano di prevenzione della corruzione ed in particolare la procedura di segnalazione degli illeciti. In particolare le informazioni dovranno essere 

indirizzate il personale addetto al protocollo e all’ufficio procedimenti disciplinari, sia allo scopo di risolvere eventuali problematiche della procedura prevista, sia per rendere 

consapevoli i dipendenti dell’esistenza e dell’importanza dello strumento, riducendo le resistenze alla denuncia degli illeciti e promuovendo la diffusione della cultura della 

legalità e dell’etica pubblica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Modulo per la segnalazione di condotte illecite  

Whistleblowing 
  

Nome e Cognome del segnalante:  
  

  

Qualifica o posizione professionale3:  
  

  

Sede di servizio attuale 
 

Sede di servizio all’epoca del fatto 

segnalato 

  

  

Telefono:  
  

  

E‐mail:  
  

  

Data/periodo in cui si è verificato il 

fatto:  

  

  

Luogo fisico in cui si è verificato il 

fatto:  

 ufficio (indicare denominazione e indirizzo della  
struttura)  
…………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………  

 all’esterno dell’ufficio (indicare luogo ed indirizzo)  
…………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………  

 
3 Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le 

ipotesi di danno erariale.  



 

ritengo che le azioni od omissioni 

commesse o tentate siano4:  

 penalmente rilevanti  

 poste in essere in violazione del codice di comportamento o di altre 

disposizioni sanzionabili in via disciplinare  

 suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale 

all’amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico  

 suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine 

dell’amministrazione  

 altro (specificare):  
…………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………  

 

Descrizione  del  fatto 

(condotta  ed evento): 

…………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………  
………………………………………………………………………………… 

 
4 La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali 

occorre fare riferimento al servizio competente per il personale e all’Ufficio per i procedimenti disciplinari  

  



 

Soggetto che ha commesso il fatto3:  

…………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………  
………………………………………………………………………… 

Eventuali privati/imprese coinvolti 

nel fatto 

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………… 

Altri eventuali soggetti a conoscenza 

del fatto e/o in grado di riferire sul 

medesimo4:  

…………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………  

  

    

Data, __________________________    

    

Firma 

  

___________________________________  

 

 
 3Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione.  
4Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione.  

 

 

 

 

 

 

 



 

ALLEGATO 6 

DISCIPLINA DELL’ACCESSO CIVICO 

Art. 1  

Soggetti del diritto di accesso civico 

 Il diritto di accesso è il diritto delle persone fisiche o giuridiche di ottenere copia e di prendere visione e conoscenza degli atti e dei documenti delle Pubbliche 

Amministrazioni. Il diritto di accesso ai documenti amministrativi riveste rilevante finalità di pubblico interesse e costituisce principio generale dell’attività amministrativa 

al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne l’imparzialità e la trasparenza.  

Le disposizioni della legge 241/90 concernenti gli obblighi per la Pubblica Amministrazione di garantire la partecipazione dell’interessato al procedimento, di individuarne 

un responsabile, di concluderlo entro il termine prefissato, di assicurare l’accesso alla documentazione amministrativa, nonché quelle relative alla durata massima dei 

procedimenti, la dichiarazione di inizio attività, il silenzio assenso e la conferenza dei servizi, attengono ai livelli essenziali delle prestazioni di cui all’art. 117, secondo 

comma , lettera m), della Costituzione. 

 Il presente Piano disciplina altresì, in ossequio a quanto disposto dal Decreto legislativo14 marzo 2013, n. 33 come modificato dal Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 

97, gli istituti dell’accesso civico e dell’accesso civico generalizzato, rimane di competenza dell’apposito regolamento, l’esercizio del diritto di accesso previsto dalla legge 

241/90 e s.m.i.  

Il diritto all’accesso civico (art. 5, comma 1 del D.lgs 33/2013) è il diritto di chiunque di richiedere documenti, informazioni o dati per i quali è stato disatteso l’obbligo di 

pubblicazione  

Il diritto all’accesso civico generalizzato (art. 5, comma 2 del D.lgs 33/2013) è il diritto di chiunque di accedere ai dati, informazioni e documenti e detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione previsti dal D.lgs 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati 

giuridicamente rilevanti, secondo previsto dall’art. 5-bis del decreto medesimo. 

 2.Il diritto di accesso civico generalizzato si configura - come il diritto di accesso civico disciplinato dall’art. 5, comma 1 - come diritto a titolarità diffusa, potendo essere 

attivato “da chiunque” e non essendo sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente (comma 3). A ciò si aggiunge un ulteriore 

elemento, ossia che l’istanza “non richiede motivazione”. In altri termini, tale nuova tipologia di accesso civico risponde all’interesse dell’ordinamento di assicurare ai 

cittadini (a “chiunque”), indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridiche soggettive, un accesso a dati, documenti e informazioni detenute da pubbliche 

amministrazioni e dai soggetti indicati nell’art. art. 2-bis del d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016. 

 3. L’accesso generalizzato non sostituisce l’accesso civico “semplice” (d’ora in poi “accesso civico”) previsto dall’art. 5, comma 1 del decreto trasparenza, e disciplinato 

nel citato decreto già prima delle modifiche ad opera del d.lgs. 97/2016. L’accesso civico rimane circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di 

pubblicazione e costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del 

privato di accedere ai documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza.  

4. I due diritti di accesso, pur accomunati dal diffuso riconoscimento in capo a “chiunque”, indipendentemente dalla titolarità di una situazione giuridica soggettiva connessa, 

sono quindi destinati a muoversi su binari differenti, come si ricava anche dall’inciso inserito all’inizio del comma 5 dell’art.5, “fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria”, 

nel quale viene disposta l’attivazione del contraddittorio in presenza di controinteressati per l’accesso generalizzato. 



 

 5.L’accesso generalizzato si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, 

quali unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici e/o privati indicati all’art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono 

specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3).  

6.L’accesso generalizzato deve essere anche tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso ai documenti amministrativi di cui agli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 

1990, n. 241 (d’ora in poi “accesso documentale”). La finalità dell’accesso documentale ex l. 241/90 è, in effetti, ben differente da quella sottesa all’accesso generalizzato 

ed è quella di porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative e/o oppositive e difensive – che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle 

posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari.  

SEZIONE I  

ACCESSO CIVICO 

 

ART. 2  ACCESSO CIVICO 

1. Attraverso il sito istituzionale, il Comune garantisce la trasparenza delle informazioni e il controllo diffuso sulle attività istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche 

da parte degli utenti.  

2. Il diritto di “accesso civico” (art. 5, comma 1 del D.lgs 33/2013), già disciplinato del D.lgs 33/2013 prima delle modifiche ad opera del decreto trasparenza ( D.lgs 97/2016) 

si qualifica quale diritto di “chiunque” di accedere agli atti, documenti e informazioni per i quali sussiste l’obbligo di pubblicazione in capo alle Pubbliche Amministrazioni, 

in caso di omessa pubblicazione.  

ART.3 LEGITTIMAZIONE SOGGETTIVA 

L’esercizio del diritto di accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere motivato ed è gratuito.  

ART. 4 PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA 

1.L’istanza di accesso civico, contenente le complete generalità del richiedente con relativi recapiti e numeri di telefono, identifica i dati, le informazioni o i documenti 

richiesti va presentata, per via telematica, secondo le modalità previste dal Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al D.Lgs 82/2005 come modificato dal D.lgs 179/2016, 

al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.  

2.Il suddetto Responsabile, dopo avere ricevuto la richiesta, la trasmette al Responsabile dell’Ufficio responsabile per la pubblicazione oggetto di richiesta, il quale, entro 30 

giorni, pubblica sul sito del Comune il documento, l’informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica al richiedente l’avvenuta pubblicazione, indicando il 

relativo collegamento ipertestuale.  

3.Nel caso in cui quanto richiesto risulti già pubblicato, nè da comunicazione al richiedente indicando il relativo collegamento ipertestuale.  

4.Ove l’istanza sia stata presentata direttamente all’Ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti oggetto di istanza di accesso civico, il Responsabile dell’ufficio 

interessato provvede a trasmetterla al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, qualora risulti effettivamente inadempiuto l’obbligo di 

pubblicazione.  

5.Nel caso in cui il Responsabile dell’ufficio ritardi o ometta la pubblicazione o non dia risposta, il richiedente può ricorrere al soggetto titolare del potere sostitutivo che 

viene individuato nel Segretario Generale il quale, dopo avere verificato la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, dispone la pubblicazione sul sito istituzionale del 

Comune e contemporaneamente nè da comunicazione al richiedente, indicando il relativo collegamento ipertestuale. 

6. Quando la richiesta di accesso civico riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del Decreto 33/2013, il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza ha l’obbligo di segnalare, (ai sensi dell’art. 43 comma 5 del D.Lgs 33/2013) in relazione alla loro gravità, i casi di 



 

inadempimento o di adempimento parziale all'ufficio competente in materia di procedimenti disciplinari, al Nucleo di Valutazione per l’adozione degli eventuali 

provvedimenti di competenza in merito alle relative forme di responsabilità.  

7.Il richiedente può, inoltre, ricorrere al TAR secondo le disposizioni di cui al D.Lgs n. 104 del 2010.  

 

SEZIONE II 

ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

 

Art. 5 LEGITTIMAZIONE SOGGETTIVA 

1. Il diritto all’accesso civico generalizzato, come disciplinato dall’art. 5, comma 2 del D.lgs 33/2013 s.m.i, è il diritto di chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati 

giuridicamente rilevanti, secondo previsto dall’art. 5-bis del citato decreto.  

2.L’esercizio del diritto di accesso civico generalizzato non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, è gratuito, e non deve 

essere motivato.  

Art. 6 PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA 

1.L’istanza di accesso civico generalizzato, contenente le complete generalità del richiedente con relativi recapiti e numeri di telefono, identifica i dati, le informazioni o i 

documenti richiesti e può essere inoltrata, anche per via telematica, secondo le modalità previste dal Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al D.Lgs 82/2005 come 

modificato dal D.lgs 179/2016.  

2.Viene individuata in via transitoria all’ufficio Affari Generali e Legali, quale Struttura competente per la valutazione dell’istanza di accesso civico generalizzato.  

L’istanza può essere trasmessa ai seguenti indirizzi:  

➢ pec: comunecimina@asmepec.it  

➢  pec: segreteriacimina@asmepec.it  

Non è ammessa un’istanza “meramente esplorativa”, pertanto le richieste non possono essere generiche ma devono consentire l’individuazione del dato, del documento o 

dell’informazione.  

3.Analogamente l’Amministrazione si riserva altresì l’ammissibilità di domande di accesso civico generalizzato relative ad un numero manifestamente irragionevole di 

documenti, imponendo così un carico di lavoro tale da paralizzare in modo sostanziale il buon funzionamento dell’attività pubblica.  

4.La richiesta di accesso civico generalizzato riguarda i dati e i documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni (art.5, comma 2 del D.lgs. n. 33/2013); resta escluso, 

pertanto, che per dare evasione alla richiesta, l’amministrazione sia tenuta a formare o raccogliere o altrimenti procurarsi informazioni che non siano già in suo possesso, non 

sussistendo l’obbligo di rielaborare i dati ai fini dell’accesso generalizzato.  

 

Art.7 NOTIFICA AI CONTROINTERESSATI 

1.L’ufficio Affari Generali e Legali, svolge attiva l’istruttoria dialogando con l’ufficio che detiene i dati richiesti, e, se individua soggetti controinteressati ai sensi dell'articolo 

5- bis, comma 2, del D.Lgs 33/2013, procede a darne comunicazione agli stessi, mediante invio di copia dell’istanza con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via 

telematica (quest’ultima per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione).  

2.I soggetti controinteressati sono esclusivamente le persone fisiche e giuridiche portatrici dei seguenti interessi privati di cui all’art. 5-bis, c. 2 del decreto trasparenza:  

➢  protezione dei dati personali, in conformità al D.Lgs. n. 196/2003;  

mailto:segreteriacimina@asmepec.it


 

➢  libertà e segretezza della corrispondenza, con riferimento in particolare alle informazioni di natura confidenziale nella stessa contenute;  

➢  interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali.  

3.Possono essere controinteressati anche le persone fisiche interne all’amministrazione comunale (componenti degli organi di indirizzo, dirigenti, posizioni organizzative, 

dipendenti, componenti di altri organismi).  

4.I controinteressati, entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, possono presentare una opposizione debitamente motivata alla richiesta di accesso civico 

generalizzato, trasmettendola al predetto ufficio, anche per via telematica. Nel caso di mancata ricezione della comunicazione si procede applicando le disposizioni sulla 

irreperibilità. Decorso tale termine l’Amministrazione comunale provvede sulla richiesta di accesso, accertata la ricezione della comunicazione da parte dei controinteressati.  

5.Il termine di 30 giorni per la conclusione del procedimento di accesso civico generalizzato è sospeso fino all’eventuale opposizione dei controinteressati, a decorrere dalla 

data di invio della comunicazione agli stessi controinteressati.  

6.Decorsi dieci giorni dall’ultima data di ricezione della comunicazione ai controinteressati, l’ufficio Affari Generali e Legali provvede sulla richiesta di accesso civico 

generalizzato, accertata la ricezione delle comunicazioni inviate ai controinteressati, e sulla base della valutazione del bilanciamento degli interessi contrapposti (l’interesse 

pubblico alla trasparenza e l’interesse del controinteressato alla tutela dei dati personali).  

7.La comunicazione ai soggetti controinteressati non è dovuta nel caso in cui l’istanza riguardi l’accesso civico, cioè dati, documenti ed informazioni oggetto di pubblicazione 

obbligatoria.  

Art.8 TERMINI DEL PROCEDIMENTO 

Il procedimento di accesso civico generalizzato si conclude con provvedimento espresso e motivato, in relazione ai casi ed ai limiti stabiliti, nel termine di trenta giorni dalla 

presentazione dell’istanza, con la contestuale comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati. 

  

Art. 9 ACCOGLIMENTO DELL’ISTANZA 

1.In caso di accoglimento, l’ufficio. Affari Generali e Legali provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati o i documenti richiesti.  

2.In caso di accoglimento della richiesta di accesso civico generalizzato nonostante l'opposizione del controinteressato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, l’ufficio 

Affari Generali e Legali ne dà comunicazione al controinteressato e provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti richiesti non prima di quindici giorni dalla 

ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato, al fine di consentire allo stesso l’esercizio della facoltà di richiedere il riesame.  

3.Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall’amministrazione per la 

riproduzione su supporti materiali, secondo le tariffe stabilite dall’Ente.  

 

ART. 10  ECCEZIONI ASSOLUTE ALL’ACCESSO GENERALIZZATO 

1. Il diritto di accesso generalizzato è escluso:  

A.  nei casi di segreto di Stato (cfr. art. 39, legge n. 124/2007) e nei casi in cui l’accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, 

modalità o limiti (tra cui la disciplina sugli atti dello stato civile, la disciplina sulle informazioni contenute nelle anagrafi della popolazione, gli Archivi di Stato), 

inclusi quelli di cui all’art. 24, c. 1, legge n. 241/1990. Ai sensi di quest’ultima norma il diritto di accesso è escluso:  

B.  per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, n. 801, e successive modificazioni, e nei casi di segreto o di divieto di divulgazione 

espressamente previsti dalla legge;  

C.  nei procedimenti tributari locali, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano;  



 

D.  nei confronti dell’attività dell’Ente diretta all’emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme 

le particolari norme che ne regolano la formazione;  

E.  nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere psicoattitudinale relativi a terzi.  

F.  nei casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge tra cui:  

• il segreto militare (R.D. n.161/1941);  

• il segreto statistico (D.Lgs 322/1989);  

• il segreto bancario (D.Lgs. 385/1993);  

• il segreto scientifico e il segreto industriale (art. 623 c.p.);  

• il segreto istruttorio (art.329 c.p.p.); • il segreto sul contenuto della corrispondenza (art.616 c.p.);  

• i divieti di divulgazione connessi al segreto d'ufficio (art.15, D.P.R. 3/1957)  

G.  i dati idonei a rivelare lo stato di salute, ossia a qualsiasi informazione da cui si possa desumere, anche indirettamente, lo stato di malattia o l’esistenza di patologie 

dei soggetti interessati, compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o psichici (art. 22, comma 8, del Codice; art. 7-bis, 

c. 6, D.Lgs.. n. 33/2013); 

H.  i dati idonei a rivelare la vita sessuale (art. 7-bis, c. 6, D.Lgs.. n. 33/2013);  

I.  i dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui è possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di 

disagio economico-sociale degli interessati (divieto previsto dall’art. 26, comma 4, D.Lgs. n. 33/2013).  

J.  fascicoli personali dei dipendenti fatta eccezione per l’interessato;  

K.  documenti recanti o attestanti l’attribuzione ai dipendenti di compensi economici comunque denominati o relativi a pignoramenti sulle retribuzioni dei dipendenti 

fermo restando gli obblighi di pubblicità previste dalle disposizioni di legge;  

L.  documenti attinenti a procedimenti penali, disciplinari o di responsabilità amministrativa e contabile riguardanti il personale fatta eccezione per il diretto interessato 

nei limiti di cui al precedente punto d) del presente articolo;  

Fatta salva la disciplina prevista dal D.lgs n. 50/2016 per gli appalti secretati o la cui esecuzione richiede speciali misure di sicurezza, sono esclusi il diritto di accesso e ogni 

forma di divulgazione in relazione (art. 53, comma 5, D.lgs 50/2016):  

• alle informazioni fornite nell’ambito dell’offerta o a giustificazione della medesima che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti 

tecnici o commerciali;  

• ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all’applicazione del presente codice, per la soluzione di liti, potenziali o in atto, relative ai contratti pubblici;  

• alle relazioni riservate del direttore dei lavori e dell’organo di collaudo sulle domande e sulle riserve del soggetto esecutore del contratto;  

• alle soluzioni tecniche e ai programmi per elaboratore utilizzati dalla stazione appaltante o dal gestore del sistema informatico per le aste elettroniche, ove coperti da diritti 

di privativa intellettuale;  

In relazione all’ipotesi di cui al lettera a), è consentito l’accesso al concorrente ai fini della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento 

del contratto  

2. Tale categoria di eccezioni all’accesso generalizzato è prevista dalla legge ed ha carattere tassativo. In presenza di tali eccezioni il Comune è tenuto a rifiutare l’accesso 

trattandosi di eccezioni poste da una norma di rango primario, sulla base di una valutazione preventiva e generale, a tutela di interessi pubblici e privati fondamentali e 

prioritari rispetto a quello del diritto alla conoscenza diffusa. 



 

 3. Nella valutazione dell’istanza di accesso, il Comune deve verificare che la richiesta non riguardi atti, documenti o informazioni sottratte alla possibilità di ostensione in 

quanto ricadenti in una delle fattispecie indicate al primo comma.  

 

ART. 11 ECCEZIONI RELATIVE ALL’ACCESSO GENERALIZZATO 

1. I limiti all’accesso generalizzato sono posti dal legislatore a tutela di interessi pubblici e privati di particolare rilievo giuridico che il Comune deve necessariamente valutare 

con la tecnica del bilanciamento, caso per caso, tra l’interesse pubblico alla divulgazione generalizzata e la tutela di altrettanto validi interessi considerati dall’ordinamento.  

2. L’accesso generalizzato è rifiutato sulla base di una adeguata motivazione se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi 

pubblici inerenti:  

• la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico. In particolare sono sottratti all’accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, i verbali e le informative riguardanti 

attività di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza e di tutela dell'ordine pubblico, nonché i dati, i documenti e gli atti prodromici all’adozione di provvedimenti rivolti a 

prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità e la sicurezza pubblica; 

 • la sicurezza nazionale;  

• la difesa e le questioni militari. In particolare sono sottratti all’accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, gli atti, i documenti e le informazioni 

concernenti le attività connesse con la pianificazione, l’impiego e l’addestramento delle forze di polizia;  

• le relazioni internazionali; 

 • la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 

 • la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento. In particolare, sono sottratti all’accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto: gli atti, i 

documenti e le informazioni concernenti azioni di responsabilità di natura civile, penale e contabile, rapporti e denunce trasmesse dall’Autorità giudiziaria e comunque atti 

riguardanti controversie pendenti, nonché i certificati penali; i rapporti con la Procura della Repubblica e con la Procura regionale della Corte dei Conti e richieste o relazioni 

di dette Procure ove siano nominativamente individuati soggetti per i quali si manifesta la sussistenza di responsabilità amministrative, contabili o penali;  

• il regolare svolgimento di attività ispettive preordinate ad acquisire elementi conoscitivi necessari per lo svolgimento delle funzioni di competenza dell’Ente. In particolare 

sono sottratti all’accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto: gli atti, i documenti e le informazioni concernenti segnalazioni, atti o esposti di privati, di 

organizzazioni sindacali e di categoria o altre associazioni fino a quando non sia conclusa la relativa fase istruttoria o gli atti conclusivi del procedimento abbiano assunto 

carattere di definitività,, qualora non sia possibile soddisfare prima l’istanza di accesso senza impedire o gravemente ostacolare lo svolgimento dell’azione amministrativa o 

compromettere la decisione finale; le notizie sulla programmazione dell'attività di vigilanza, sulle modalità ed i tempi del suo svolgimento, le indagini sull'attività degli uffici, 

dei singoli dipendenti o sull'attività di enti pubblici o privati su cui l'ente esercita forme di vigilanza; verbali ed atti istruttori relativi alle commissioni di indagine il cui atto 

istitutivo preveda la segretezza dei lavori; verbali ed atti istruttori relativi ad ispezioni, verifiche ed accertamenti amministrativi condotti su attività e soggetti privati 

nell’ambito delle attribuzioni d’ufficio; pareri legali redatti dagli uffici comunali, nonché quelli di professionisti esterni acquisiti, in relazione a liti in atto o potenziali, atti 

difensivi e relativa corrispondenza.  

3. L’accesso generalizzato è altresì rifiutato sulla base di una adeguata motivazione se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti 

interessi privati:  

a)  la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia, fatto salvo quanto previsto da questo regolamento. In particolare, sono sottratti 

all’accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, i seguenti atti, documenti ed informazioni: documenti di natura sanitaria e medica ed ogni altra 

documentazione riportante notizie di salute o di malattia relative a singole persone, compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap 

fisici e/o psichici; relazioni dei Servizi Sociali ed Assistenziali in ordine a situazioni sociali, personali, familiari di persone assistite, fornite dall’Autorità giudiziaria 



 

e tutelare o ad altri organismi pubblici per motivi specificatamente previsti da norme di legge; la comunicazione di dati sensibili e giudiziari o di dati personali di 

minorenni, ex D.Lgs. n. 193/2003; notizie e documenti relativi alla vita privata e familiare, al domicilio ed alla corrispondenza delle persone fisiche, utilizzati ai fini 

dell’attività amministrativa;  

b)  la libertà e la segretezza della corrispondenza. In particolare sono sottratti all’accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, i seguenti atti, 

documenti ed informazioni: gli atti presentati da un privato, a richiesta del Comune, entrati a far parte del procedimento e che integrino interessi strettamente personali, 

sia tecnici, sia di tutela dell’integrità fisica e psichica, sia finanziari, per i quali lo stesso privato chiede che siano riservati e quindi preclusi all’accesso; gli atti di 

ordinaria comunicazione tra enti diversi e tra questi ed i terzi, non utilizzati ai fini dell'attività amministrativa, che abbiano un carattere confidenziale e privato;  

c)  gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali  

4. Il Comune è tenuto a verificare e valutare, una volta accertata l’assenza di eccezioni assolute, se l’ostensione degli atti possa determinare un pregiudizio concreto e 

probabile agli interessi indicati dal legislatore; deve necessariamente sussistere un preciso nesso di causalità tra l’accesso ed il pregiudizio. Il pregiudizio concreto va valutato 

rispetto al momento ed al contesto in cui l’informazione viene resa accessibile.  

5. I limiti all’accesso generalizzato per la tutela degli interessi pubblici e privati individuati nei commi precedenti si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione 

è giustificata in relazione alla natura del dato.  

6. L’accesso generalizzato non può essere negate sulla base di una adeguata motivazione ove, per la tutela degli interessi pubblici e privati individuati nei commi precedenti, 

sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento.  

7. Qualora i limiti di cui ai commi precedenti riguardano soltanto alcuni dati o alcune parti del documento richiesto deve essere consentito l’accesso parziale utilizzando, se 

del caso, la tecnica dell’oscuramento di alcuni dati; ciò in virtù del principio di proporzionalità che esige che le deroghe non eccedano quanto è adeguato e richiesto per il 

raggiungimento dello scopo perseguito.  

Art. 12 RICHIESTA DI RIESAME 

1.Il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro il termine previsto, ovvero i controinteressati, nei casi di accoglimento della 

richiesta di accesso, possono presentare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune che decide con provvedimento 

motivato, entro il termine di venti giorni.  

2.Se l’accesso è stato negato o differito a tutela della protezione dei dati personali in conformità con la disciplina legislativa in materia, il suddetto Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza provvede, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla 

richiesta.  

3.A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l’adozione del provvedimento da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

è sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni.  

4.Laddove il Comune , con riferimento agli stessi dati, documenti e informazioni, abbia negato il diritto di accesso ex L. 241/1990, motivando nel merito, cioè con la necessità 

di tutelare un interesse pubblico o privato, e quindi nonostante l’esistenza di una posizione soggettiva legittimante ai sensi della L. 241/1990, per ragioni di coerenza e a 

garanzia di posizioni individuali specificatamente riconosciute dall’ordinamento, provvede, per le stesse esigenze di tutela dell’interesse pubblico o privato, a negare , con 

provvedimento motivato, analoga richiesta di accesso civico generalizzato, eventualmente presentata da altri soggetti.  

5.Analogamente, di norma, per ragioni di coerenza sistematica, quando è stato concesso un accesso generalizzato non può essere negato, per i medesimi documenti e dati, 

un accesso documentale.  

Art.13 IMPUGNAZIONI 



 

 1.Avverso la decisione del Responsabile del procedimento o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale ai sensi dell’articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al D.Lgs, n. 

104/2010.Il termine di cui all’art. 116, c. 1, Codice del processo amministrativo, qualora il richiedente l’accesso generalizzato si sia rivolto al difensore civico 

provinciale/regionale, decorre dalla data di ricevimento, da parte del richiedente, dell’esito della sua istanza allo stesso.  

2. In alternativa il richiedente, o il controinteressato nei casi di accoglimento della richiesta di accesso generalizzato, può presentare ricorso al difensore civico competente 

per ambito territoriale (qualora tale organo non sia stato istituito la competenza è attribuita al difensore civico competente per l’ambito territoriale immediatamente superiore). 

Il ricorso deve essere notificato anche all’Amministrazione interessata.  

3. Il difensore civico si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso. Se il difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento ne informa il 

richiedente e lo comunica all’Amministrazione. Se l’Amministrazione non conferma il diniego o il differimento entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione del 

difensore civico, l’accesso è consentito.  

4. Se l’accesso generalizzato è negato o differito a tutela della protezione dei dati personali in conformità con la disciplina legislativa in materia, il difensore civico provvede 

sentito il Garante per la protezione dei dati personali il quale si pronuncia entro dieci giorni dalla richiesta.  

5. Nel caso in cui la richiesta riguardi l’accesso civico (dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria), il RPCT ha l’obbligo di effettuare la 

segnalazione all’ufficio procedimenti disciplinari, al sindaco ed all’OIV o Nucleo di Valutazione di cui all’art. 43, c. 5, del D.Lgs. n. 33/2013  

 

Art. 14 SEGRETO D’UFFICIO E PROFESSIONALE 

Il personale operante presso le Strutture del Comune è tenuto al segreto d’ufficio e professionale; non può trasmettere a chi non ne abbia diritto informazioni riguardanti 

provvedimenti od operazioni amministrative, in corso o concluse, di cui sia venuto a conoscenza a causa delle sue funzioni, al di fuori delle ipotesi e delle modalità previste 

dal presente regolamento e dalla normativa vigente.  

Art. 15 NORME DI RINVIO 

Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Piano in materia di accesso agli atti si applicano le disposizioni della Legge 7.8.1990 n. 241, e successive 

modificazioni ed integrazioni ed il D.P.R. 12.4.2006 n. 184. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento in materia di accesso civico e accesso 

civico generalizzato si applicano le disposizioni del D.lgs 33/2013 come modificato dal d.lgs 97/2016 nonché le Linee Guida in materia dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione.  

Art. 16 ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO E FORME DI PUBBLICITA’ 

Il presente Piano entra in vigore dalla data di pubblicazione del provvedimento di approvazione ed è soggetto a variazione o integrazioni qualora intervengano nuove 

disposizioni legislative nazionali o regionali in materia. Il Comune provvede a dare pubblicità al presente atto tramite pubblicazione sul proprio sito internet istituzionale 

sezione “amministrazione trasparente”.  

ART. 17 ALLEGATI 

Si allega al presente regolamento la seguente documentazione operativa:  

 istanza di accesso civico semplice (allegato a);  

 istanza di accesso civico generalizzato (allegato B) 

 

 

 



 

ALLEGATO A 

RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO 

La/il sottoscritta/o COGNOME_____________________________________NOME∗____________________________________________________________  

NATA/O a___________________________________________ IL _______________  RESIDENTE___________________________________________Prov ________ 

VIA________________________________ n. ______ e-mail_______________________________________ tel.______________________________________ 

CHIEDE 

La trasmissione dei seguenti dati/documenti 

___________________________________________________________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Indirizzo per le comunicazioni:_____________________________________________________________ 

Luogo e data______________________________  

Firma 

________________________________________ 

∗ dati obbligatori 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003) 

1. Finalità del trattamento: I dati personali verranno trattati dal Comune. per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali in relazione al procedimento avviato. 

2. Natura del conferimento: Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del provvedimento 

conclusivo dello stesso. 

3. Modalità del trattamento: In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. I dati non saranno diffusi, 

potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per la creazione di profili degli utenti del servizio. 

4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati  

Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, del Titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come,ad esempio, servizi tecnici). Tali soggetti agiranno in 

qualità di Responsabili o Incaricati del trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/oprivati unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo preveda. 

5. Diritti dell’interessato: All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. 196/2003 e, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, 

erronei o raccolti in violazione di legge, l’opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di tali diritti, l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati. 

6. Titolare e Responsabili del trattamento Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune 

 

 



 

ALLEGATO B 
 

RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO PER L’OMESSA PUBBLICAZIONE O 

PUBBLICAZIONE PARZIALE 
 

La/il sottoscritta/o COGNOME___________________________________NOME ∗________________________________________________ 

NATA/O ∗ a ____________________________________ Il_______________ RESIDENTE IN∗ ___________________________________ Prov ________ 

VIA________________________________________,N.________E-mail____________________________________, tel___________________________________ 

 

Considerata 

l’omessa pubblicazione                                                                                  la pubblicazione parziale 

 

del seguente documento /informazione/dato 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Indirizzo per le comunicazioni: 

__________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

Luogo e data______________________________  

Firma 

________________________________________ 

∗ dati obbligatori 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003) 

1. Finalità del trattamento: I dati personali verranno trattati dal Comune. per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali in relazione al procedimento avviato. 

2. Natura del conferimento: Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del provvedimento 

conclusivo dello stesso. 

3. Modalità del trattamento: In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. 

I dati non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per la creazione di profili degli utenti del servizio. 

4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati:  Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, 

anche esterni, del Titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad esempio, servizi tecnici). Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati del trattamento. I dati personali potranno 

essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo preveda. 

5. Diritti dell’interessato: All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. 196/2003 e, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, 

erronei o raccolti in violazione di legge, l’opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di tali diritti, l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati. 

6. Titolare e Responsabili del trattamento: Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune 

 



 

ALLEGATO 7 

 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE – ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
 

 

ALLEGATO 7) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE * 
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Denominazio

ne del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 

dato e della 

pubblicazione 
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Piano triennale 

per la prevenzione 

della corruzione e 

della trasparenza 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale 

per la 

prevenzione 

della corruzione 

e della 

trasparenza 

(PTPCT) 

 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 
Segretario Annuale 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Riferimenti 

normativi su 

organizzazione e 

attività 

 Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale 

pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 

Area 

amministrativa 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti 

amministrativi 

generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in 

generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di 

esse 

Area 

amministrativ

a 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

Documenti di 

programmazione 

strategico- 

gestionale 

 Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici 

in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
Area 

amministrativa 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Statuti e leggi 

regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge 

regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento 

delle attività di competenza dell'amministrazione 

Area 

amministrativ

a 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 Art. 

12, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Codice 

disciplinare e 

codice di 

condotta 

 Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del 

codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 

300/1970) Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

Area 

amministrativa 
Tempestivo 

Oneri informativi 

per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario 

obblighi 

amministrativi 

 Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 

2013 

Tutte le P.O.   Tempestivo 

Art. 34, d.lgs. 

n. 33/2013 

Oneri informativi 

per cittadini e 

imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 

certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati 

con i medesimi atti 

  Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

 
Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 

69/2013 

Burocrazia zero 

  Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito 

da una comunicazione dell'interessato 

  Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria 
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Aggiornament
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Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 69/2013 
Burocrazia zero 

  Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è 

sostituito da una comunicazione dell'interessato 

 Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria 

  

Art. 37, c. 3-

bis, d.l. n. 

69/2013 

  Attività 

soggette a 

controllo 

 Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero 

per le quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono 

necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio 

attività o la mera comunicazione) 

 
ai sensi del 

dlgs 10/2016 

  Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze 

Area amministrativa Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di 

incarichi 

politici di cui 

all'art. 14, co. 

1, del d.lgs. 

n. 33/2013 

(da 

pubblicare in 

tabelle) 

 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Area 

amministrativa 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Area 

amministrativa 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Area 

amministrativa

-finanziaria Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Area 

amministrativa

-finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Area 

amministrativa

-finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica 

e indicazione dei compensi spettanti 

Area 

amministrativa

-finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 

di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento  dell'assunzione dell'incarico] 

Area 

amministrativa 

Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 

3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta 

pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o 

del mandato). 
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Riferimento 

normativo 

Denominazio

ne del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 

dato e della 

pubblicazione 

Aggiornament

o 

 Titolari di 

incarichi politici, 

di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta 

sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) 

Area amministrativa Entro 3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico 



 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 

avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative 

a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €) 

Area amministrativa 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Area amministrativa 

Annuale 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Area 

amministrativa 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 Curriculum vitae Area 

amministrativa 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Area 

amministrativa

-finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Area 

amministrativa

-finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Area 

amministrativa

-finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica 

e indicazione dei compensi spettanti 

Area 

amministrativa

-finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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 Riferimento 

normativo 

Denominazio

ne del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 

dato e della 

pubblicazione 

Aggiornamento 



 

O
rg

a
n

iz
za

zi
o
n

e 
 Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

Titolari di 

incarichi di 

amministrazione

, di direzione o 

di governo di 

cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del 

d.lgs n. 33/2013 

 1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 

di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento  dell'assunzione dell'incarico] 

Area 

amministrativa 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta 

sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) Area 

amministrativa 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 

avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative 

a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €) 

Area 

amministrativa 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Area 

amministrativa 
Annuale 



 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Area 

amministrativa 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 Curriculum vitae Area 

amministrativa 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n 

33/2013. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Area 

amministrativa-

finanziaria 

Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Area 

amministrativa-

finanziaria 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Area 

amministrativa-

finanziaria 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica 

e indicazione dei compensi spettanti 

Area 

amministrativa-

finanziaria 

Nessuno 
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 Riferimento 

normativo 

Denominazio

ne del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 

dato e della 

pubblicazione 

Aggiornamento 



 

  

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 
Cessati 

dall'incarico 

(documentazio

ne da 

pubblicare sul 

sito web) 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; copia della dichiarazione dei redditi successiva al 

termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 

termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Area 

amministrativa 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 

avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative 

a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €) 

Area 

amministrativa 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

 4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Area 

amministrativa 
Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 3 

mesi dalla 

cessazione dell' 

incarico). 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per 

mancata o 

incompleta 

comunicazione 

dei dati da parte 

dei titolari di 

incarichi 

politici, di 

amministrazione

, di direzione o 

di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 

mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità 

di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assunzione della carica 

Responsabile 

prevenzione 

corruzione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinci

ali 

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Rendiconti 

gruppi consiliari 

regionali/provin

ciali 

 Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali 

e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a 

ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate 

Non si applica 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti degli organi 

di controllo 

  Atti e relazioni degli organi di controllo Non si 

applica 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Articolazione 

degli uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Articolazione 

degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici 

Area 

amministrativ

a 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Organigramma  

(da pubblicare 

sotto forma di 

da pubblicare sotto 

forma di 

organigramma, in 

modo tale che a 

ciascun ufficio sia 

assegnato un link 

ad una pagina 

contenente tutte le 

informazioni 

previste dalla 

norma) 

 

 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 

accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

Area 

amministrativa 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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 Riferimento 

normativo 

Denominazio

ne del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 

dato e della 

pubblicazione 

  Aggiornamento 



 

 

 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

organigramma, 

in modo tale 

che a ciascun 

ufficio sia 

assegnato un 

link ad una 

pagina 

contenente 

tutte le 

informazioni 

previste dalla 

norma) 

  Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici  

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Telefono e posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Telefono e posta 

elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica 

certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

Area 

amministrativ

a 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

C
o

n
su

le
n

ti
 e

 c
o
ll

a
b

o
ra

to
ri

 

Titolari di 

incarichi di 

collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Consulenti e 

collaboratori(da 

pubblicare in 

tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o 

di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli 

affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 

con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

Tutte le PO 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Per ciascun titolare di incarico: Tutte le PO 

 

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

Tutte le PO Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di 

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Tutte le PO Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, 

di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate 

alla valutazione del risultato 

 

Tutte le PO Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

  Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di 

oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

Tutte le PO 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 

165/2001 

 Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, 

anche potenziali, di conflitto di interesse 

Tutte le PO 

Tempestivo 

 

 

 

 Per ciascun titolare di incarico: Tutte le PO 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Area 

amministrativ

a 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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 Riferimento 

normativo 

Denominazio

ne del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 

dato e della 

pubblicazione 

  Aggiornamento 



 

 

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Incarichi 

amministrativi 

di vertice (da 

pubblicare in 

tabelle) 

  Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

Area 

amministrativa 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico 

(con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato) 

Area 

amministrat

iva-

finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Area 

amministrativ

a-finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Area 

amministrativ

a-finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica 

e indicazione dei compensi spettanti 

Area 

amministrativ

a-finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 

di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento  dell'assunzione dell'incarico] 

Area 

amministrativa 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 



 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta 

sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) 

Area 

amministrativa 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 
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 d
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 Riferimento 

normativo 

Denominazio

ne del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 

dato e della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

  
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

   3) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Area 

amministrativa 

Annuale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Area 

amministrativa 
Tempestivo (art. 

20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Area 

amministrativa 
Annuale (art. 20, 

c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

  Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Area 

amministrativa Annuale (non oltre 

il 30 marzo) 



 

 
 

 Per ciascun titolare di incarico: Area 

amministrativa 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Area 

amministrativa 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

Area 

amministrativa 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico 

(con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato) 

Area 

amministrativ

a-finanziaria 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Area 

amministrativ

a-finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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 Riferimento 

normativo 

Denominazio

ne del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 

dato e della 

pubblicazione 

  

Aggiornamento 



 

Personale 

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non 

generali) 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Incarichi 

dirigenziali, a 

qualsiasi titolo 

conferiti, ivi 

inclusi quelli 

conferiti 

discrezionalmen

te dall'organo di 

indirizzo 

politico senza 

procedure 

pubbliche di 

selezione e 

titolari di 

posizione 

organizzativa 

con funzioni 

dirigenziali  (da 

pubblicare in 

tabelle che 

distinguano le 

seguenti 

situazioni: 

dirigenti, 

dirigenti 

individuati 

discrezionalmen

te, titolari di 

posizione 

organizzativa 

con funzioni 

 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Area 

amministrativ

a - finanziaria 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica 

e indicazione dei compensi spettanti 

Area 

amministrativ

a-finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

  1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 

di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento  dell'assunzione dell'incarico] 

Area 

amministrativa Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 3 

mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta 

sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) 

Area 

amministrativa Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 



 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

dirigenziali)  3) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Area 

amministrativa 

Annuale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Area 

amministrativa 

Tempestivo (art. 

20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Area 

amministrativa 

Annuale (art. 20, 

c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

  Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Area 

amministrativa 
Annuale (non 

oltre il 30 

marzo) 
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 Riferimento 

normativo 

Denominazio

ne del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 

dato e della 

pubblicazione 

  

Aggiornamento 

  Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco posizioni 

dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e 

curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 

 Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

Art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

165/2001 

Posti di funzione 

disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili 

nella dotazione organica e relativi criteri di scelta 

Area 

amministrativa Tempestivo 

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004 

Ruolo dirigenti 
 Ruolo dei dirigenti Area 

amministrativa Annuale 



 

Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Dirigenti cessati 

dal rapporto di 

lavoro 

(documentazion

e da pubblicare 

sul sito web) 

 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Area 

amministrativa Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 Curriculum vitae Area 

amministrativa Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Area 

amministrativa-

finanziaria 

Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Area 

amministrativa-

finanziaria 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Area 

amministrativa-

finanziaria 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica 

e indicazione dei compensi spettanti 

Area 

amministrativa-

finanziaria 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; copia della dichiarazione dei redditi successiva al 

termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 

termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Area 

amministrativa- 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

 3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Area 

amministrativa- 
Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 

3 mesi dalla 

cessazione  

dell'incarico). 



 

ALLEGATO 7) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE * 

D
en

o
m

in
a
zi

o
n

e 
so

tt
o
-

se
zi

o
n

e 

li
v
el

lo
 1

 

(M
a

cr
o

fa
m

ig

li
e)

 
D

en
o
m

in
a
zi

o

n
e 

so
tt

o
- 

se
zi

o
n

e 
2
 

li
v
el

lo
 

(T
ip

o
lo

g
ie

 d
i 

d
a
ti

) 

 Riferimento 

normativo 

Denominazio

ne del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 

dato e della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni 

per mancata 

o 

incompleta 

comunicazi

one dei dati 

da parte dei 

titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

 Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 

mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità 

di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Responsabile 

prevenzione 

corruzione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Posizioni 

organizzative 

Art. 14, c. 1- 

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013 

Posizioni 

organizzative 

  Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 

conformità al vigente modello europeo 

Tutte le PO 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Conto annuale 

del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito 

del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e 

al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Area finanziaria 

Annuale (art. 16, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo personale 

tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 

servizio, articolato per aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Area finanziaria 
Annuale (art. 16, 

c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Personale non a 

tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a 

tempo 

indeterminato  

(da pubblicare in 

tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi 

compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Area finanziaria 

Annuale (art. 17, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del 

personale non a 

tempo 

indeterminato  

(da pubblicare in 

tabelle) 

 Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Area finanziaria 

Trimestrale (art. 

17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tassi di assenza 

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza 

trimestrali  (da 

pubblicare in 

tabelle) 

 Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 

dirigenziale 

Area finanziaria 
Trimestrale (art. 

16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Incarichi conferiti 

e autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

Art. 18, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi 

conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti)  (da 

pubblicare in 

tabelle) 

 Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante per ogni incarico 

Area finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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 Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 

dato e della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

 Contrattazion

e  collettiva 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

47, c. 8, d.lgs. 

n. 165/2001 

Contrattazione  

collettiva 

  Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi 

collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni  autentiche 

Area finanziaria 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Contrattazion

e  integrativa 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Contratti 

integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e 

quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei 

revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 

analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Area 

finanziaria Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

Costi contratti 

integrativi 

 Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 

dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica 

Area finanziaria Annuale (art. 55, 

c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 
OIV 

(da pubblicare in 

tabelle) 

 Nominativi Area 

amministrativa 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

 Curricula Area 

amministrativa 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013 

 Compensi Area 

amministrativa 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

B
a
n

d
i 

d
i 

co
n

co
rs

o
 

 
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di concorso  

(da pubblicare in 

tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 

personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione 

della Commissione e le tracce delle prove scritte 

Area 

amministrativa 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

P
er

fo
rm

a
n

ce
 

Sistema di 

misurazione 

e valutazione 

della 

Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, 

d.lgs. n. 150/2009) 

Area finanziaria 

Tempestivo 

Piano della 

Performance 
Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano della 

Performance/Pian

o esecutivo di 

gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Piano esecutivo 

di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 

267/2000) 

Area 

finanziaria Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazione 

sulla 

Performance 

Relazione sulla 

Performance 

 Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Area 

finanziaria 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Ammontare 

complessivo 

dei premi 

  Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 Ammontare 

complessivo dei 

premi(da 

pubblicare in 

tabelle) 

 Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance 

stanziati 

Area 

finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Area 

finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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li
v
el

lo
 

(T
ip

o
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g
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 d
i 

d
a

ti
) 

 Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 

dato e della 

pubblicazione 

  

Aggiornamento 

 

Dati relativi 

ai premi 

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi ai 

premi(da 

pubblicare in 

tabelle) 

 Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 

performance per l’assegnazione del trattamento  accessorio 

Area finanziaria  Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al 

fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi 

Area 

finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)  Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i 

dirigenti sia per i dipendenti 

Area 

finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

Benessere  

organizzativo 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Benessere  

organizzativo 

Livelli di benessere organizzativo   Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lg.s 

97/2016 
 

Enti pubblici 

vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Enti pubblici 

vigilati(da 

pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e 

finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione 

abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Area finanziaria Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 1)  ragione sociale Area finanziaria Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)  2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Area finanziaria Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 3) durata dell'impegno Area finanziaria Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Area finanziaria Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Area finanziaria Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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 d
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)  Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 

dato e della 

pubblicazione 

  

Aggiornamento 

  

 

 6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari  Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

Area finanziaria 
Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Area finanziaria Tempestivo (art. 

20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al  sito dell'ente) 

Area finanziaria Annuale (art. 20, 

c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

  Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Area finanziaria Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 
Dati società 

partecipate (da 

pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione 

dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad 

esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, 

con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area finanziaria 

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascuna delle società: Area finanziaria Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Art. 22, c. 2, 

d.lgs.  n. 

 1)  ragione sociale Area finanziaria Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

33/2013  2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Area finanziaria Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 3) durata dell'impegno Area finanziaria Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Area finanziaria 

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area finanziaria
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 d
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 Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 
Responsabile del dato 

e della pubblicazione 

  

Aggiornamento 

E
n

ti
 c

o
n

tr
o
ll

a
ti

 

Società 

partecipate 

 

 5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 

di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 

essi spettante 

Area finanziaria 

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Area finanziaria Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 7) incarichi di amministratore della società e relativo 

trattamento economico complessivo 

Area finanziaria Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Area finanziaria Tempestivo (art. 

20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

Area finanziaria 
Annuale (art. 20, 

c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Area finanziaria Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 22, c. 1. lett. 

d-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 

partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società 

già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 

legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Area finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016 

 Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie 

fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 

delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il 

personale, delle società controllate 

Area 

finanziaria Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 

garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento 

Area 

finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 22, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

 Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 

controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate 

Area finanziaria 

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Per ciascuno degli enti: Area finanziaria  

  1)  ragione sociale Area finanziaria 

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

ALLEGATO 7) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE * 

D
en

o
m

in
a
zi

o
n

e 
so

tt
o
-

se
zi

o
n

e 

li
v
el

lo
 1

 

(M
a

cr
o

fa
m

ig

li
e)

 
D

en
o
m

in
a
zi

o

n
e 

so
tt

o
- 

se
zi

o
n

e 
2
 

li
v
el

lo
 

(T
ip

o
lo

g
ie

 d
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 Riferimento 

normativo 

Denominazi

one del 

singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 
Responsabile del dato e 

della pubblicazione 
Aggiornamento 

 

Enti di diritto 

privato controllati 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Enti di diritto 

privato 

controllati(da 

pubblicare in 

tabelle) 

 2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Area finanziaria Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 3) durata dell'impegno Area finanziaria 
Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Area finanziaria Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 

di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 

essi spettante 

Area finanziaria 
Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Area finanziaria Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo 

Area finanziaria Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Area finanziaria 
Tempestivo (art. 

20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 



 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

Area finanziaria Annuale (art. 20, 

c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto 

privato controllati 

Area finanziaria 
Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Rappresentazione  

grafica 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Rappresentazio

ne  grafica 

 Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti 

tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Area finanziaria 
Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

  Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, 

per settori di attività, per competenza degli organi e degli 

uffici, per tipologia di procedimenti 

 Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 
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 d
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d
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) Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 
Responsabile del dato 

e della pubblicazione 
Aggiornamento 

   Per ciascuna tipologia di procedimento: tutte le PO  

A
tt

iv
it

à
 e

 p
ro

ce
d

im
en

ti
 

Tipologie di 

procedimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Tipologie di 

procedimento(da 

pubblicare in 

tabelle) 

 1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti 

i riferimenti normativi utili 

tutte le PO Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria tutte le PO Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e 

alla casella di posta elettronica istituzionale 

tutte le PO Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 

provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

tutte le PO Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 

informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino 

tutte le PO Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 

procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 

rilevante 

tutte le PO Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il 

silenzio-assenso dell'amministrazione 

tutte le PO Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. 

n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 

riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero 

nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

tutte le PO Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. 

n. 33/2013 

 9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in 

rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

tutte le PO Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. 

n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 

necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi 

del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

tutte le PO Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), 

d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

tutte le PO Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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 d
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 Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 
Responsabile del dato 

e della pubblicazione 

  

Aggiornamento 

    Per i procedimenti ad istanza di parte: Tutte le PO  

  
Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

  1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 

necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

Tutte le PO 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 e 

Art. 1, c. 29, 

l. 190/2012 

  2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 

modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 

telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui 

presentare le istanze 

Tutte le PO 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali 

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

1, c. 28, l. n. 

190/2012 

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto 

dei tempi procedimentali 

 Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Recapiti  

dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 

dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire 

e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 

controlli sulle dichiarazioni  sostitutive 

Area 

amministrativa 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

P
ro

v
v
ed

im
en

ti
 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 

1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

 Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente 

per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Area amministrativa 

Semestrale (art. 

23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 

1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

 Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

 
Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 

1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

 Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente 

per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Area amministrativa 

Semestrale (art. 

23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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 d
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d
a
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) Riferimento 

normativo 

Denominazion

e del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 

dato e della 

pubblicazione 

Aggiornamento 

 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

 Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

 Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

C
o

n
tr

o
ll

i 
su

ll
e
 i

m
p

re
se

 

 

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Tipologie di 

controllo 

  Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le 

imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative 

modalità di svolgimento 

 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016  

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Obblighi e 

adempimenti 

  Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività 

di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare 

alle disposizioni normative 

 

 

Informazioni 

sulle singole 

procedure in 

formato tabellare 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Dati previsti 

dall'arti-colo 1, 

comma 32, 

della legge 6 

novembre 2012, 

n. 190 

Informazioni 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tutte le PO 

Tempestivo 



 

Art. 1, c. 32, 

l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

sulle singole 

procedu-re  (da 

pubblicare 

secondo le 

"Specifiche 

tecniche per la 

pubblicazione 

dei dati ai sensi 

dell'art. 1, 

comma 32, della 

Legge n. 

190/2012", 

adottate 

secondo quanto 

indicato nella 

delib. Anac 

39/2016) 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme 

liquidate 

Tutte le PO 

Tempestivo 

Art. 1, c. 32, 

l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

 Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato 

digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative 

all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara 

(CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta 

del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Tutte le PO 

Annuale (art. 1, 

c. 32, l. n. 

190/2012) 
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g
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 d
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d
a
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 Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 
Responsabile del dato e 

della pubblicazione 
Aggiornamento 

  Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Atti relativi 

alla 

programmazi

one di lavori, 

opere, servizi 

e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 

programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali 

Tutte le PO 

Tempestivo 

 
 Per ciascuna procedura:  

 
 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione 

(art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 

preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

Tutte le PO 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

  Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 

procedure) 

Tutte le PO 

Tempestivo 
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g
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 d
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d
a
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 Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 
Responsabile del dato e 

della pubblicazione 

  

Aggiornamento 

B
a

n
d

i 
d

i 
g
a
ra

 e
 c

o
n

tr
a
tt

i 

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 

degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Atti relativi alle 

procedure per 

l’affidamento di 

appalti pubblici di 

servizi, forniture, 

lavori e opere, di 

concorsi pubblici 

di progettazione, 

di concorsi di idee 

e di concessioni. 

Compresi quelli 

tra enti 

nell'ambito del 

settore pubblico 

di cui all'art. 5 del 

dlgs n. 50/2016 

 Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 

e Linee guida ANAC); Avviso di formazione elenco 

operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs 

n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, c. 

9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; Pubblicazione a 

livello nazionale di bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 

153, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di aggiudicazione (art. 

153, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concessione, invito a 

presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs 

n. 50/2016); Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 

importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, 

dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, 

dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 

50/2016) 

Tutte le PO 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 Avviso sui risultati della procedura di affidamento - 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 

indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 

concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito 

della procedura, possono essere raggruppati su base 

trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei 

verbali delle commissioni di gara 

Tutte le PO 

Tempestivo 



 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di 

un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, 

lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso 

sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tutte le PO 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Affidamenti Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 

con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e 

delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); tutti gli 

atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di 

appalti pubblici e contratti di concessione tra enti (art. 192 c. 

3, dlgs n. 50/2016) 

Tutte le PO 

Tempestivo 

ALLEGATO 7) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE * 

D
en

o
m

in
a
zi

o
n

e 
so

tt
o
-

se
zi

o
n

e 

li
v
el

lo
 1

 

(M
a

cr
o

fa
m

ig

li
e)

 

D
en

o
m

in
a
zi

o

n
e 

so
tt

o
- 

se
zi

o
n

e 
2
 

li
v
el

lo
 

(T
ip

o
lo

g
ie

 d
i 

d
a

ti
) 

 Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 
Responsabile del dato e 

della pubblicazione 
Aggiornamento 

  Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 

 Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri 

con portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di 

grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione 

appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 

ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste 

dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, 

dlgs n. 50/2016) 

Tutte le PO 

Tempestivo 



 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Provvedimento 

che determina le 

esclusioni dalla 

procedura di 

affidamento e le 

ammissioni 

all'esito delle 

valutazioni dei 

requisiti 

soggettivi, 

economico- 

finanziari e 

tecnico-

professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 

giorni dalla loro adozione) 

Tutte le PO 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Composizione 

della 

commissione 

giudicatrice e i 

curricula dei suoi 

componenti. 

  Composizione della commissione giudicatrice e i curricula 

dei suoi componenti. 

Tutte le PO 

Tempestivo 

Art. 1, co. 

505, l. 

208/2015 

disposizione 

speciale 

rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 

50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di 

servizi di importo unitario stimato superiore a 1 milione di 

euro in esecuzione del programma biennale e suoi 

aggiornamenti 

Tutte le PO 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Resoconti della 

gestione 

finanziaria dei 

contratti al 

termine della loro 

esecuzione 

  Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine 

della loro esecuzione 

Tutte le PO 

Tempestivo 



 

 

Criteri e 

modalità 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Criteri e modalità 

 Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati 

Area amministrativa 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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 Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 
Responsabile del dato e 

della pubblicazione 

  

Aggiornamento 
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n
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 c
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n
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m
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Atti di 

concessione 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 Atti di 

concessione  (da 

pubblicare in 

tabelle creando 

un collegamento 

con la pagina 

nella quale sono 

riportati i dati dei 

relativi 

provvedimenti 

finali)  (NB: è 

fatto divieto di 

diffusione di dati 

da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni 

relative allo stato 

di salute e alla 

situazione di 

disagio 

 Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille euro 

Area amministrativa 
Tempestivo (art. 

26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Per ciascun atto: Area amministrativa 

 

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il 

nome di altro soggetto beneficiario 

Area amministrativa 
Tempestivo (art. 

26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 2) importo del vantaggio economico corrisposto Area amministrativa 
Tempestivo (art. 

26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 3) norma o titolo a base dell'attribuzione Area amministrativa Tempestivo (art. 

26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 

Area amministrativa Tempestivo (art. 

26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

economico-

sociale degli 

interessati, come 

previsto dall'art. 

26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013) 

 5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Area amministrativa 
Tempestivo (art. 

26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

 6) link al progetto selezionato Area amministrativa 
Tempestivo (art. 

26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

 7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Area amministrativa 
Tempestivo (art. 

26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari 

degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille euro 

Area amministrativa 

Annuale (art. 27, 

c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 

1, d.p.c.m. 

26 aprile 

2011 

Bilancio 

preventivo 

  Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati 

relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

Area finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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 d
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 Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 
Responsabile del dato e 

della pubblicazione 

  

Aggiornamento 



 

B
il

a
n

ci
 

 Bilancio 

preventivo e 

consuntivo 

 Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

   Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi 

in formato tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione,  il trattamento e il riutilizzo. 

Area finanziaria  Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 

1, d.p.c.m. 

26 aprile 

2011 

  Bilancio 

consuntivo 

  Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati 

relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

Area finanziaria  Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

 Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in 

formato tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione,  il trattamento e il riutilizzo. 

Area finanziaria  Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - 

Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - 

Art. 18-bis 

del dlgs 

n.118/2011 

  Piano degli 

indicat

ori e 

dei 

risultati 

attesi 

di 

bilanci

o 

 Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza 

di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 

specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 

obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

Area finanziaria   Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

B
en

i 
im

m
o

b
il

i 
e 

g
es

ti
o

n
e 

p
a

tr
im

o
n

io
  Patrimonio  

immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

 Patrimonio  

immobiliare 

 Informazioni identificative degli immobili posseduti e 

detenuti 

Area tecnica Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Canoni di 

locazione o 

affitto 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

 Canoni di 

locazione o affitto 

 Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Area tecnica Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

    Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Area amministrativa   Annuale e in 

relazione a 

delibere 

A.N.AC. 
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g
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 d
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d
a
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) Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 
Responsabile del dato e 

della pubblicazione 
Aggiornamento 

C
o

n
tr

o
ll

i 
e 

ri
li

ev
i 

su
ll

'a
m

m
in

is
tr

a
zi

o
n

e 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, 

nuclei di 

valutazione o 

altri organismi 

con funzioni 

analoghe 

Art. 31, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti degli 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, 

nuclei di 

valutazione o 

altri organismi 

con funzioni 

analoghe 

  Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 

Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

Area amministrativa Tempestivo 

  Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 

Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 

interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Area amministrativa 

Tempestivo 

 Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei 

di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 

personali eventualmente presenti 

Area amministrativa 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organi di 

revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni 

degli organi 

di revisione 

amministrativ

a e contabile 

 Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile 

al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al 

conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Area 

finanziaria Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

Corte dei conti 
Rilievi Corte dei 

conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti 

riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 

stesse e dei loro uffici 

Area 

finanziaria 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Carta dei servizi 

e standard di 

qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

 Carta dei servizi o documento contenente gli standard di 

qualità dei servizi pubblici 

Tutte le PO Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Class action 

Art. 1, c. 

2, d.lgs. n. 

198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 

interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un 

servizio 

Tutte le PO 

Tempestivo 

Art. 4, c. 

2, d.lgs. n. 

198/2009 

 Sentenza di definizione del giudizio Tutte le PO 
Tempestivo 

Art. 4, c. 

6, d.lgs. n. 

198/2009 

 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza  
Tempestivo 
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 d
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) Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 
Responsabile del dato e 

della pubblicazione 
Aggiornamento 

Costi 

contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costi 

contabilizzati(da 

pubblicare in 

tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali 

che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Area finanziaria 

Annuale (art. 10, 

c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

S
er

v
iz

i 
er

o
g
a
ti

 Liste di attesa 

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa 

(obbligo di 

pubblicazione a 

carico di enti, 

aziende e strutture 

pubbliche e 

private che 

erogano 

prestazioni per 

conto del servizio 

sanitario)  (da 

pubblicare in 

tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa 

previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 

tipologia di prestazione erogata 

Non si applica 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 

1 del d.lgs. 

179/16 

Risultati delle 

indagini sulla 

soddisfazione da 

parte degli utenti 

rispetto alla 

qualità dei servizi 

in rete e statistiche 

di utilizzo dei 

servizi in rete 

 Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, 

anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

Non si applica 

Tempestivo 

 

Dati sui 

pagamenti 

Art. 4-bis, c. 

2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui 

pagamenti (da 

pubblicare in 

tabelle) 

 Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

area finanziaria 

Trimestrale (in 

fase di prima 

attuazione 

semestrale) 

Dati sui 

pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui 

pagamenti in 

forma sintetica e 

aggregata (da 

pubblicare in 

tabelle) 

 Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti 

effettuati, distinti per tipologia di lavoro, bene o servizio 

in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari 

Non si applica 

Trimestrale (in 

fase di prima 

attuazione 

semestrale) 



 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

  Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti 

di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 

Area finanziaria 
Annuale (art. 33, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Area finanziaria 
Trimestrale (art. 

33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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 d
i 

d
a
ti

) 

 Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 
Responsabile del dato e 

della pubblicazione 

  

Aggiornamento 

 
  

Ammontare 

complessivo dei 

debiti 

 Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 

imprese creditrici 

Area finanziaria Annuale (art. 33, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

IBAN e 

pagamenti 

informatici 

Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005 

IBAN e pagamenti 

informatici 

 Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi 

del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Area finanziaria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

O
p

er
e 

p
u

b
b

li
ch

e 

Nuclei di 

valutazione e 

verifica degli 

investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni 

realtive ai nuclei 

di valutazione e 

verifica degli 

investimenti 

pubblici (art. 1, l. 

n. 144/1999) 

  Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 

individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo 

previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 

Area tecnica 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 

2 bis d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

21 co.7 d.lgs. 

n. 50/2016 

Art. 29 d.lgs. 

n. 50/2016 

Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche 

-   Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla 

sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). A titolo 

esemplificativo: Programma triennale dei lavori pubblici, 

nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. 

n 50/2016 Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 

dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Area tecnica 

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi 

unitari e indicatori 

di realizzazione 

delle opere 

pubbliche in corso 

o completate.  (da 

pubblicare in 

tabelle, sulla base 

dello schema tipo 

redatto dal 

Ministero 

dell'economia e 

della finanza 

d'intesa con 

l'Autorità 

  Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

Area tecnica 

Tempestivo (art. 

38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

nazionale 

anticorruzione ) 

  Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o completate 

Area tecnica 

Tempestivo (art. 

38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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 Riferimento 

normative 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 

dato e della 

pubblicazione 

  

Aggiornamento 

P
ia

n
if

ic
a
zi

o
n

e 
e 

g
o
v
er

n
o
 d

el
 t

er
ri

to
ri

o
  

Art. 39, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Pianificazione e 

governo del 

territorio (da 

pubblicare in 

tabelle) 

  Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, 

piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, 

generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

Area tecnica 

Tempestivo (art. 

39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 Documentazione relativa a ciascun procedimento di 

presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque denominato vigente 

nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico 

generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie 

per finalità di pubblico interesse 

Area tecnica 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

In
fo

rm
a

zi
o
n

i 
a
m

b
ie

n
ta

li
 

 b 

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Informazioni  

ambientali 

 Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai 

fini delle proprie attività istituzionali: 

Area tecnica Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, 

l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, 

le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 

inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Area tecnica 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 

radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 

incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente 

Area tecnica 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Misure incidenti 

sull'ambiente e 

relative analisi di 

impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 

disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Area tecnica 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Misure a 

protezione 

dell'ambiente e 

relative analisi di 

impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed 

analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

Area tecnica 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazioni 

sull'attuazione della  

legislazione 

 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Area tecnica 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Stato della salute e 

della sicurezza 

umana 

 6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per 

quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, 

attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

 

Area tecnica 
 Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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 d
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 Riferimento 

normative 

Denominazion

e del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 

dato e della 

pubblicazione Aggiornamento 

   Relazione sullo 

stato 

dell'ambiente del 

Ministero 

dell'Ambiente e 

della tutela del 

territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 

dell'Ambiente 

 e della tutela del territorio  

Area tecnica Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

S
tr

u
tt

u
re

 

sa
n

it
a
ri

e 
p

ri
v
a
te

 

a
cc

re
d

it
a
te

 

  

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture 

sanitarie private 

accreditate 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Non si applica Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Non si applica Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 

In
te

rv
en

ti
 s

tr
a

o
rd

in
a
ri

 e
 d

i 

em
er

g
en

za
 

  

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di 

 emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con  

l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate  

e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 

 amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tutte le PO 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri  

di adozione dei provvedimenti straordinari 

Tutte le PO Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto  

dall'amministrazione 

Tutte le PO Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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n
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n

u
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Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale 

per la 

prevenzione 

della corruzione 

e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza  

e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della 

corruzione 

 individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Area amministrativa 

- RPC 

Annuale 

Art. 1, c. 8, l. 

n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile 

della 

prevenzione 

della corruzione 

e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Area amministrativa 

– RPC 

Tempestivo 

    Regolamenti per 

la prevenzione e 

la repressione 

della corruzione 

e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione  

e dell'illegalità (laddove adottati) 

Area amministrativa 

– RPC 

Tempestivo 
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li
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(T
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o
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g
ie

 d
i 

d
a
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) 

 Riferimento 

normativo 

Denominazio

ne del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 

dato e della 

pubblicazione Aggiornamento 

  

Art. 1, c. 14, 

l. n. 190/2012 

Relazione del 

responsabile 

della 

prevenzione 

della corruzione 

e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione 

recante 

 i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Area amministrativa 

– RPC 

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti 

adottati 

dall'A.N.AC. ed 

atti di 

adeguamento a 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali  

provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

Area amministrativa 

- RPC 

Tempestivo 



 

tali 

provvedimenti 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di 

accertamento 

delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al 

d.lgs. n. 39/2013 

Responsabile 

prevenzione 

corruzione 
Tempestivo 
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n
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n
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A
cc

es
so

 c
iv

ic
o
 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90 

Accesso civico 

"semplice"concer

nente dati, 

documenti e 

informazioni 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della  

trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonché 

 modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

 telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome  

del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

 mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle  

caselle di posta elettronica istituzionale 

Area amministrativa 

Tempestivo 

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati 

e documenti 

ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei  recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Area amministrativa 

Tempestivo 

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016) 

Registro degli 

accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con  

indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del 

relativo  esito con la data della decisione 

Area amministrativa 

Semestrale 
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 d
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) 

 Riferimento 

normativo 

Denominazio

ne del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 

Responsabile del 

dato e della 

pubblicazione Aggiornamento 
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 d
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 d

a
ti

, 
m

et
a
d

a
ti

 e
 b

a
n

ch
e 

d
a
ti

 Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 

del d.lgs. 

179/16 

Catalogo dei 

dati, metadati e 

delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche 

dati  in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  

tramite link  al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al catalogo  dei dati della PA e delle banche 

dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 

da AGID 

Area amministrativa 

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso  

telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 

Anagrafe  tributaria 

Area amministrativa 

Annuale 

Art. 9, c. 7, 

d.l. n. 

179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 

2012, n. 221 

Obiettivi di 

accessibilità 

 

(da pubblicare 

secondo le 

indicazioni 

contenute nella 

circolare 

dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 

informatici  

per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di  

attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria  

organizzazione 

Area amministrativa 

Annuale  

(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 179/2012) 
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 Art. 7-bis, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 

190/2012 

Dati ulteriori 

 

(NB: nel caso di 

pubblicazione di 

dati non previsti 

da norme di 

legge si deve 

procedere alla 

anonimizzazione 

dei dati personali 

eventualmente 

presenti, in virtù 

di quanto 

disposto dall'art. 

4, c. 3, del d.lgs. 

n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche  

amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

 normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni 

i indicate 

Tutte le PO 

…. 

 

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 

15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 

 

 

 

 


